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Progetti , Illuftrijfmo Signore, 
\ introducenti alcun medica* 
memo non ufitato nella Pratica Medica 
fogliono non incontrare P approvatone 
univerfale^ ed eccone i motivi . Al- 
cuni Medici abbagliati dall'alta fi ima 

di 




di ft mede fimi ) hanno per fifiema di 
dispreizare F altrui fatiche r e dt di- 
J ereditare coloro che penfaiyo dkiet- 
f amente . filtri poi giurando fede ai 
fiftemi una volta abbracciati ^ credono 
un romando ciòcche ejffi non intendono, 
o che ftmulam di non intendere per 
oftina%ton colpevole di penfare a lor 
modo. Cotejìe conjiderazjont divengono 
plaujibili affai, quando ft rifletta f in- 
traprefa, che ho voluta menare innari* 
%i . Mi fon io propojìo di dimojìrarc 
in quefto faggio , che di nuovo efee alla 
luce, che /' ufo de Baqni Freddi appor- 
ti un rimedio preffocchè generale con- 
tra le malattie , che rendono la nofìn 
vita oltremodo mifera , e languente. 
E quindi ricercando il fonìe , onde 
nafaonò ^e notando i fenemeni , onde 
forìo accompagnate , ne inferi fa* il •mo- 
do y . come p bagni.xondur poffam alU 
prefervaxione \ o. alla guarigione ; j cuo- 
cendo, p&òy per quanto fia poffìbile, il 
giogo de pregiudtvj , che prejfo buona 



parte de Medici fono in voga tuttavia; 

Ed /» vero poiché i Bagni Freddi 
teflrmgono * vafi del noftro corpo , 
ed accelerano il corfo d$ tutti gli u- 
mjvi; fono perciò- da alcuni condan- 
nati come nocivi , fen%a chè ufati gli 
aveffero nelle opportune occafioni . M- 
tri poi avendo conofciuto fulle prime 
qualche /vantaggio nelt ufarli , addi- 
venuto forfè per poca accuratezza , li 
giudicano nocivi \ o almeno inutili . 
Ciò proviene dall'ardente brama a tut- 
Ì i malati comune di vederfi con pron- 
tezza liberati dal morbo, che dà loro 
molefiia : e poiché non provano con 
follecitudine de falut evoli effetti dopo 
\>ochi giorni ; quindi o tr a j curano , o 
tralafciano affolutamente t ufo de Ba- 
gni . ha fnancan%a adunque attribuir 
non ft deve air inefficacia del rimedio, 
ma all' incoftan%a piuttofio de gf infer- 
mi . Mtri finalmente, poiché fono to- 
talmente oppofti al mio fifìetna , e per- 
fuafi di ejfere il freddo inimico alle 
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offa , ed ai nervi del nojlro corpo, do* 
vran forfè cen/urare la mia fatica, 
come fe la provida natura non aveffe 
al còrpo umano altri foccorfi prepara* 
ti , che quelli , i quali fono a la* 
notizia; e come fe le di lei for%e do* 
ve£evo ejfere circofcritte dalla fcarfa 
nojìra capacità. 

Il timore adunque di non incontrare 
di tali Medici f approvatone , lungi 
di avermi arr efiato di far noto al pub* 
bit co un rimedio dì tanta importanza , 
mi ba piuttofio incoraggi to ; nella in* 
telligenxa però , che il fuo Nome 
farà .chiudere a molti la bocca . E 
quando ancora preffo di loro tutta in- 
teramente foffe condannabile la Teorìa, 
di cui mi fervo , fpero almeno , che 
V. S. Ulufirifftma , alla cui proteso- 
ne fottopongo le mie fatiche, ne farà 
la f cu fa , fe non la difefa. 

E qui cadeyebbe in acconcio il de* 
fcrivere il di lei fublime Merito , fi 
non fapefs io , che non v ba perfona, 

cui 



cui non fia noto , cti Ella ferba le 
qualità di un gran Filojofo , e cf un 
fapiente Medico , e che le Jue infigni 
opere ripiene di nuove cognizióni , ed 
efperien%e , fomite di pen fieri jublimi 
ricavati da profonde JHofojìcbe , e me- 
diche contemplazioni , e odorne di pel- 
legrina eruditone abbaftan%a fan fede 
di quefta verità . 

* E poiché il mio fcopo principale 
tende a giovare al Pubblico , ben giu- 
fia era , che tutta, f opera la diri- 
ge f fi a colui , che fempre ha prefo 
di mira il pubblico vantaggio . Tra 
(ante teft'tmonian^e balli folo il ram- 
mentare, come Ella in qualità di So- 
fraintendente de Kegj 0 f pedali , e de 
Medici j e Chirurgi di Marina fi è 
in guifa portato , che nel tempo fteffo 
ba tenuto innanzi agli occhi il fervido 
/pedale del nojìro amabili/fimo jiugufto 
Sovrano, e 7 pubblico bene applaudito 
fempre dalla general fodisfa%ione . Or 
fe nella Perfona di V. S. Illujlrijfima 
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a gara concorrono tante prerogative , 
ben gtuftu mi è paruto , che avendo 
hi fogno le mie picctole fatiche di J al- 
do feudo per efer difefe dalle mal- 
dicente altrui , prefo aveffi il partito 
di procurarmi un sì illujlre ^ e vale- 
vole Protettore ; imperciocché eqli è 
fteuro , che in me%^p al lume delle 
fue glorie fgombr eranno le tenebre del* 
la imperfezione , che circondano forfè 
V opera mta . Spiacemi folo" \ che non 
fia in niun modo t offerta propor%jo- 
nata alla grandezza del Perfonaggio y 
cui vien prefentata ma dalf altra 
parte jon Jicuro , che quanto più mo- 
flrerà di gradire una tenue offerta ; 
altrettanto rifplenderà la grande7^a 
delF animo* di V. S. lllujìrifftma , cui 
con tutto lo fpirito mi dedico, e mi 
raccomando . , • < 



I N D I C F; 



DELLE MATERIE 



Delle quali fi tratta nel preferite * 

Saggio • 




PARTE PRIMA. 

D E//' origine j e delt ufo de Bagni 
freddi prejfo gli Antichi , e Mo + 
derni~ e della loro azione fui corp§ 
umano • • P<*8*S # 

* 

- - Capitolo Primo. * 4 

Dell 9 Origine de' Bagni freddi , e delt 
ufo di e/fi preffo gli Amichi , e Mo- 
derni , e delle loro interruzioni prejfo 
'*' alcuni popoli . j 
DeW Origme de' Bagni freddi . 8 

Dell ufo de Bagni freddi- prejfo gli An- 
< fichi . 1 1 

Dell' ufo de Bagni freddi prejfo i Moder- 
ni • 27 
Delle interruzioni de Bagni freddi prejfo, 
alcuni Popoli • 3 6 
Ca- 



• 1 



; 



I 

I 

t 



/ 



Capitoio Secondo; 

DelF Azioni de Bagni freddi M Corp* 



umano . 


40 


Dello flato di fattiti del corpo uma- 


no » 


41 


Della Natura , e Proprietà dell' acqua 


fredda , 


4 <J 


Della Proprietà) de Bagni freddi-*. 


5* 


De danni de Bagni caldi . 




• » > - 

. . , PARTE SECONDA . 


• 

• 


Delle facoltà de Bagni freddi nel 


• 

preve- 


mr le Malattie fecondo C Età , 


, 


Temperamenti , Coflituzioni , e 


Situa- 


zioni degli Uomini , 


71 



* 



Capitolo Primo. 



Dell' Infanzia . 


.. 24 


Della Gioventù • 


»? 


Veccbiaja • 


. 8< 


Donne* 


fi 




1 * 



Ca- 



I 



» f _ 

Capitolo Secondo* 

Dille Compie/poni , Co/Jituxioni » e SU 
^ montoni degli Uomini . 

IV Corpi Font , # » p ^ 

ZV Temperamenti * j co 

G*/w <fofo* ni piaceri del Mori* 

f° • \ i . 104 

De 1 Letterati . 

PARTE TERZA* 

Delle Malattie , $Uc quali giovano i Ba- 
gni freddi . 1A <g 

Capitolo Primo « 







Delle malattie delF Animo . 117 

Degli Abbagliamenti. n g 

De Depravati Appetiti. J2 p 

De Delirj * • ~ — ^ 

XV So/*" . ; , , 

Delle Convulfiom. ^ 
DeSpa/mi OppreJJtvì; 



Capitolo Secondo. 



Delle Malattie Vitali* ? 




Dtlle Febbri • J\ r. 


•1-54 


De Morbi Febbrili Acuti . 




De Sbocchi di Sangue 




De FlùJJt Ventrali . 




Delle CacbeJJie , Idrofile* 


.171 


De Mali Cutanei . 





appendice: 

De* Bagni £ acqua marina . 181 



J : - ' - « 







Capitolo Primo. 

Della natura , e de^li effetti de bagni m+ 
: tini • . l . 

\ i i Capitolo Secondo . 



è \ ♦ ♦ * . »• » * 



Quando u/ar convenga con profitto i bagni 
di acqua marina " . * . 



L 



by Googl 



PREFAZIONE': 

i 

m 

E eia fcu» uomo , come fcrijfe il 
gran Plato*? > riputar dee non 
ejfer nato per fe folo y ma per 
l altrui giovamento ancora (a) : 
e % egli è quefia ben degna 
fenten%a del più dotto Filofofo , e della 
civile felicità invitto maeflro , io ni av* 
uifo di non doverfi riprendere il mio ar- 
dimento nel pubblicar la prefente Operet» 
ta , nella quale, per qtfant ho faputo , non 
altro , eie f altnui Jene bo cercato di 
procurare f Imperocché in quat altra ma- 
niera potrà io giovar al Pubblico , che 
col trattare de dolci bagni freddi , H di 
cui effetto vkn oggigiorno da tutti co- 

A Jìan- 

, < 

■ •■ • ■ - ■■ ■ " ' ■ 

(a) Platon, preflò di Cice;ron. de Off. : Non 
nobis (oli nati fumus , ortufque noftri pattern pa- 
tria vinàìcat , pattern parente s , partem amia . lw. 
i. Cap. VII fot. 9 Z. 
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2 Prefazione* 
fl antemente Jperimentato utile , e van* 
taggiofo ? Che je poi quejìa materia non 
farà da me maneggiata , come merita , 
non dovrò per quefìo incorrer nel ri/enti- 
mento de critici valentuomini , / quali 
non alla maniera , oyict ella è dettata y ma 
sì bene alla fola intenzion d" altrui gio* 
vare , debbano aver riguardo , effendo e* 
gli vero ciocché Ovidio fcriffe r che ove 
te forze mancano , dee fi lodar la volontà) ^ 
poiché fi appagan di quefla ben volentieri 
fri gf tflefft Dei (a) . 

Nel trattar poi quefla materia* mi fon 
con ogni impegno adoperato di raccoglier 
le più fedeli notizie y che fu di ciò negli 
fritti degli Antichi ho rifeontrato, e dì 
con) "aitar ben y anche i Moderni ; coftccbè 
con fai corredo di cognizioni , e coi coti" 
titani miei [perimenti accertatomi d$l va* 
lore de bagni freddi in certe malattie t 
mi fon ingegnato di far noto al JPubbli* 
co un rimedio y che molto, lo intereffa* % 

Per*. 

(a) * Ut definì vira tamen eff laudando* 

vèluntas - 

Hac $go contenta auguro* effe Dect^ 

Trtft. lib. U 



r 




Pfef azioni. < $ 
Perlocchè mi lufìngo d incontrar preffo 
de % Savj , fe non lode , certo compatimento 
almeno , ove in leggendola alla mìa fola 
intenzione vogliano riguardar benignamene}. 

Ma per ben individuare la natura , t 
gli effetti de bagni freddi fui, corpo umh* 
no , permejfo mi fi a ? avvertire j che il 
Bagno Untverfale in altro non confifte , eh 
nel tener per un qualche tempo immerfo 
il noflro corpo neli acqua y eecetuatone il 
capo , fedendo , giacendo , o lentamente 
movendofi . Il Particolar poi y quando *t 
j immerge qualche parte del noftro corpo. 

Dicefi menar I acqua per Docciatura, 
allorché da ceri altere verfar fi faccia 
una competente quantità di effa fopra £ 
una parte delta no/Ira macchina . 

Introducendofi indi l % acqua per Sifone 
nelle cavità del nojìro corpo , dicefi con* 
duri a per iniezione •".**' 

E per procedere ordinatamente nella 
propofla materia > fi è divifo il Trattato 
in tre Parti . La prima co/la di due Ca- 
pi fòli : parlando fi nel Primo detf Origine 
de bagni freddi , dell* ufo di ejfi * preffo gli 
Antichi j e Moderni Popoli , e delle pre» 
*efe interruzioni di quefti bagni .preffo 

A z ctr* 



4 Prefazioni: 

certe Nazioni ; indi della Jor Azione fot 

corpo umano . 

Nella Seconda Parte fi ragiona delle 
Proprietà di quefìi bagni nel prevenir h 
malattie , cU è divifa in due Capitoli , 
dando fi prima le ragioni , come i % bagni 
freddi pojfano prevenir le malattie fecon» 
do l età , e tempra diverfa degli uomini. 
Secondo delle loro Complejffioni y e Situa» 
%'tonì . *> 

Nella Terza finalmente s efpongono le 
malattie , allt quali giovar pojfono i ba» 
gni freddi , coftando quejt anche di due 
Capitoli ; nel Primo de quali s efamina- 
m i morbi delle facoltà Animali ; nel Se- 
tendo poi delle Vitali . , 




« 
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PAR- 




•• PARTE PRIMA 

Dell* origine , e dell' ufo de Bagni 
freddi prejfo gli Antichi, e Mo- 
derni , e della loro anione 
fui Corpo Umano 

Er dimoftrare,per quanto fia 
poflìbiie , ia verità dell' im- 
preXo argomento, fa d'uopo 
efaminare con fode teorie la 
natura , e gli effetti del ba- 
gno freddo . A molti forfè , k mal 
non giudico, fembrera ardito Y afferi- 
re , che i bagni freddi fieno valevolif- 
finvi rimedj non folo a ricuperare in 
certe malattie la perduta fanitk y ma 
ben anche a confervarla . Egli è cer- 

A 3 È* 
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6 De Bugni Freddi 

io però , che tra tanti , e fi varj me- 
dicamenti , che fonofi rinvenuti , il più 
feguito da quafi tutte le nazioni > fic- 
come io farò chiaro , fi è 1' ufo de 
bagni fredJi ; talché fi può dir con ra- 
gione , che la natura medefima abbia 
prodotto un tal rimedio, giacché ilccn- 
fenfo di tutte le nazioni dicefi efler vo- 
ce della natura . • Perlocchè dopa aver 
divifato r ufo collante di quefti bagni 
Boh folo preflb gli Antichi , che i Mo- 
derni Popoli ancora più colti > e i varj 
lor penfamenti fu di efll , indagherò poi 
l'Azion de' bagni fui corpo umano, e 
le lor qualità medicinali. 




■ 

« « 
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CAPITOLO PRIMO. * 



Dell' Origine de Bagni freddi y e deìC 
ufo i ejji preffo gli dnticbi , e Mo- 
derni , e delle loro interruzioni 1 
preffo alcuni Popoli 



* » 



Giova ferò prima d' ogrì altro per 
procedere ordinatamente, con chia- 
rezza efporre T etimologia del vocabo- 
lo Bagno . Ateneo trae 1' origine della 
parola Balneum dal greco vocabolo B*- 
Tkccihhq» , che dir vuole cacciar dall' ani* 
mo i uojofi penfieri , ciocché vien con- 
firmato da S. Agoftiao (*)•, * dal Vot- 
ilo (b). 

VI ' • "ÌJ 

- A 3 

< » • « imi 

; ■ - - • _ 

•> . • 1 • ì iì • 

(a) m/<W efl f < ut, item lavatum, 

quod audieram , inde bai ma nomen inditum , quod 
tnxietatem pellet ex animo . XX. Confef, 
<ap. XIL 

(b) jgw^ peMif doforcm , triftUiam e£ 
. Et/moL (mg. Ut. 



Capitolo Secondo* 



fittone 00 sfagni J rea ut jul 


\j0rp9 


UJÌiQrJO « 


A r\. 
40 


Dello flato di fattiti del corpo 




no » 




Della Natura , e Proprietà dell' 


scqua 


fredda # 




Della Proprietà de Bagni freddi-*. 




De danni de Bagni caldi • 
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Delle facoltà ài Bagni freddi nel prive- 
nir le Malattie fecondo t Età , SeJJo , 
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, e Sttua- 


z'toni degli Uomini . 
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PREFAZIONE 




E ciafcun uomo r come fcrijfe il 
gran Platone > riputar dee non 
ejfer nato per fe folo,ma per 
l altrui giovamento ancora (a): 
e 5 ? egli è quefia ben degna 
/emenda del più dotto Filofofo , e della 
civile felicità invitto maejìro , io ni av- 
*uifo di non doverfi riprendere il mio ar- 
dimento nel pubblicar la prefentè Operet- 
ta, nella quale, per qtì'ani ho faputo , non 
altro , che f altuui Jbene ho cercato di 
procurare . Imperocché in quai altra ma- 
niera potrh io giovar al Pubblico , che 
col trattare de dolci bagni freddi , il di 
cui effetto vien oggigiorno da tutti co- 

A flan- 

• 

— 1 — ■ — — — 1 - ■ 

(a) Platon, predò di Cicejon. de Off. : Non 
no bis (oli natt fumus , ortujque no/i ri pattern pa- 
tria vindicat , partem parentes , partem amici . lib. 
4. Cap. VII ftl. ?Z. 
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2 Prefa%tone, 
flant 'emente fperimentato utile , e van* 
t aggio fo ? Che fe poi quefla materia non 
farà da me maneggiata , come merita , 
non dovrò per queflo incorrer nel ri/enti- 
mento de critici valentuomini y i quali 
non alla maniera , on(f ella è dettata > ma 
sì bene alla fola intenzion £ altrui gio- 
vare , debbano aver riguardo , ejfendo e- 
gli vero ciocche Ovidio fcrijfe , che ove 
le forze mancano 5 dee fi lodar la volontà , 
poiché ft appagan di quefla ben volentie- 
ri gF tftejfi Dei (a) . 

Nel trattar poi quefla materia mi fon 
con ogni impegno adoperato di raccoglier 
le piU fedeli nìHtzie y che fu di ciò negli 
fcritti degli Antichi ho rifcontratOj e di 
confultar ben anche i Moderni * co ficchi 
con lai corredò di cognizioni , e coi coti* 
di ani miei fperimenti accertatomi del va* 
lore de* bagni freddi in certe malattie % 
mi fon ingegnato di far noto al Pubbli: 
co un rimedio y che molto lo intereffa » 

Per*. 



n (a) - Ut àefmt vires tarnen eft laudando* 
Vèlttntas ► v' 

Mac ego contenti* augure* effe Deos . 

Trift. lib. u 



Prefazioni. f 

Terlocchh mi Infingo d* incontrar prefjo 
de % Savj , fe non lode , certo compatimento 
almeno , ove in leggendola alla mia fola 
intenzione vogliano riguardar benignamente. 

Ma per ben individuare la natura , w 
gli effetti de bagni freddi fui corpo um+ 
no , permejfo mi fta t avvertire j che il 
Bagno Untverfale in altro non confifte , che 
nel tener per un qualche tempo immerfo 
il noftro corpo nell acqua y eecetuatone il 
capo % fedendo , giacendo, o lentamente 
. movendoft . Il Parti colar poi , quando W 
j immerge qualche parte del noftro corpo. 

Dicefi menar [acqua per Docciatura ^ 
allorché da ceri altezze v'erfar fi facci* 
tsna competente quantità di ejfa fo\ 
tina parte delta noftra macchina . 

lntroducendofi indi (acqua per Sifone 
nelle cavità del noftro corpo , dicefi con- 
durla per iniezione . *' 

E per procedere ordinatamente nella 
propofta materia , fi è divifo il Trattato 
in tre Parti . La prima cofta di due Ca- 
pitoli : pari andò fi nel Primo delf Origine 
èie bagni freddi , dell' ufo di ejfi ì prejfo gli 
jintich 't j e Moderni Popoli y e delle pre- 
jefe interruzioni di quefti bagni .prejfo 

A 2 cer- 




4 Pr efa z iond: 

certe Nazioni ; indi della Jor Azione Jì9 

corpo umano . 

Nella Seconda Parte fi ragiona delle 
Proprietà di quefti bagni nel prevenir le 
malattie , eh* è divi/a in due Capitoli , 
dando fi prima le ragioni , come i m bagni 
freddi pojfano prevenir le malattie fecon- 
do f està , e tempra diverfa degli uomini» 
Secondo delle loro ComfleJJioni , e Situa* 
%ioni • * 

Nella Terza finalmente, $ efpongono le 
Malattie * alle quali giovar pojfono i ba» 
gni freddi , coflando queff anche di due 
Capitoli ; mi Primo de' quali $ ef amina* 
m i morbi delle facoltà Animali ;nel Sc- 
endo poi delle Vitali. . ^ * 




• 



* 



« 
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PAR- 




PARTE PRIMA 

Dell' origine , e dell' ufo de Bagni 
freddi prejfogli Antichi , e M 7- 
derni, e della loro a^one 
fui Corpo Umano s , 

Er dimoftrare,per quanto fià 
poffibile, la verità dell' im- 
prefo argomento, fa d'uopo 
efaminare con fode teorie la 
natura , e gli effetti del ba- 
gno freddo . A molti forfè , k mal 
non giudico, fembrerk ardito V afferi* 
re > che i bagni freddi fieno valevolif- 
fimi rimedj non folo a ricuperare in 
certe malattie la perduta fanitk , ma 
ben anche a cortfervarla , Egli è cei> 

A 3 sa 
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4 De Bagni Freddi 

io però, che tra tanti, e fi varj me- 
dicamenti , che fonofi rinvenuti , il più 
feguito da qùafi tutte le nazioni, fic- 
come io farò chiaro , fi è T ufo de 
bagni freddi ; talché fi può dir con ra- 
gione , che la natura rnedefima abbia 
prodotto un tal rimedio , giacché ilccn- 
fenfo di tutte le nazioni dicefi effer vo- 
ce della natura . • Perlocchè dopa aver 
divifato F ufo coftante di quefti bagni 
aon folo prelTo gli Antichi , che i Mo- 
derni Popoli ancora più colti , e i varj 
Ipr penfamenti fu di effi , indagherò poi 
l'Azion de bagni fui corpo umano, e 
le lor qualità medicinali 
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Del? Origine de Bagni freddi , e delt 
ufo £ ejfi preffo gli Amichi , e Ma- 
derni j e delle loro interruzioni 
. frejfo alcuni Popoli ♦ 



Giova però prima d' ogn altro per 
procedere ordinatamente, con chia- 
rezza efporre. T etimologia del vocabo- 
lo Bagno ♦ Ateneo trae V origine della 
parola Balneum dai .greco vocabolo Ba- 
famim , che dir vuole cacciar dall' ani- 
mo i nojofr penfieri , ciocché vien con- 
firmato da S. Agoftioo (*) , e dal Vof- 

fio (b) . 

» ( ► • »■*_« -, 

A3 

- • 

(a) ri/ìm m,£, #yi , ta-» , 
400^ audieram, inde Italmis nome* inditum y quoa} 
anxietatem pellet ex animo . /*& .XX. Confef, 
<ap. XTT • ' 

(b) peìlat dohrcm , a* ttiflhiam & 
Et/mei, Itng, Ut. 
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• Deir Origine de B^Jeddì. ' [' 

SEmbra molto probabile,, che F ufo 
de 1 bagni naturali preflb de' primi 
uomini non d' altra cagione derivaffe y 
che da foliti iftinti , per mezzo de* qua- 
li la natura, intenta quafi fempre a' 
vantaggi dell'uomo, gli pirla . E poi- 
chè F occupazion de primi uomini era 
la Caccia , F Agricoltura , la Paftorale , 
« la Pefca , quindi trovandofi quefti di 
fudor molli, o afperfi d'arena, chiede- 
van acqua di che lavarti, e forfe di che 
ancora riftorarfi; donde poi nacque preflb 
di effi la tieceffità delle lavande naturali. 

In fatti niente all' uomo è fenfi- 
bile , fe non , - che quello , che lo 
tocca ; coficchè tutto riducefi a due 
principali fenfazioni , eh* egli {offre , F 
una cioè del piacere , F altra del dolore. 
Quefte a bambini fanno acquiftare le 
loro prime cognizioni fenza regola, fen- 
za veruqa nfleffione, nè dalla parte di 
fé fteffi , né anche de più proffimi'. Se 
qtfefii piangono, fi dk ben volentieri 
tnrro ciò; che loro può effer nec-effa- 
4<> : la Nutrice fa fwwla > e vede in 

bre- 

* 
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Part. ì. Cap. /. £ 
breve tempo le loro orecchie attente J 
talché accoftumate a quel fuono , gà 
ne vari diftinguendo le differenze ; La 
lingua per la fimpaua , eh' ha coli* udi- 
to , articola confufamente qualche mo- 
nofillabo , pofeia de moti , indi delle 
parole più lunghe . Gii occhi vedendo 
fpeffo il medefimo oggetto in qualche 
modo vi fi famigliarizzano , e lo di* 
ftinguano dagli altri. La memoria li 
da il nome , che li vien accordato , $ 
infenfibilmente ne va ritenendo tutte 
le qualità . L' immaginazione in 'fine al 
regolamento unita , va feoprendo a poco 
a pòco i differenti rapporti di dati og- 
getti , e cosi colla fola fènfazioa del 
piacere, e del dolore al tempo unità, 
va a comprendere tutto il bambino . Se 
quefto non può negarfi , e fe tanta è' 
la forza della natura ne' bambini , che 
li conduca fenza ftudio , e fenza riflef-, 
fione , colla fola guida della fenfaztone 
piacevole , o dolorofa a tutto appren- 
dere , come mai quefte fenfazioni me- 
defime dalla natura guidate non deh 
vranno effere più forti in un uora gii 
latto, e già di ragione , e di rifletto- 
no 
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ne capace? Siati pure ftati i primi 
mini rozzi, e felvaggi , quanto fi va- 
glia , avran dovuto effer certamente 
portati a lavarfi da mali della cute, fa* 
cili tanto più a fuccedere in effi , quan- 
to più immondi furono i primi Ipr ve- 
ftiti fatti di crude pelli di animali , dal- 
le quali dovettero certamente riportar 
varie molefte fenfaziòni , ed imprefiìo- 
ni . Io ripeto di nuovo , che fe le pri- 
me occupazioni degli uomini bifognofi 
fiano (tate la Caccia , la Cuftodia del- 
le mandre , 1' Agricoltura , e la Pefca , 
travagli tutti, ne quali il fudore, le 
macchie , la jozzura eraa facili ad ri- 
trarfi , venivan corretti perciò ad i m- 
mergerfi il più delle volte nelle ac- 
que medefime, in cjui pefcavano, o in 
quelle, nelle quali abbeveravamo il greg- 
ge loro . E quindi accortili de vantag- 
gi della politezza , che in tal rincon- 
tro acquattavamo , riftorati dalla fiacchez- 
za dopo delle lavande , conofcer bea 
volentieri dovettero , che quelle furono 
loro di gran vantaggio, e perciò .cre- 
dendo in fe fteflì il ragionare dalla ri* 
fleflioofi^ e xrefceado anche quefta 




Porr. I Cap. L a 
roifura del bifogno, dovettero più fpef- 
fo frequentarne Tufo, parendo ben faci- 
le , che per gì' infiniti ottimi rifui rati do- 
vei,, più che mai afcoltar la voce 
della natura , che per accidente fegui- 
rono nelle prime naturali bagnature » 

Dell 1 ufo de Bagni freddi prejfo 
gli Antichi. 

§. L JT** Li Egizj , che o i primi la 
VJT Medicina inventarono, o al- 
meno più di tutte le altre nazioni per 
via degli fperimenti la coltivarono > dili- 
gentemente offervando gli effetti de ba- 
gni freddi fui corpo umano , fi avvide- 
ro affai bene eflèr quelli \ non che uti- 
li , ma neceffarj rimedj per debellare 
certe malattie . 

Il clima d' Egitto più d'ogni altro 
dominato da caldi, e fecchi venti , eoa 
moka ragione fi può credere , che pro- 
movendo 1' infenfibile trafpirazione , ed 
efalando con efla la più fottile, e ve*' 
latil parte del fangue , render dovette i 
(boi abitatori di molto emaciati ; non al- 
trimenti, che fe da croniche malattie 
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veniflero travagliati (a). * 
• E in verità l'aria troppo accalorata 
promovendo gran fudore , e pofandofi 
fella cute le materie craffe,e tenui , era 
baftevoi cagione a richiamare infinite 
malattie, fpecialmente la Pefte,il Con- 
rap (b) \ e V Elefantiafi (c) ; e gli umo- 
ri per la gran rarefazione Indotta lo- 
ro dal pertinace calore , e per la co- 
piofa Vaporazione rendendofi maggior- 
mente denfi, non è maraviglia , fé que- 
fti popoli per minima occafione da mor- 
bi putredinofi eran tutto di cruciati (d). 
* Quindi i Sacerdoti degli Egizj, i 

qua- 



t. . 

■ 



(a) In pruova di ciò è da Capere , che 
M. Bernicr defenvendo T ecceflivo calore d\ 
certi Paefi, fcriflc: Man corps eft me trible 
a peme ai-fe ovale une ptnte i eau queje la tms 
fortir eomme »ne tofee de tous mes wmbret wf- 
qu eu'bour des doi^ts . Voyag. Tom. IL p. tòt. 
i :(hy M.Freind. Epitre dans UBiH.J*gL 

Tom. VL, '* 

(c) Quindi Lucrexio. 
^Eft Elepbam morbus , qui propter flumina Nilè 
; Gignmt /Egypto in media ne que prtterea ufauan 

M. IV. de ter. Nat. 
w (d) «ftben* lib, IL Cap. l t > 



* 
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quali con ogni femplicità la Medicina 
efercitavano , vieppiù s induffero a curar 
quefti mali coli' ufo de bagni freddi , e 
delle ftrofinazioni (a) , fenz' aver ri- « 
guardo di fon 1 alcuna all' incoftanza de 
tempi, effendo molto ben perfuafi , che 
Ja maggior parte acquofa del fangue 
dal gran calore diffipata , non con al- 
tro fi rimpiazzaffe , fe non collo fpeffo 
ufo de* bagni , per i quali non folo ri- 
cuperavano in qualche modo la . perdu- 
ta fanità , ma confervavano la prefen- 
te (b) ; rendendo col continuo ulo del* 

f . ' i ■ ■ 1 " ' " '■ ' » 1 ■ w -- ^ 

I 

• 

(a) Plinio nel ragionare , eh' egli f*. 
della vita troppo lunga degli Egizj , la ere-* 
dette un effetto del grand* ufo de' bagni con 
dell'acqua del Nilo: quindi è, che le acque 
*del detto fiume erano in tanta riputazione 
tenute dagli Egiziani per i bagni , che Fila- 
delfo Re d* Egitto avendo data in tfpofa ad 
.Antioco Re d A (Tuia la Tua figliuola Bereni- 
ce , volle , che quefta feco portafTe 1' acqua 
del fuddetto fiume . Hìfl. iVn*. Ub. VI. Cap. 
XIX. Veggafi ancora %Ath. Ub. IL Cap. IL Jam« 
èlic. de Myft. Mgypt. Ub. I. 

(b) folien. Sttatogem. Ub. I. pag. t%$. 

Pro/P* 
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- . '« bagnature il dovuto umido ai 
corpi loro (a). 

Al Nilo giornalmente a bagnarli an- 
davano gh Eguj" foprattutto dopo il ci- 
bo, credendo forfè , che allora le in*, 
tnerfiom maggiormente giovaflero ad im- 
pinguare , quando col cibo s' accoppiaf- 
iero (*). E come quelli popoli la po- 
litezza de' lor corpi amavano fopram. 
modo ^ritrovarono a tal' effetto effere i 
Jagni freddi ballante mezzo a ripulir- 
fi dalle fozzure , fpezialmente le don- 
ne , eh ogni lor ftudio poneano, non 
già in acconciar le chiome, ma in im- 
biancare i loro corpi (c), talché v'era- 



no 



jutormaffe , fenvendo : 



• (c) Quindi il motivo per eui Mosi 
emonia efpoflo alle acque del Nilo fi tro- 

«ad 
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fio nelF Egitto pubbliche perfone, che 
mirabilmente certe parti de' corpi del- 
Je donne con de bagni rendevan mor- 
bide , e lucide infieme , facendone te- 
ftimonianza Diodoro (a). 

Gli Egizj medefimi ftimavan le fred* 
de lavande proprie , anzi che neceffari» 

nòli 

■ ■ ■ '■ 1 1 ■ 1 - ' 1 " ■. - ■ — 

* 

vafle, fu perchè Termuti figliuola del Re 
Faraone fpeflb fi portava a guazzar in quel* 
io on Je , e a ricrearli della frefeura : Ecce aun 
tem defeendebat film Pbataonis , ut iaveretur in 
jtumine , ®* putita ejus, graà'tebantur per creptdU 
nem alvei j qua cum vidi/Jet fifcellam in papy- 
rione y mifn unam e famulabus futs , alla* 
tam aperiens , cernenfque in ea parvulum va* 
gientem , mi/erta ejus ait , de infantfbus Hcebreo* 
rum eft bic^ come fi legge nella Sacra Scrit- 
tura. Exod. Cap. II. 

(a) *Anùqu. ter. Cap, 82. Ciocché viei^ 
anche divifato dall' illuftrc Alpino con que. 
(ìe parole: Jlc velutì Itala multerei , atque alia- 
rum nationum multarum ad capillorum cultum fa* 
cieique adhibent fludtum , ita /Egyptta capili** 
rum cultum negligunt , ac ad pudendamm abdim 
tavumque corperis partium ornatum , omnes diìim 
gentias adhibent . Pudendis tgìtur tota cura in 
balneis adbtbetuY , ea fiquidem imprimi s tavwfy 
JP' 8iF$k wedic fa Cap. XK ' 
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non folo a fugar da' lor corpi certi mor- 
bi , ma per liberarti ancora da quaififia 
pena , che per commeffa colpii s avef. 
fero maritata; e perciò coftretti erano 
di correre tutti a purgarli dopo i falli 
commetti , tuffandoti non folo nelle fred- 
diffime acque , ma ben anche tra i 
ghiacci , e tra le nevi , ficcome- Ero- 
doto riferifce (a) , ftimando d'effer mag- 
giormente gradita qualunque offerta , 
che agli Dei prefentavano , quando elfi 
fi foffero purificati y fecondocotiè da Plu- 
tarco è notato {b). 

§. II. Non furono dagli Egiéj diffa- 
mili i Greci , e poiché tra loro 1! u- 
fanza regnava di viaggiar per ogni do- 
ve , fpecialmente verfo X Egitto , per- 
ciò dallo ftudio filofofico , e medico di 

mol- 



(a) Hiftor* J. 

(b) , Hoc primum confiderai, quoà maxi* 
mta cmra profequantur Mgypù ea inftttuta , qua 
ad fanhatetq pertinent ; & eft Jane in facr/ficits % 

[anttas , 

neque enim rctlum putahant , ut cotponòus fub 
putpidis colerent , id quod purum , ftnicfum , 0* 
pnmaculatum $Jt lib. Jfir. & Qkfir, 
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molto reftarono dottrinati (a). Melap- 
po Greco di nazione dall' Egitto in 
Grecia ritornando, riportò ivi fra Tal- 
tré cofe , la maniera di prendere i ba- 
gni , de* quali fe ne fervi fulla prima 
nel guarire le figliuole di Pretto Rft 
d'Argo dalla pazzia {b) . Divulgatofi 
pofcia per tutta la Grecia la guarigio- 
ne delle figliuole di Pretto coli' ufo de* 
bagni freddi , ben torto i Greci tucti 
altro non tifarono efternamente fu de' 
loro corpi, che acqua fredda, per invi- 
gorirli maggiormente , allorché erano 
«ppprelTt dai militari penofi elercizj (c) ; 

B . Co- 

■ ■ 

(a) Egli è certo, che gli uomini viag- 
giando fuor delle loro patrie fono divenuti 
ìnfigni nella letteratura . Quindi gli antichi 
Bracmani non per altro a quel fublime gra- 
do di fetenza giunfero , che per i gran viag- 
gi . Così Pitagora, Platone, Apollonio, 
Diodoro , Demoftene , Cicerone , e altri viag- 
giando fi fono fatti famofi . Veggafi Bernard. 
Rama?. Tom. IV. Orat. XVL 

(b) Plin. btfìor. natut. Uè. XXV.Cap.V. 

(c) Sed aut a bello reverfi , aut magno 
lakott tranfafto digrejfi lavarentm . Erat igttur 

ih 
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Coficchè ' preffo 0mero vedefi Diomede 
in compagnia d'Ulifle lavarli in mare 
fui far del giorno per ricavarne forza , 
e agilità (a). E altrove ci rapprefenta 
ancora , che le fanciulle , le quali cor- 
teggiavano la real donzella Nauficaa la- 
vavanfi nel fiume , fenza riguardo nè 
di (ragione , nè di temperie del cie- 
.lo : • 

Ognuno fa poi , che la Grecia de* 
tempi antichi y di bellicofe pipciole Re- 
pubbliche comporta , efercitavpfi in di- 
vertì giuochi : Olimpici , Neraei , Piti- 
ci , ne 1 quali cercavano diventare più 
agili f e più robufti (c) . Or coloro, 
che in tali violenti giuochi fi efercita- 

va- 

iis balneum laboris , aut belli monumentimi , fi cut 
& ipfum lavati j nunc vero alti non prius edunt y 
quam lavertnt , alti vero edam accepto cibo la- 
Vpntur , inde videlicet [umpturi cenam , & e fi 
nunc balneum nibd aliud , quam vta ad tibum • 
%4rtemid. Dald. lib. I. 
(a) III. //*, V. 

% (b) Qdyff, Uà* VIL 

(c) Hunc Juvenem , cum e balneis v ed ir et 
ipfa tonflrina reftd*ntcni befterna die forte coffpc 
xit . ^pul. lib. UL 




Tart; I. Cnp. L rp 
vano , trovandoli poi di fudor molli , 
<e afperfi d' arena , chiedevano acqua di 
che lavarli , e forfè ancora di che ri- 
fiorarli , e cosi provedendo al lor bifo- 
gno , ne nacque pofcia preffo loro la 
neceffita di bagnarli ( a ) . 

Parlando dell' ufo medico de' btfgni fred- 
di , è da offervare , come dalla lettura del 
grand' Ippocrate fi ricava ben volentieri 
eflere quefti flati in gran ufo aque'tempi, 
si per curar diverfe malattie , com' anche 
per confermar la flefla fanitk » Così pri- 
ma d' andar al pranzo , i Greci quafi 
tutti eran ufi metterli nel bagno , an- 
cor nel più rigido verno , e non folo 
una volta al» giorno , ma fino a fette , 
e ad otto ; e quindi è , che quefti po- 
poli per T ufo ftraordinario de* bagni 
freddi non folo dai loro corpi infiniti 
malori allontanarono , ma fi renderono 
talmente, forti , che riufciron mirabil- 
mente in maneggiar le armi , e ripor- 

B 2 a ta- 



(a) Veggafi F opera , eh' ha per titolo 
£es Mours & les ufages des Grecs par M. Me- 
narti confeiller au Prefidi al de flimtt , m Lio** 
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tarono infigni vittorie de' loro nemi* 

ci (*)• 

§. III. Queft' ufo fembra , che foffe 
pur de Macedoni , poiché Filippo Re 
favio , e umaniffimo di Macedonia il 
comando tolfe ad un Tuo Generale di 
nazione Tarantino , fol perchè feppe , 
che ufava colui in vece delle fredde , 
le calde lavande , quando che fin le 
donne di parto lavavanfi coir acqua fred- 
da (b); e Aleiandro fuo figliuolo, al- 
lorché trova vafi prefo da febbre , dormi- 
va nel bagno freddo (c) . 

§. IV. Tal coftuman2a di bagnarli 
colle acque fredde, vien creduto, che 
foffe predò i Romani ben .anche , con- 
forme de' Latini racconta Virgilio (</); 

e le 



(a) Mercuri al. de %Art. Gym. lib. I. Mrf- 
Ctob. lib. IV. Gale*. Alimene, facult. Uè. I. 
Plin. Ub. Cap, btflor. natur. 

(b) Jttb. lib. IL Cap. IL 

(c) Quint. Gutt. btflor. Ub. IL Cap. V. 

(d) Durun/a ftirpe genttsy natos ad fiu- 
mi** premura 

Deferimus , favoque gelu duramus , & undis , 
JEneid. lib. IX. ; 
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e le reliquie degli antichi bagni lo at- 
teftano , le quali , fcorgendofi in qualche 
modo a dì noftri , ne addirano eviden- 
temente effere fiati preflb di loro in 
grande ufo, pofti prima in pratica dal 
famofo Afclepiade , che in debellar cer- 
te malattie 'fe ne avvalfe (a) • Conob- 
be ben anche T Imperator Augufto il 
vantaggio de freddi bagni da lui prefi 
a configlio dell' accortiffimo Antonio Mu- 
fa (b) , a cui per riconofci mento del- 
la riacquiftata fanith fè le fue imperia- 
li munificenze fperimentare , fin a con- 
cedergli T ufo dell' anello cT oro , che, 
fecondo Dion Caffio rapporta , foleafi 

B 3 da- 
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(a) *ffclepiades Prufienfis atate Pompei 
Orator habitus ex tlla arte nulium quajlum tra* 
htns , cum ad medicinam fe contuJijfet , » in ta* 
que magnam gloriam , & auBoritatem brevi 
comparaffet ob blandimenta , qui bus agros cura* 
bat , ob perpetuam fanitatis , fitmttatem , & 
quod Roma quemdam prò mortuo ad fepuhuram 
elatum miro genttum ftupore , ut Celfus , Plimus j 
&• %Apuleus tradtderunt , vivere cognoverat , eum 
frequemiorem reddidit . Mercur. de ^ftt. Gym, 
iib. I. 

' (b) Plin. biftor. fiat. lib. XXIX. Cap. 7 ; 
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dare alle perfone di primo rango , il 
quale ufo poi fu a' luo poderi della 
profeffion medefima quafi in erediti tra- 
mandato (a). 

Tornatofi • dalla fpedizione di Bifc^ 
glia r Imperator medefimo in Ronfia , 
Mufa oflervando efler egli* malamente 
nel fegaro aggravato, colf ufo de' ba- 
gni freddi, il tornò pure in fanitk 

Per 



(a) Quum Jfugufìus Confisi ejfet quum, 
Calpburnio Pt forte , morbo tam gravi decubuh , 
ut nulla fpes falutis adenti , *An t fot ius Mufa 
Meditui* quod mhil x4t»guflus eorumr, qua ma- 
xime aà: valetudinem opus effent , pojfet facete t 
lavacri* frigidis , \ac frigi di s pot ioni bus fanttati 
eum reftituit . Qua propter prater pecuniam , & 
fiatuam ex tri ptope Jignum JEfculapp , anntttè 
quoque ufum recepit , quum \ .ejfet Albertus , fdenu 
que omnibus Medtcis conujfit , Lib. 52. Cap. de 
Bai nei s . 

^b) Sveton. in %/fugufl, Cap, jp. ^ 
Orazio racconta*, che Mufa gli avea proibito 
le acque di Baja , e che facealo bagnar oeli* 
acqua fredda per certi dolori , ' che pegliìoc- 

(offriva, e quefto nella feguente maniera 
cantò. / \. * v ¥ r 

nant mihì Bajas 



* 



« Part. 1. Cap. I. 2J 
Per la qual cofo incontanente il Senato 
innalzar fece a Mufa una ben magnifi- 
ca ftatua di bronzo, che non poco lun- 
gi da quella di Efculapio fu fituata {a). 

I Romani ravveduti cosi de' danni, 
che le calde bagnature arrecavano , ben 
prefto it# vece di quefte le fredde ab- 
bracciarono coficchè a tempo di 
Nerone fu con pubblici editti 1' ufo de' 
bagni caldi sbandito (r) • 

I più celebri bagni furono que' d v 
Agrippa , di Quinzio , di Nerone , di 
Caracalla , e quei di Diocleziano , che 
in magnificenza fuperavano qua*t altri 
mai ce n|aveflèro \d). 

In quelli bagni i letterati immenfe 
biblioteche trovavano a lor difpofizione; 

¥ B 4 . W 

. .„ : , 

y : ; -' 

Mufa fupervacuas %Antcnìus , & tamen illis 
Me facit tnvifum , gelida quum perluor nndél^ 
Per medium frigus • fave myrteta rehnqui , 
Di&aque ceffdntem nevvis elidere mo* bum 
Sulpbum contemft ..... Itb. I. Epifl. XV. 
( a K J oan * Ro/ìn. «4nt. Rum. de Baia. 
Cap. XIV. 

, * (b) Plm., bift. nét. libi XXIX. Cap. I. ? 
(c) Mercur. lib. de *Art. gymn. Itb. IL 
,\\ (d) Réfi», de Baiti, lib. II. Cap. X. 
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ed effondo eflì nel bagno ifteflb vicotn- 
ponevan ancora delle opere; ond' è, che 
Svetonio d' Augulto parlando y alferi- 
fce d'aver quello gran Principe compo- 
ni ne' bagni molti , e belli epigrammi 
(a); e i Poeti andandovi v fpeffe volte le 
loro compofizioni vi recitavano» (b) . 

Gli artefici eran dalle leggi obbliga- 
ti a lavarfi ogni fera ne' primi tempi: 
e allora quando la maggior parte de Ro- 
mani facea dimora in campagna, venen- 
do pofcia in Citta per afliftere al foro, 
e alle affemblee, eran aftretti a purifi- 
carfi prima coi bagni , a quali eran 
chiamati a fuon di tromba , e di que- 
llo ne fa tra gli altri teftimonianza il 
Poeta Marziale (c). 

.„ I Grandi , e Ricchi avean moltiffi- 

mi 

• / * 

- i 

• • . < p » ■. 

.(a) Sveton. in *Augufi. Cap. XXIX. 

(b) Quindi Orazio 

• * • In medio qui f . jé 

Scripta foro recitent , funt multi quique lavante*. 

, Suave lotus voci refonet conclujus ,. • • V . • 

Hk Ì f Sat. IV. 

(c) Reddc pilam , fona* *s tbermarwn 
iudtrc pcrgis 

rr' 
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Porr. 1. Cap. 1. 25 
mi bagni nelle loro abitazioni, fituati 
per lo più vicino alle fale per lo man- 
giar deftinate , giacché portava la co- 
ftumanza di prender prima di cena il 
bagno , e dopo del fonno (a) ; coficchè 
le Romane Matrone dal letto al bagno, 
c da quefto alla toeletta paffavano (b) . 

Ne' publici bagni v' eran quelli per 
le donne , e quelli per gli uomini ; al- 
cuni per i potenti , e ricchi , altri per 
i poveri . E quantunque Catone il Cen- 
efore non degnaffe bagnarli nemmen coi 
figlio (c) ; pure ne tempi pofteriori gì* 
Imperatori Tito, Adriano , e Severo 
fpefliffime volte bagnavanfi mifchiati al- 
la 



Virgine vis fola lotus abito domum * 
Eptgram. XIV. 

(a) Leggafi Apuleo , ove dice : Pro 
bine cubiculo tt refer , & ìc&ulo lajfitudinem re* 
vove.) & ex arbitrio lavacrum pete . Meta* 
morpb. &c. 

E *ful. Perf. 

. Janvnunc balnea jalva 

Fronte lictt vadas , quamquam folìda bora fuperfil* 
•Ad Sextam . , 

(b) Ovtd. lib. I Jimor. 1 c ' 

(c) Plutan. m Caton. Ma}. ' 
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la rinfufa col baffo popolo {a) ; Ne una 
fola volta il giorno fervirfi Colevano de* 
bagni i Romani , ma fino a fette , e 
ad otto, ficcome raccontafi di Comodo, 
e d'Eliogabolo (b). Ufcendo poi da ef- 
fi fi faceano ftrofinare i corpi , e in- 
di s ungevano , effendo una tal coftu- 
manza praticata non menò dai grandi, 
e ricchi , che da quei cf inferior condi- 
zione, e anche da' fervi (c). 

Nè un tal' ufo de bagni freddi dee 
riferirti foltanto al tempo delle Roma- 
ne grandezze , perchè ancor dopo la de- 
cadenza di quell' impero fu quafi fem- 
pre in ufanza , non pure in Roma , ma 

f . • in 



(a) E ciò, ch'arreca maraviglia mag- 
giore , fi è y che tanto gli uomini , quanto 
le donne tra di loro fi confondevano , onde 
ebbe gran ragione di cfciamare il Poeta Gio. 
venale 

Omnia femine/s qaare diletta catervis 
Balnea devitat Blatara & . * . . 
Cum te lucerna belneator exttnBa 
Jfdmiitat intet luflrartas màcbaf. libf. IL 

(b) Veggafi la noftr' opera de Odor. 
Mecb. Dtff. I. 1 ' 

(c) Rofin. do Balmis Cap. XW. 



Par*. 1. Cap. t <1J 
in tutta T Italia ben 1 anche (*) . QuiiK 
di è fuor cT ogni dubbio per tutto ciò , 
che gli Antichi preflb che Tempre avef- 
fero fatt' ufo de' bagni freddi non fola 
per confervare la fanità, ma per ria- 
verla ancora , fe mai T avefler perduta . 

Delf ufo de Bagni freddi preff* 
i r Moderni . 

§. I. \ T On vi è nazione a dìt no- 
1^ ftri , che faccia tant' ufo de' 
bagni freddi , quanto la Mofcovita r 
mentre a guifa d' univerfal rimedio coa- 
tra le malattie quafi tutte fe ne av- 
vale , come il chiariffimo Conte Ron- 
cali l'accerta (b) , avendo elfi una 

quan- 

■ ■ ■ « 

f # 

(a) Gaìen. de tuend, fanh, Cap. W, 

(b) Et joci , & mmdandi corporis gra* 
tia, nec non ut egritudine* tollant balneis Rbu* 
tèna gens frequenter immergitur * utque commo* 
dius id facete poffint ; in propri/s domi bm para* 
ta babent bainea Med. Europ. fol. 105. Med. 
Mof. 

Veggafi altresì Lambert. Storia de' viaggi 
di tutt' i Popoli del Mondo Tom. L 
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quantità grande di bagni fabbricati ne* 
bofchi , de' quali ve n ha la metà per 
gli uomini , V altra poi per le donne . 

Varie , e infinite fon le maniere y 
onde preffo de Mofcoviti fi fuol far ufo 
de 1 bagni . Alcuni del tutto nudi in un 
qualche battello entrano , e a cagioii 
dei moto rifcaldati, fi gettan indi nel 
fiume, e per qualche breviffimo tempo 
al difetto delle acque fi ftanno • Altri 
per ifchivare le più pericolofe malattie, 
in un ben rifcaldato forno s introdu- 
cano , talché loro refta appena la liber- 
tà del refpiro ; pofcia quafi arroftiti ne* 
fiumi s immergono , e rivolgonfi tra 
le nevi, credendo ciecamente di ricupe- 
rar còsi la malconcia fanitk (a). 

§. II. Non diffimili da quefti fono 
gli Oftiaki , prelfo i quali , poiché noti 
han luoghi fidi per abitare, le donne 
gravide nel viaggio fi fermano nel luo- 
go, in cui fi abbattono, e meflo a lu- 
ce il parto , lo cuopron tofto di neve, 

né 



(a) StrabUmbttg defiription de ? mpttc 
Ruflìcn Tom, I, m * 



Pan. 1. Cap. 7. ip 
né di lk il tolgano y finché non fià del 
tutto infreddato . Ciò fatto profieguo- 
no il cammino tranquillamente lenza 
dar fi punto pena nè di fé iteife !, nè 
de ? fanciulli (a) . 

§. III. I popoli della Norvegia per 
puro gioco fi fervono delle bagnature 
fredde . Era ne tempi antichi quefta 
nazion si fa mola per i fuoi trafichi , 
che da ogni parte accorreavi numero 
grande di Mercatanti ; ed era in coftu- 
manza , che mun foreftiere negoziar 
potea pubblicamente , fe prima non avel- 
ie fatto un noviziato, che in tre dif- 
ferenti pruove confiftea , tra quali era- 
vi quella dell' acqua : pigliavan pertan- 
to il novizio , e nudatolo perfettamen- 
te, , gittavanlo in mare , indi per tre 
volte il tuffavano nelf acqua , e trattQ- 
lo fuori in ciafeuna di effe, il percuote- 
van crudelmente , finché tutta dintorno 
la pelle grondalfe di vivo fangue , tal- 
ché poi abbisognargli tempo più d'un 

me- 

/ 

, ■ 

[a] Tbevent Ititi. Tom. IL lib. I. Caf>. 
XXIX. tAlgtmu Tom. Uh 
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mefe a riaverli dallo ftra pazzo (*); 

§. IV. I Negri dell' Affrica grand' ufo 
par fanno delle fredde lavande. Le don- 
ne loro dopo aver partorito fi lavano 
per lungo tempo coli* acqua ghiacciata, 
e colla medefima cura è il fanciullo la- 
vato {b) . Vi fono poi delle Negre If- 
finefi , che nel di , in cui danno in lu- 
ce il bambino, lo menano al fiume, 
c 1 lavano ben bene , bagnandofi anch' 
effe infieme con lui (c) . 

Nelle loro infermiti altra curà non 
fi prendono, che quella d'immergere 
fpeffe volte f infermo ne' fiumi ; e co- 
me le più comuni lor malattie fon quel- 
le , che fra noi veneree vengono chia- 
mate , febbri maligne , fcabbie , ed en- 
fiagioni {d) ; quindi è , che quefti po- 
poli per iV fatti mali altra medicina 



[a] Criflopb. Befold. de natur. Popol. 

[b] Hoffman dijf. med. pbyf. de ternp. 

[c] C Under viagg. nel Ind.Orien. p.%6t. 
- fdj Lambert Storia de viagg. Tom. X 

Cap. mi Do Fubu de Senio Cap, L 
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-Pàrt. I. Caft.Hk %t 
non fanno, che quella 4eile fredde U- 
gnature, e in tal guiia pon lolo n Pa- 
gliari la perduta fanità , ma u rendon. 
per quanto è pofftbile immuni i 1 " 




nm morbi (a). + 

V.. Nella Polpmi fono gr; ^ , ^ 
te in iiìima i bagni fr#$ffct talché non 
evvi abitazione di perfq|pi^ango qua- 
lunque , nella quale a fotpighania de 
Romani non ve ne fisfoò di molti ar- 
tefatti . Quefti popoli non pur nella 
fiate y ma nel più rigido verno altresì 
per mantenere falda la corporal fanirè, 
adoperano i bagni freddi , a' quali $ 
più delle volte aggiungono le ftrofina*- 
zioni nel volto con della neve 

§. Vi, 



- 3 



[a] Tbevenot Voyag lib. I. Cap. Ut 

[b] Quindi t illuftrc Roncali : locus efl 
pvope (Varfaviam aìtus , & monticulis impofith 
( cui mumttjjìmttm oppìdum adjunblum efl ) prò- 
ximus botto tn Striti ardoribus a Polonis popo- 
li! frequentato , Celebris etiam ob balnea * quo- 
rum fupremus Regni Marefciallus Lubomirius in^ 
ventar fuit y poflremis bifee temporibus, ad m<h 
jorem utilitatem excultus , caterum balneationeSt 
extra moenia Ctvitatis in jubmbiis pofit* K 
JSded. Poi. f. PS* 
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§. VI. Credono i Turchi generalmen- 
te y che per confervare la fanità , e per 
ricuperarla nelle malattie, rimedj, più 
adatti non vi fiano di quei , che ol- 
tremmodo promuovono la cutanea tra- 
fpirazione , quali appunto farebbero i 
bagni. Per la qual cofa oltre de 1 caldi , 
affai de* freddi fi valgono. E febbene i 
Turchi fiano per la più parte di mol- 
to gelofi delle lor donne ; tuttavia i 
mariti ad effe ben volentieri permetto- 
no d' andare a' bagni almen due volte 
per fettimana (*). Credono finalmente 
quefti uomini di liberarfi da ogni rea- 
to , quando dopo i eommeffi delitti fi 
tuffano nelle acque (b). 

VII. Neir Indie lo fpofo prima del- 
le nozze infieme con quella, che gli è 
deftinata compagna , fi porta ad un fiu- 
me , conducendo ^nche feco un facer- 
dote , e una vacca j indi immergendofi 

tue- 



[a] Ranchi* Sciagref. Cap. I. Sebi. IL 

[b] Twc* veto vuftici precipue in famogU 
ta confinìo Wam pomnt medicina™ & recuperan- 
do? falutis fidem in balncorum u/u • Roncai. 
Med. Cr. 352; 



« 
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Part. I Cap. 1. 33 
tutti nelle acque, vi dimorano tanto, 
finché il Sacerdote elevando la voce, a 
parenti annunzia il matrimonio già con- 
fermato (a) . Credono ancora quegli abi- 
tatori , che il morir beato fia , quando 
fi mette coir acqua 1' ultimo refpiro • 
A tal fine gli ammalati , che fono a 
fpirar vicini, nelle acque interamente 
l'immergono, ficcome riferifcono i più 
veridici viaggiatori ( b ) . Sogliono an- 
cor quelli popoli rivolgere i bambini di 
frefco nati tra le nevi , e continuano 
tal cofa per tutta T età quali di lor 
fanciullezza , mentre credono , e forfè 
a ragione, che i complelfi degli uomi- 
ni allora forti grandemente divengono, 
quando fin da principio rinforzan : . col 
freddo le fibre de' teneri corpicelli ; dal 
che n avviene , che generalmente que* 
popoli fon di corpo duriflìmi , e ben- 
ché menino d' ordinario una vita la- 
boriofilTima , molto però di rado in- 
ciampano in malattie ^ e quelle fpecial- 

G men- 

■ ì « 

• [a] Tbevenor Voyag Itb. IL Csp. X 
[b] Vcggafi il Battei nel Pmk Voi. IL 
Rannuj. Viagg. VaL IH 
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mente de fanciulli fon prefocche igno- 
te per tai regioni (a) . 

fviU. E fe per 1 ,^»* e , n * 
torna , è tanto comune 1 ufo de i figa 
bagni preffo ancor le nazioni barbare 
da noi s\ lontane , quanto maggiormen- 
te lo dee effere anche fra le colte non 
guari da noi difcotte? 
B Poco avrebbe al certo di Storiche 
cognizioni , chi non fapelfe , in che grand 
ufo fieno i bagni freddi preflb gl Ingle- 
fi , e la cagione primaria , onde que ■ 
popoli fono naturalmente d un valido 
Superamento , non può ad altro ridurli, 
che alla gran pratica de' freddi bagni 
in tutt'il corfo dell'anno, tanto che 
tutti quali arriverebbero ad un eftrema 
vecchiezza , fe con continui difordmi 
non s accorciafler la vita , giacché a 
riferì» degli uomini di qualità , e di 
Capere , la più parte della petite d or- 
dinario è portata .alla crapula ftrana- 
mente (b). : . - § IX# 

-- 

[ a ] RM J'S Voyag , 5«i o»t few. tU. 
T.ÌI 

[b] Le Bkne htt. Tom. L • • 
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Part. ì. Cap. I. 35 
§. IX. A ciafcuno è noto abbaftan- 
za quanto abbiano in coftume i bagni 
freddi i Francefi , i Portoglieli , e gli 
Olandefi ; e vedefi quello pur troppo 
bene alla giornata, poiché quelli uomi- 
ni fpecialmente d' eftrazion nobile ap« 
prodando talvolta a' noftri lidi , o van- 
no in cerca di fanitk , o d' altre pelle- 
grine cognizioni , onde arricchire i lo- 
ro talenti ; pochi fono fra efll , che 
giornalmente non ufino de bagni fred- 
di, giacché vengono iftrutti da' lor Pae- 
fi effer quelli mezzi quali che unici , e 
a confervar la fanitk , ove t abbiano , 
e ove no, a richiamarla ne* corpi loro. 

§. X. Gì' Italiani foltanto par , eh© 
non fiano ancor appieno capaci , tran- 
ne i Tofcani , del molto vantaggio * 
che lor verrebbe da tali bagni . E di 
vero effendo la noftra regione fotto d' 
un clima temperato generalmente , e 
da caldi venti dominato , ne fembra 
certo diffidi cofa ad intenderli',' come 
neir Italia , e in Napoli fopratutto , do- 
ve noi fiamo , fuorché nella (tate , sì 
fcarfo ia altro tempo dell' anno fia t ti- 
fo, che >fe» ne fa. Tutti beo lànno; 

C 2 che 
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che il noftro clima difpone i corpi mi- 
rabilmente alle laffezze totali delle fibre, 
e alle corruttele , pel qual motivo dal- 
la maggior parte degli abitanti ufafi 
molt' acqua ghiacciata , che in ogni an- 
golo di (tracia è pubblicamente venale, 
e s adoperano anche a dovizia i gelati 
di tutt' i tempi , perfuafi , che per aiu- 
tare le tarde digeftioni , per refiltere al- 
le terribili affezioni Ipocondriache , e 
Itteriche non vi fia cofa più valida, che 
del freddo , e del gelo . Maraviglia poi 
grande ci reca , come fi penfi tanto ra- 
gionevolmente del freddo in bevanda , e 
s abbia inranto ribrezzo a tuffarli col- 
le dovute leggi dell' arte nelle acque 
naturali, come vediamo farfi non folo 
dai colti popoli , ma ancor dagf incolti. 

Dell' Interruzzioni de Bagni freddi 
. , • pnffo titani Popoli . 

- • < * . 

C"> Redo aver altrove dimofrrato, che. 
^ r uomo feguendo i puri iftinti 
della natura, a lui fuggenti dal bifogno, 
dovette intraprendere a pulirli , a la- 
varli, e per cotìfeguenza ;a^far ufo de' 

ba- 
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Parf. 1. Cap. I. 37 
bagni or caldi % or freddi . Or s' egli è 
così , potrebbe efler vero altresì , che 
fatto T uomo piìi feguace de pregiudizi 
fuggenti dalla mollezza , dal comodo , 
dalle ricchezze, dovette allontanarli dal 
naturale regolamento , che preflb lui eb- 
be tanta forza , quanto lungi da' pregiu- 
dizi y e dalle mollezze vivea . 

§• L II maggior numero de' mali , di- 
ce un illufìre Autore (a) , che ci af- 
fligge, noi a noi fteffi procurato T abbia- 
mo , fortendo dallo ltato di natura. Que- 
llo fi dimoftra dalla coftituzion de Sel- 
vaggi , almeno* di quelli , che non fi 
fon guafli co' noflri liquori forti , e co* 
noftri molti , e ftudiati pregiudizi • Que- 
lli non conofcono quafi altra malattia, 
che le ferite , e la vecchiaja. 

§. II. L'uomo nello (tato di natura con 
una sì picciola forgente di mali , pa- 
re , che de' rimedj , e del Medico po- 
co , o nulla abbifogni , non elfendo la 
fpecie umana di peggior condizione per 
quello riguardo d* ogn altra fpecie . E 
' % G 3 fa- 



[a] Merli Guida Medica Pm. L 
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facile fapere da Cacciatori , fe nelle Iòr 
corfe abbiano trovati giammai animali 
infermi ; diranno cT averne bensì tro- 
vati molti, che hanno ricevute delle 
ferite confiderabili molto ben cicatriz- 
zate , che hanno avuto degli offl , ed 
anche dei membri rotti , e riaccomo- 
dati fenz' altro Chirurgo , che il tem- 
po, fenz' altro regolamento , che quel- 
lo d' un naturale iftinto , o fia quel- 
lo della lor vita ordinaria, Quefti fo- 
no perfettamente fanati fenza tormen- 
tofe incifioni , fenza difguftarfi con droghe, 
o eftenuarfi co' digiuni . In fomma vuol 
efler troppo bene amminiftrata la me- 
dicina , acciocché fia utile , mentre & 
troppo vero , che fe il felvaggio amma- 
lato , ed abbandonato a fe fteflb , non 
ha niente , che fperare , fuorché dalla 
natura , non ha egli però in contra- 
cambio niente, che temere, fuorché dal 
fitto male , cofa che rende fpeflb la fi» 
fituazion preferibile alla noftra , la qua- 
le fovente ha molto, che temere dal ■ 
male , e fpeflb molto più dal Medico 
o poco pratico , o maligno . 

§. III. Da tutto ciò deducefi, che 




Part. I. Cap. I. 3^ 
fe la mollezza , e i noftri pregiudizi , 
come anche il troppo mutato ordine di 
vivere , ci han portati a tanti malori, 
che più degli animali ci hanno refi in- 
felici, producendo quefti in noi una {al- 
fa delicatezza figliuola d'una viziofa de- 
bolezza, ci hanno fatti cadere in erro- 
re , e renduti altresì dubbiofi fu di quel 
farmaco, che in altri tempi era l'uni- 
co, onde i mali o non ci affliggeffero , 
o da quelli afflitti , ne foffimo curati • 



1 
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CAPITOLO SECONDO. 

• » % 

Delf Azione de Bagni freddi fui 
■ Corpo umano. 

E Gli è duro , e malagevole molto 
1' efaminare f azione de bagni fred- 
di fu del corpo noftro ; ma per quan- 
to ciò fia difficile ad indagarli , altre- 
tanto ne farh utile il difcoprirne i falu- 
tevoli effetti, non folo per confervar la 
fanith,ma per ricuperarla ben'anche, quan- 
do è pgrduta . E perchè in quefto pro- 
ceder fi poffa con ogni chiarezza , (li- 
mo molto convenevole fpiegare in pri- 
ma, qual fia lo flato fano del corpo u~ 
mano , e qual d' altra parte le gene- 
rali proprietà dell' acqua fredda , affin- 
chè efaminati , e manifeftamente cono- 
fciuti quefti due diverfi principj , poffafi 
con facilità invefligare, quali fiano i 
vantaggi , che i noftri corpi riportano 
da bagni freddi , e i danni , che fpeffe 
volte le calde bagnature ne arrecano. 

. m • 
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§. L Hiunque ha chiara idea del- 



colari funzioni del corpo umano, com- 
prenderà chiaramente, che la vita dell' 
uomo , come anche degli altri animali 
dipende dall' influffo de nervi , e dalla 
regolata circolazion del fangue, talché 
ceffando quefti , o viziandofi , la vita im- 
mediatamente fi diftrugge, o fi difturba. 

§. IL Ma acciocché la macchina no- 
ftra con prontezza , e fenza incomodo 
alcuno eferciti tutte quelle funzioni , che 
le convengono , fa di meftieri , che le 
fibre abbiano una cert' elafticita relati- 
vamente agli ufi , a quali dalla natu- 
ra fon deflinate . Quefte fibre nommai 
poflbno allungarfi , le prima non abbia- 
no ricevuta violenza o da oggetti eter- 
ni , o dall' agitata circulazion de fluidi, 
nè puofii concepir incurvamento , o in- 
fleffione fenza immaginarfi compreflìono 
de fuoi elementi nella parte concava, 
che forma l'angolo, e diffrazione nella 

coai 
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convefla, che l'allontana (a). , 

Qualora poi fi diftendono le fibre, 
T eftremitk de' fuoi elementi , che le 
compongono, s'allontanano Y une dal- 
le altre , ed effendo quefte diffrazioni in 
alcuni più riftrette , in altri più ampie, 
perciò non tutti gli uomini dotati fono 
d' egual' elafticità, di fibre , poiché alcu- 
ni più fi rifentono alle impreflioni , al- 
tri 



[a] Taluni han creduto , come il doN 
to Robinfon , che 1* elafticità delle fibre ven- 
ga prodotta » e confervata infieme dallo fpi- 
rito vitale aereo* Econ. MmttU Sex- Altri 
poi la ripetono da una fcambievole attrazio- 
ne , di cui fon formati tra di loro i primi 
elementi di ciafcuna fibra . E altri infine 
ancor la ripongono nella forza di conneflione, 
coficchè fecondo queft' ultimi il più molle 
ferro , fe grandemente venga percoflò , di 
venti elaftico , e quella medefima forza di 
conneflione elaftica s* offerva chiaramente nel- 
le fibre coftituenti i mufeoli , giacché attra- 
verfo tagliati immediatamente fi accorciano. 
Quindi il gran Bellini ; Per totum corpus f 
quo ammalia vivunt , five in aquts , five m foli 
àegant vi contrazioni s , & diftraclìonts aguntuf 
ip forum mufcu/i 9 ip forum parta Jcntrcntes • # 
Propefìt. L 
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tri meno. £ in ragion, che le fibre an- 
cora fon più morbide , e fleffibili , più 
refiftono ad effer lacerate , e difgiunte, 
venendo quefte più facilmente inaffiate 
da' fluidi y che le percorrono, per lo qual 
motivo le fenfazioni ne' giovani fon più 
vive , e forti , all' incontro ne' vecchi 
più ottufe , e deboli ,'..>' 

§. III. E affinchè il corpo noftro du- 
rar pofla nello flato di fanitk, oltre alL f 
elafticità de folidi uopo è , che gli umo* 
ri, che fcorron per i vali, abbiano una 
certa fluidità relativamente agli ufi , a' 
quali dalla natura fon deflinati (/?), e 
ai vafi , in cui fon racchiufi ; coficchè 
da quella proporzion di forze tra folidi , 
e fluidi ne derivano poi quelle necefla- 
rie feparazioni , che alla regolata circo- 
lazion de fluidi abbifognano • Quindi 
il folo diflbrdìne d' un qualche umore 
dalla comun mafia de' fluidi già feparato 
può cagionare infiniti malori , come , 

* dot- 



fa] Motu pvob ! quantum efi artis in 
Vivtmus bac fabttca tantum , ieffante pittimi • ^ 
folignét. ^fnt.Lucr. Iti. VIL V. $38. 
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' dottiffimameate dal Michelotti (a) , dal 
Keil (b) , e dal De Gorter è flato dimo- 
ftrato (c). 

§. IV. E comecché gli umori de no- 
ftri corpi poffono effere di natura alquan- 
to diverfa, fecondo la diverfitk de' tempe- 
ramenti degli uomini, e per lo predomi- 
nio di qualcuno di que' principi, che li 
coftiimfcono, ne vengono quindi a riful- 
tare le diverfe coftituzioni (d) . 

§• V. Ciò ftabilito , (limo ancor ne- 
ceflario di notare, che la cuticola, don- 
de il noftro corpo vien coperto, è ripie- 
na d* innumerabili aperture , delle quali 
alcune fono eftremitk di vene , che 
portano al corpo tutto ciò , eh' è atto 
ad entrarvi , e che vafi afforbenti fi 
chiamano ; altre poi fi ravvifano effere 
patenti eftremitk d'arterie non fangui- 

gne, 



De fepavatton, Fluidor. Itb. I. 
Tentamen Pbyftc. Medie. 

[c] De Perfptra^ion. infenfibil. 

[d] Ciocché fu co noie imo ancora da 
Platone fcrivendo egli: ex lattone, motuque i & é 
txterna xommtxtione fieri omnia , que effe ditemus 
$n Jtton. 
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gne", che col cornuti vocabolo di vafi 
efcretorj vengono da Fifiologi nominati, 
e per i quali non folo fi efpellono cer- 
ti determinati umori , che {vaporati 
dalla pelle , come il fudore , e la tra- 
fpirazione , ma ciocché da vifceri tutti 
ben' anche efab,a guifa di vapori umet- 
tando le interne noftre cavità (a) , co- 
me le Anatomiche fezioni evidentemen- 
te il dimoftrano. 

§• VI. Quindi è , che per lo flato 

di 

• 

[a] Meritano fu quefto argomento d* 
cfler letti li dottinomi feguenti verfi dell' Emi. 
nentiflimo Signor de Polignac. 
....... Levi cutis omnia textu 

involuti tunica , & cmblos non Jubtilis artut 
%A capite ad calcem nitido circumdet bonore 
Mille foramtnibus pertufa , intextaque filts 
Nervorum carni pafftmobr epenti bus tnftar 
Corticis , aut libri , nec prò volumine tantum 
Vaginaque loco , vel defendenti s amiti us J 
Sed percolati fez , ut di luta liquoris , 
Et qua fi fuligo fervore extrafta perenni ; 
Ultima ramorum r qua fertur ad oftia fempet 
Exbalanda foras per fpiramenta vaporet . 
%Ac fecura magis nutrii ta flumina cimenta 
Lib. VII *4ntlucrct t 
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di fanita della noi ira macchina fa dì 
mefticri , che fenza incomodo , o d'ai* 
tro intoppo abbiati libero corfo quelle 
funzioni , le quali tanto alla mente , 
quanto al corpo appartengono • 

• - * 
• - * 

DeUa Natura , e Proprietà delf 
Acqua fredda. 

• 

ESpofta cosi un idea convenevole di 
ciò , che lo flato di fanitk del no- 
ftro corpo coftituifee , confideriamo ora 
la natura , e proprietà dell' acqua , che 
ne* bagni freddi piucchè altrove fuol pa- 
lefarfi . 

§. I. Per acqua generalmente parlan- 
do , non s intende altro , che m corpo 
liquido comporto di parti alquanto ro- 
tonde (a) come oggidì da' più diligenti 

X * of- 



fa] Democrito però le giudicava non 
perfettamente rotonde . Diog. Latri, in De- 
moBr. Platone limile alle figure icafoedrice 
Stai, biflor. Pbil. P. I. Borelli ottaedrice lib. 
I. de Mot. Natur. Cartefio finalmente Tarn- 
metteva cilindricc . Xt Grand, iflit. Pbilof. 

Cart. 

\ 
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offervatori delle cofe naturali fi cre- 
de (a). 

§. IL Chi de' Fifici fperimenti è be- 
ne illuminato > volentieri fi accorge di 
ciocché lulla natura del freddo penfar 
fi debba . Si crede dunque per freddo 
qualunque corpo, quando da quello le 
particelle elementarj di fuoco fi fiano 
in qualche maniera allontanate . Ma 
benché quefta fi foffe la più comune 
Tentenza de' moderni Filofofi, non fon 

tut- 

» 

1 

Cart. P. IL Per la qual cofa parlando di ciò 
Tilluftre Van-Helmont ebbe gran ragione di 
feri vere : quis ujquam mortalium novit , quid fit 
aqua ? qua fame» creatorum efl maxime obvia % 
aperta , vifibilis , & translucida . Tantum enim 
de ea feit ruflicus , vel idiota , quantum Pbtltf. 
fophus , ncque aqualiter illam concipiunt per fen- 
juum obfervationem , quod fit corpus grave , 
quidum , burnì dum , digito cedens , fluid um , amo* 
toque digito fe recludens , caloris (ujceptivum, atte* 
nuabile in vaporem .* nemo tamen novit aqua 
quidditatem , vel quare liquida fit , art humtda 
&c. in Traci, de tAnima VI. 

[a] Veggafi Mairan Differt. fur la gU*>. 
ce. Nollet Lecons de Pbyfic Exper. Voi. IV. 
Stum. Pbyf. EleB. Ub. I Muis Pby{. Cap. Il % 
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tuttavia convenuti fin ora concordemen- 
te tra loro i più diligenti fcrutatori del- 
la natura in determinare l'effenza del 
freddo : Bacone da V^rulamio credette, 
che il freddo altro non foffe, fe non fe 
un certo chè d'ìnfito ne' corpi medefi- 
mi (a) ; il Mariotte (b) , il Wolfio (e) , 

10 Ambergero (d), e '1 Winklero (e) 
dittero , che quefto fofle un alienazione 
di calore , Il Duhamel una qualità con 
certi corpi congiunta (/). Il Boeraavio* 
uni attributo de 1 corpi (g) . II Muflchen- 
broeck una cofa all'aria accopiata (b). 

11 Walter un principio agente, e pofi- 

ti- 



W Dijfert. de Canfis Frigor/s , & già. 
dei. Lipfia 1737. 

[b] Effais du Frotd, & du Cbatsd. 

[c] Tummigms in iftit. Pbilof. mif. ex- 
per. §. 120. 

[d] In differt. de Fttgote Morbif. in fafii. 
cui. »4cad. Jen. 1705. 

[ej Sylvar. Centur. Num. V. 
[f] Opemm Pbilofopb. Tom. IL lib. L 
Cap. V. 

[3] Cbem. Part. I. 

£h] Mgsjrs JÌ. 9 z*. pja 
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tivo de corpi medefimi e'1 Krager 
poi giudicò , che V eflfenza del freddo 
dovefle riporfi nella fola privazion di 
calore {b). 

§. Ili/ Nelle acque fredde tra gli al- 
tri ftranieri principi , oltre della gran 
quantità d' altri corpi , copiofo nitro fi 
fcorge , fecondo le offervazioni de' piìi 
valenti Filofofi (c) : e Bartolino penfa, 
che T acido del nitro , che copiofamen- 
te ricavali dalla fredd' acqua , è talmen- 
te fottile , che può fervire per univer- 
fal meftruo , da poter ritrarre l ? effenza 
da tutt* i vegetabili (d)\ fi crede per- 
ciò , che queito nitro abbia maggior 
parte alla produzion del freddo, effendo 
molto notabile l'analogia, che v' ha tra 
il nitro, e il freddo , e tra gli alkali, 
ci caldo. 

D §. IV. 

■ ■ ■ i 11 1 ■' 

[a] De Frìgor., & Feò. interni, accef- 

/ione • 

[b] De Diala Cap. III. , & Pbyf. Pavt. 

r, 380. 

[c] Roil. Chymift. Scept. IL Boerbaa Chem • 
Pan. L Geoffroy de Mat. Medie. Tom. I. 

\à\ De ufu Ww; med. Cap. Vili. 
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IV. Egli è f%ò. velo, ctie tanto 
il freddo, quanto il caldo fiano altret- 
tanti corpij capaci 4' e ^ r Sfiati , e ne- 
gli altri corpi ritenuti ; e ficcome i\ 
fuoco è quel principio , che unito colla 
terra r o coli' olio , coftituifce i fal| 
alkali , cosi ugualmente credefi r effere 
il freddo congregato , e concentrato ne' 
corpi , il vero principio de' fall acidi ; 
conofciamo ancora molto bene , che 
r effervefcenza , h quale rifult^ dallq, 
xnefcolanza degli alkali , e degli acidi , 
abbia la medefima cagione, che quella, 
che addiviene, quando s'immerge infer- 
ro ardente nell' acqua fredda • 

§. V. E vieppiù innoltrandomi ,ftimq 
pur troppo, con vene voi cofa il dimo- 
Arare, che nell'acqua fredda à cagior\ 
del nitro fi combinano due proprietà tra 
di loro contrarie, l una cioè di fcioglie- 
re , e rendere più fluido il noftro fan- 
sue , l'altra poi di deftar in noi la fen-. 
fazion del freddo * 

Non vi è, chi dubita^ effere, proprietà 
delle cofe fpecialmente nitrate lo fcio- 
gliere il noftro fangue, il renderlo più 
fluido , e mutar ancora il dilui color 



* • 
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naturale in un'altro più rubicondo. Per 
dimoftrar pofcia , che il nitro abbia la 
virtù d' eccitar in noi il freddo , fi può 
con varj modi rettificarlo • Infatti fup- 
ponghiamo , che dentro d' un vafo pie- 
no d'acqua con nitro fi tenga immerfo 
un altro vafo , che fia pieno d' altra 
fluida materia , dove nuotino infinite fo- 
ftanze : vedefi , che agitandofi il vafo, 
eh' è immerfo nell'acqua nitrata per lun- 
go tempo , le materie in eflb contenute, 
fi agghiacceranno , e fi confonderanno , 
quando 1' ^cqua nitrata rimane tuttavia 
fluida ; poiché l'acido del nitro infinuan- 
dofi nel vafo, congela le materie, che 
fon in effo contenute : e nel mentre una 
porzion di nitro mantiene fluida Y ac- 
qua , l' altra poi va a congelarla . Non 
diflimil pare la maniera , come ai corpi 
noftri addivenir pofla , che una parte 
di nitro fciolga il fangue , Y altra , la 
quale credefi , che fia la più fpiritofa , 
paffando al contatto delle nervofe papille, 
rifvegli in effe la fenfazion del freddo. 

§. VI. Non manca in oltre, chi penfato 
abbia, ch'ogni calore nella noftra macchi- 
na non d'altro fia prodotto, che da un 

D 2 in» 
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inteftino, e tumultuofo moto delle par- 
ticelle fanguigne intorno al lor affé ; e 
fecondo , che quefto moto fi faccia più 
grande, e pronto, il calore farà piùec- 
ceffivo ; effondo cosi , per far argine a 
si gran moto^convien impedire, che con 
rapidità le particelle del fangue fi muo- 
vano circolarmente intorno al lor affé, 
cangiando la lor direzione ih linea ret- 
ta , onde ne fegue confeguentemente la 
fenfazion del freddo . Quindi chiudendo* 
fi le labbra , e iafciandovi tra effe quak 
che angufta apertura, il fiato ricevuto fu 
qualche parte del corpo , vi produrra 
volentieri la ienlazion del freddo a 

, Della Proprietà de Bagni Freddi * 

DOpo d* aver brevemente confide* 
rata V economia della noftra mac- 
china , e la natura * e proprietà dell' 
acqua fredda > tempo è ora d'andar rin* 
tracciando, in che modo operano i bagni 
freddi fuf corpo umana, e le generali 
lor mediche facoltà. Dilla maggior par- 
te de più fenfati JF ilofofi fi crede, che le 
acque del bagno freddo prima d' ogn' 

al- 
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altro diano ixiolt' elafticitb. , e fortezza 
alle fibre del noftro corpo, 

§. I. Non v ha dubbio , che quafi tut- 
te le cofe alkaline infievolifcano le fi- 
bre animali, poiché bagnandoli un ca- 
pello con qualche fpirito alkalino, fi ve- 
de di molto indebolito : all' incontro fe 
T iflelfo capello fi umetta con uno fprito 
acido , o nitrato, acquifta più fortezza; 
quella forza elattica delle fibre maggior- 
mente fi eccita , quando da maggior 
forza fon urtate eternamente per un 
medefimo fpazio . 

§. IL Quando un uomo s' immerge 
nel bagno freddo, fente fui bel principio , 
che il freddo dell'acqua incominciando 
ad agire fopra del dilui corpo , induce 
gran contrazione nelle fibre , riducendo- 
le a minor lunghezze , e volume , e a 
proporzion, che i vafi fi contraggono, e 
fi reftringono, crefcerk vieppiù il contat- 
to , coficchè fe prima era d'un punto, 
diverrk pofcia cT un maflìmo circolo; 
quindi fi premeranno le fibre, fi Impic- 
ceranno ancora fcambievolmente, il che, 
farà in ragion della contrazion de vafi, 

D 3 e fe- 
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c fecondocchè detto freddo crefce, così 
decrefceranno i lor diametri , e le sfug- 
gevoli , e lifce sfere del fatigue non fo- 
lamente faran compreffe , ma obbligate 
ancora a cangiar figura , ad allungarti in 
sferoidi , presentando maggior porzione 
di fuperficie alle interne pareti de 1 vafi . 
Ma fintanto chè al freddo è uguale la 
contrazion de' folidi del noftro corpo, e 
la mifura dello ftropicciamento , ne fe- 
guirk in confeguenza la generazion del 
calore , che per lo più fuol eflere con- 
forme alla natura dello ftrofinamento 
delle sfere del fangue con le fuperficie 
de' vafi : 

§, III. Comprimendoti dunque con 
del bagno i folidi , e accelerandofi il 
moto de fluidi , fi viene nel tempo me- 
defimo a ravvivare il moto del cuore ; 
onde il fangue con maggior velocità. 
&rk fpinto in tutt' i vafi , fpecialmcnte 
Belle vifcere , perchè ivi trova minor 
Tefiftenza . 

IV, E vieppiù meditando fu tal' 
argomento , conviene, che ponghiam 
mente , come effeudo il pefo della più 
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grave atmosfera uguale a 4ppoo. (a) 
dovrà la preffion dell'acqua effere mag- 
giore dell aria, effendo quella 800. più 
pefante di quefta ; quantunque però ver- 
fo la fuperficie dell' acqua fia la preffion 
di molto diminuita i contuttociò dee ef- 
fer maggiore , che ali 1 aria aperta ; da 
qui fi intende , che Y ufo de' noftri ba- 
gni ptodur debbano tutti quei fenomini , 
the foglionó nafcere da qualfiafi forte 
preffione . 

§. V* Suppongati adunque , che un 
ùonl di lodevole tempra s immerga nel 
bagno freddo , dove vi fiano 4 piedi 
Quadrati d' acqua ; fofterrà una quanti- 
tà d* acqua -, che uguale farà "a Ì280, 
tanita però a quella dell'aria ; effen- 
do il numero 4 de* piedi cubici d' ac- 
qua , che preme fopra d' un piede qua- 
drato della pelle , moltiplicato per il nu- 
ftiero delle lihre, cui pefa un piè cubi- 
to d'acqua; eh' è 76 > dovrà perciò ef- 
fer uguale à 152 , i quali moltiplicati 
jper il butterò fuppofto de' piedi quadra- 
li 4 ti 
p. 11 ■ 1 1 "i. 

[ a ] Tcntàm. Fiorent, cum adnoU Mufi 
fcbtnb. pag. 135. 
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ti della pelle, eh' è 15, produrranno fen- 

za dubbio 2280 libre. 4 

§.VI. Tutto ciò fupporto, e meffo ia 
chiaro, in che mòdo con de* bagni fred- 
di s'accrefea i'elafiicità, e fortezza alle 
fibre animali \ ora opportuno il di- 
moftrare , che lé acque di quefti bagni 
entrano per i pori nel noftro corpo , e 
fi frammifehiano ancora coi noftri fluidi. 

Vediamo pur troppo bene , che la 
pioggia cadendo fu di qualfifia legtoo, fu- 
bitamente quefto fi gonfia , e oflerviamo 
tutto di ancora , che T acqua penetra in 
poco tempo non folo le pelli degli ani- 
mali , ma s'infinua ben' anche in tua' i 
metalli , e nell* oro ancora (a) . 

Varie , e infinite fon le maniere , 
colle quali può dimoftrarfi, che V acqua 
fredda abbia la proprietà d'intrometterli 
in quei corpi, che fon a lei cogitanti. In- 
fatti fi ponga in qualfifia muro un chio- 
do , dove vi s'applichi un eftremità di 
fune , {ottenendo nell'altra qualfi voglia 

pefo 



[a] Newton, Princip. llb. IL p$6* pag, 
502,. NoUet Le^ons à% Bbyfiq* Exper. Vii. UU 
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pefo , coficchè formi un lungo pendolo , 
fi vede , che ne tempi fciroccali il pefo 
viene in qualche modo a difcoftarfi dal- 
la terra , addivenendo il contrario ne' 
fecchi tempi: qualunque fiafi la quanti- 
tà d' umido , che nella fune s' infinua, 
noti d'altro dev'effer refpinta , che da 
una forza uguale al pefo della colonna 
aerea, che preme full' 1 acqua. Or come 
abbiamo per le Idrolitiche leggi , che 
T acqua quafi fempre agifce a fomiglian- 
za di cono , la cui forza proporziona- 
ta eifendo agli angoli , dis formano i 
loro lati, e à quefti le sfere, aumentar 
devono la lor azione , e fuperare nei 
tempo ifteflb un' infinita refiftenza , poi- 
ché le particelle dell' acqua molto mag* 
giori fono di quelle ,* che compongono 
aria . 

§. VII. Or il noftro corpo immerfo 
nel bagno freddo farà gagliardamente 
dalle acque compreflb , coficchè le vene, 
e gli altri vafi gonfiandofi in qualche 
modo , fi diftendera la cute r onde 1' umi- 
do con molta faciltà s' introdurrà nel 
corpo , eifendo proprietà dell' umido a- 
cjueo d' infinuarfi per ogni dove , come 
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egregiamente i' oflervò il gran Keil (a). 
Quindi è , che dimorando noi nel ba- 
gno freddo , ci accorgiamo immantinente 
d' un umido interno , che ne rende la 
fenfazion più forte , e moietta , e fente- 
fi ben anche difcorrere per la vita uri 
certo che di rigore men grato > che ci 
difturba , e penetra per ogni parte , é 
perciò fperimentiamo quel grati freddo j 
eh' appena pofeia Vagliano i panni à ri- 
fiorarci . 

t §. Vili. Taluni fcrupuìofamenté cori- 
lìderando la quantità ecceflìva della tra- 
spirazione , che fvapora dal noflro corpo, 
han creduto efler quefra cagione badan- 
te à impedire, che le parti acquofe del 
bagno non fi fràmmifehino col fangué. 
Il celebre Pitcarnio faviamente hadimo- 
ftrato, che$ benché la materia i ch'efee 

dal 



[a] *4eris bum'tdum attrahunt vefles ex 
quacumque materia tornpofita , e(lque attraelto ve* 
flium fuperficie aqualtum tn ratione ponderum : rit- 
iratilo vero ve/ìtum pondere aqualtum eorttm fu- 
petficìebus refvondet , ve flium finulium atti, -trito* 
nes funt m rattorte tompofita ponderum , jupey 
fittetum Malte, Statica* Fol, 152. 



Part. I. Cap. IL <jp 
dal corpo noftro, fia copiofa, nulladi me- 
no avendola a calcoli fottopofta , la tro- 
vò molto minore , di quel eh' efler do- 
vrebbe per impedire , che le acque non 
s' infirmino nel noftro corpo, mentre di* 
moriamo nel bagno freddo* 

La materia , dice, il nomato autori * 
eh* efee per via d' infenfibile trafpirazio* 
ne in un minuto, è la 1200 a parte di 
quella, donde efee, cioè, che uno fcru- 

{>olo di pelle trafpira d' uno fcrupo- 
o in un . minuto , e per confeguenza 
di pelle -~ t -q d' una dramma in un mi- 
nuto : ma un pollice quadrato di pelle , 
quando ci bagniamo , è premuto da un 
maggiore pefo, che quando fi fta all'a- 
ria aperta , e quefto pefo è uguale a 
96 dramme , poiché poffiamo ftabilire, 
che il noftro corpo è tuffato due piedi 
nell'acqua , quando noi ci bagniamo , 
talché ciafeun pollice quadrato di pelle 
porterà un pefo di 80. pollici cubici di 
acqua uguale a p5. dramme , giacché un 
pollice cubico d' acqua pefa 80. dramme 
iWg non contando la frazione, 24. pol- 
lici cubici peferanno po', dramme . Ora 
poiché non trafpira, che P arre ^ 

dram- 
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dramma folo di materia da un pollice 
quadrato di pelle in un minuto, ne fe- 
gue , che quefta materia trova nel fol- 
levarfi una refiftenza 1 15200. volte mag- 
giore di lei, perchè 1 200. + 6p = 1 15200, 
quale dunque non farà la preftezza, on- 
de fi muove la materia della trafpira- 
zione , fe fupponiàmo , eh' ella follevi un 
pefo U5aoo. volte più pelante di lèi, 
ciò farebbe cosi , fe la quantità totale 
di materia , eh' efee colla trafpirazione 
in^Jtffpnnuto fpiegaffe la fua forza 111 
una * fola volta fulla colonna d' acqua , 
che pondera fopra di lei : ma quefto noti 
è per neffun modo. L'elalazione de' va- 
pori non è continua , ficcome lo e la 
prefTione dell'acqua ; nondimeno gì' in- 
tervalli tra gì' iftanti , ch'effi mettono 
nel fortir dal. corpo fon^brevilfimi. Sup- 
ponghiamo ,^|he i^- Sl^jeft' iftanti iti 
un minuto fumo uguali in circa a un 
numero . .jjari di pulfazione dell' arteria 
d'un uot&fano: allora la quantità di 
vapori , cTie fpiega in un fol tempo la 
fua forza fopra l'acqua, che pefa fopra 
di lei , farà 6q. volte ^minore , di quel- 
la , cliVho già affegaata ; quefta quanti- 

ti 
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\\l moltiplicata per 1200 ss 7200. eh 1 è 
il numero delle parti, nelle quali una 
dramma di materia capace di trafpira- 
zione è divifa , e delle quali una fola 
agifee contra 96. dramme d'acqua in 
un minuto fecondo, coficchè la materia, 
che follevafi nello fpazio d* un minuto 
fecondo, leverà un pefo dpi2oo. più pe- 
fante di lei , fuppoiìo eh' ella refilta al. 
la colonna cf acqua , che pondera fopra 
di lei , perchè 69. eh' è il numero di 
dramme d' acqua , che porta un pollice 
quadrato di pelle moltiplicato per 7200. 
che è il numero di parti , che contiene 
una dramma di materia capace di tra* 
fpirazione, è uguale a 6p 12000. eh' è la 
differenza tra la quantità di materia , 
che trafpira in un minuto fecondo, e la 
quantità d'acqua, che relitte al fuo mo- 
vimento (a) . 

$. IX. Da tutto ciò , che fu quefto 
propofito abbiam efpofto, fi comprende, 
che il bagno freddo rendendo più elafti- 
che le fibre animali , ed eccittando i 

flui- 

(a) Diz«onar. uaivcrfal di Medicina alla 
parol. Bémm % 
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fluidi a maggior moto , fi viene a pro- 
durre affluenza grande di fangue nel cuo- 
ie, il quale coftretto a vieppiù dilatar- 
li , e a coftringerfi, ne fegue, che ^in- 
durrà maggior attrito d* elio fangue, ac- 
quetando nel tempo ifteflò una più per- 
fetta globofa figura nelle fue parti. 

Or ficcome abbiamo oflervato , ef- 
fendovi nelF acqua fredda copiofo ni- 
tro , il bagno freddo produrra fui cor- 
po noflro non folo quegli effetti , che 
fogtion provenire dalla forte concuffione 
delle fibre , ma le virtù ancora , che 
fon proprie del nitro . Dunque col ba- 
gno freddo s'ecciteranno tanto le fepa- 
razioni, quanto V evacuazioni degli umo- 
ri (a). Quindi entrando per mezzo dei 
freddo bagno Y. acqua nel corpo no- 
flro , e infinuandofi con qualche leg- 
gier porzione di nitro in forma di va- 
pore nel fangue, fi rimoveranno i coa- 
goli , e tutto quello eh' è arreftato. 

Per 



(a) Baineum frlgidum quam utilijfìmum 
eft cutem durando , fibtas conftringendo , bumotef 
attenuando , calorem excttando , Ù* fectetiones au m 
gendo . Franctf. Home Pttncip, Med. Seti. IL §. 8. 
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Per la qùal cofa s' intende , perchè dagli 
Antichi fpeffe volte s' immergeva il ai' 
tro ne' bagni (a) ♦ 

§. X. V utilità poi , che rjcavafi dalla 
Docciatura d' acqua fredda , pars , chs 
non d' altro poffy più del bagno prove- 
nire , che dalla forza della percofla, 
poiché con quefto artificio vependofi a 
rifvegliar, ne' folidi molt' ofcillaziope , 
Crefce il profeguimento della circolazio- 
ne di quei vafi ? fu de quali le acque 
agifeono , q coli? 2 infi.nuarfi , che fanno le 
acque nelle noftre pacchine , fi vengo- 
no volontieri a feiogliere i craffi umo- 
ri , è fi diluifeono ben' anche quei, chq 
fon acri , e falini , 

, §• XI. Quando finalmente s'introduce 
1' acqua per mezzo del fifone in qual- 
che cavità del noftro corpo, fi produrr^ 
maggior moto in quelle fibre , che efla 
rneato formano , e poffonfi con quefto 
ottener varj prodotti già di fopra in- 
dicati . §. XII. 



(a) Quindi leggefì in Geremia , fi lave* 
vis te nttro & multipli caveris tibi herbam Bor'tth* 
maculatus eft , in aquttate tua corani me , àWt\ 
Vcminus Cap. IL v, ZI, 
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§, XII. la oltre è da notare , . che 
benché varie foffero delle acque le dif- 
ferenze , le più comuni però , che fo« 
gliono per i bagni adoprarfi, fon quelle 
di fiume , di fonte , e di cifterna ; ma 
non fi può in verun modo dubitare , che 
le più falutevoli acque per i bagni fiati 
quelle di fiume (a), pofcia di fonte: 
finalmente le piovane. 
^ §. XIII. Tutti ben fanno, che quan- 
do maggiormente le acque fon fluttuan- 
ti, altrettanto irrigidiranno le noitre fi- 
bre con produrre in confeguenza quegli 
effetti , che fi fon da noi dimoftrati. 
Sappiamo ancora , che allora il moto 
delle parti d* un fluido in qualche tubo 
contenuto fi fa maggiore, quando detto 
tubo s* agita , e fi leuote di molto , ca- 
gionando il bagno del fiume fpecial- 
mente tal concuffione viva , s* accrefee- 
ta la vibrazion de vafi , che contengo- 
no gli umori } e fi renderà a quelli il 
lor equilibrio ; giacche dal regolato , e 

giu- 

(a) Neque omn'ts currens nobilitatem acquirit, 
nifi currens , qua eft foli , Ù* ventibus difcoper. 
fa. «fvv. lijf. J, C. XXL de doftu 2. 
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giudo moto de 5 fluidi dipende il libe- 
ro, e fano efercizio della vita animale. 

De Danni de Bagni Caldi . 

* * * . ' , ■ •» 

, ' * . •. * ' • 

I. T~"A Alle nuove fperienze fulla 
1 J circolazion del fan«ue fiam 
di molto dilucidati, che tanto le vene, 
quanto le arterie trafmettono dal cuore 
il fangue alle rimote parti , e da quefte 
al cuore . Secondocchè dunque i folidi 
del noftro corpo più , o meno elafti- 
ci fi troveranno , detto moto farà più , 
o meno rapido . Il freddo contraen- 
do le fibre animali , avvalora , e ren- 
de i corpi più attivi , e più abili al- 
le lor funzioni: all'incóntro il caldo an«» 
che mezzano debilita i ftami , e fnerva 
le forze , e '1 vigore , effendo proprietà 
del caldo di rarefare gli umori e difli- 
parli . E benché col bagno caldo s' in- 
duca ai noftri corpi qualche predio- 
ne y quefta però de v' effer maggiore nel 
freddo , sì perchè la gravita fpecifica 
dell' acqua fredda è della calda maggio- 
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re (a) , come anche perchè fi fa minore 
il corpo del liquido , e fi diminuifcono 
nel tempo ifteflb i diametri de' canali . 
Quindi nel freddo bagno non fi dimi- 
nuiranno le umidita delle interne fi- 
bre, come nel caldo 3 dove tanto è gran- 
de la diffrazione , che infenfibilmente 
fparifcono da qualfifia corpo, nel mentre 
che nel bagno caldo dimorafi , che fi dif- 
fipano fino a 24. once di fluido per mez- 
z* ora , fecondocchè i più dotti Statici 
dimoftrano (b) : da quefto s'intende per- 
chè i viaggiatori da' Paefi di clima tem- 
perato accolìandofi ai caldi , quafi fem- 
pre s' ammalano , e fovente con peri- 
colo della vita . Per lo contrario quei , 
che viaggiano verfo i freddi climi , s' ac- 
corgano volentieri d' effere più robufti , 

e Ue- 



fa] Si ha dalle Transazioni Anglicane , 
eh© fpandendofi il vapore dell' acqua bollente 
14000. volte più dell' acqua fredda , quefta 
farà alla calda profflmagaente nella ragione di 
I a r4000, ved. T. IV. 

[b] Keil Medie. Sfatte, de Gorter de in* 
ftnftbd. Per/pira^ 
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e lieti, ficcome ce nè danno rlfcontro i 
più veridici viaggiatori (a) . 

§. IL Nè v 1 ha dubbio, che producen- 
do le bagnature calde notabile rilafcia- 
mento de folidi , F azion de' vali fopra 
gli umori debba efferere molto langui- 
da, e imbecille, particolamente ne' vali 
capillari : Da ciò pare , che i caldi ba- 
gni poflfano il più delle volte difporre 
i corpi non folo a' riftagni infiammato- 
li, alle Angine, ma alle Refipole anco- 
ra , alle Oftalmie , e ad altri pericolo- 
fidimi mali di fimil genere {b) . 

E 2 §.111. 

: _^ 



(a) %4lgarotti Tom, III. pag. 175. Dete» 
'utile Voy. d *Ac. pag. 93. Vitvuv. lib. I. 

(b) Quindi di ciò parlando V illuftre Sua» 
vages , così faviamcnte icrifle * La cbaleur dì- 
late nos vatffeaux tant qu elle augmente jufqu ai» 
degvè 36. ou enviren du tbemometre de M. de 
JReamur , pafsè le quel ali è les refferre , & les 
jronce de plus en plus a travers le meme boyau 
quand olle etoit cbaude au ^3. degrì , que quand 
elle etoit ou ou 80. ou l r eau efe prete a bouillir 
ou au 4. au quel* elle eft egalement pres de f* 
giacer, Dans tout nutre tupau (emme de fer , d% 
brenne , plus F eau Je/ott cbaude , plus ti en paf- 

fa 

\ 
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§. III. Ed ecco , che il cuore eflfèn- 
do obbligato a vieppiù agire^per fupe- 
rare le refiftenze nelle più. remote par- 
ti , e non potendole vincere pèr lo fùo 
rilafciamento , foffrirk perciò effo vifce- 
re maggiori diffrazioni , eì fluido nu- 
tritivo non potendofi portare in tutte 
le minute fibre , nè feguirk , che dopo 
delle lavande calde ne avvengano le 
dolorofe fenfazioni , con unó fmagrimen- 
tò notabile dell' iutiero corpo. 

§. IV. Producerido adunque i bagni 
caldi una laflezza ne' folidi , e per con- 
fèguenza una minore irritabilità in elfi, 
fanno_s\, che jl fangue poflafi radunare 
ne' vafi in maggior quantità , il quale 
fangue (limolato , e rarefatto dal calo- 
re , dall' urto , che ne ricevono i lati 
de' ornali , trovandoli di poca reazione r 
<3*n facilta raperà non folo i minimi 
vafi , e deboli , ai ancora i grandi , e 

• for- 

t / .: . 

' ■ r— r— 

I • » * 

feroit tant a ratfon de fa flexiìitb phts grande, 
que* ratfon de la dtlatation d» p^ffage .* mah 
dans des tuyax des animati ^la cbaieur qui paf* 
fe de 40. degrè. exeitò un fromemtnt confidtrabh 
. * . Dtjf. PinflammaUon, 
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forti. Non è maraviglia dunque, fe al- 
le calde lavande fufleguono terribili Etn- 
moragie , Vomiti cruenti , Emoptifi , e 
altri fimili (a). 

§. V. Nè minor alterazione riceve- 
ranno ancora i fpiriti animali dall' ufo de 1 
bagni caldi , i quali in vece di promuo- 
vere il giro del fangue , lo trattengono 
in qualche modo , ed obbligandolo ad 
arreftarfi in diverfi luoghi , ed in mag- 
gior quantità ancora nel capo , s' impe- 
diranno perciò le fecrezioni del fluido 
animale . Quindi è , che oflerviamo , 
che coloro, i quali dimorato hanno per 
qualche poco di tempo nel caldo bagno, 
fi lagnano d' un ecceflìvo calore nel ca- 
po , e d' un anelito ; e veggiamo pur 
anche troppo bene il lor volto divenu- 
to molto accefo . Ed ecco perchè allo 
volte ai hagni caldi fon pediffeque le 
Cefalalgie, le Convulfioni, e tutti quei 
mali , che dair alterato fluido nerveo 
foglion provenire • 

§. VI. EOendo anche 1' azion dello 

E 3 fto- 




v • V- ► 

l. [a] B< »M* c ™'« ut 
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ftomaco infievolita , non ne potrk reg- 
gere la quantità de' cibi , i quali col 
corromperti, che fanno, cagionano fpef- 
fe volte delle Diarree , Difenterie ; e 
delle Coliche. 

Vili. Promovendo finalmente i 
caldi bagni ecceflivo (udore fan , che 
le materie craffe , e tenui fulla cute fi 
vadano a pofare , onde fori cagioni di 
richfamar infiniti morbi della pelle , fpe- 
cialmente i putredinofi . 

§. Vili. In oltre è da confiderare , 
che la viziofa delicatezza fa a molti 
comparire per bagno freddo ciocché è 
èi tepore di fole , quindi quefto bagno 
opererà da freddo, effendofi mifurata la 
delicatezza col tepore . Dico però , che 
i caldi bagni per folamente lavar i cor- 
pi noftri fiano più opportuni delti fred- 
di ; ma per far delti caldi un rimedio y 
fe non fon eguali alle acque de' fiumi, 
non poffono in niun conto giovare. Per 
la qual cofa fembra difficile il credere y 
ciocche rUluRre Pommè afferifce , che 
i bagni tiepidi convengono in tutt' i 
morbi Itterici , fpafmodici per la durata 
d' una y , due, e tre ore,*e fpeifo ripetu- 
* ti 
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ti nello fteflb giorno (a) . 

§. IX. Nè fi può credere , che Me- 
dea pratticaffe i bagni caldi colla mira 
di confervar la fanitk; talché evvi degli 
fcrittori , che afferifcono, ch'ella faceffe 
vivi bollir gli uomini (b)> 

1 
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PARTE SECONDA. 

£><?//<? Fmifo) Bagni Freddi nel 
prevenir le Malattie , fecondo 
l Età) Seffo , Temperamenti^ 
Coftitu^oni^ e Situazioni < 





uommt. 

NvefHgata , per quanto è flato 
pofiìbile, la natura, e le fa- 
colta de bagni freddi , oppor- 
tuno or fembra l'andar rin- 
tracciando, fe per mezzo di 
quefK bagni fi polfano prevenir le ma- 
lattie , alle quali uno può effer difpo- 
fto. Or acciocché non s'abbia ad urtar 
in quegli fcogli , dove foventi volte v' 
incorrono taluni , deefi ufar ogni sforzo 
in &r a tempo ufo di quefti rimedj , 
onde diventino prefervativi de' mali , che 
con ragione fi temono • 



M 



• 



. t. 



CA- 
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CAPITOLO PRIMO » 

' Dell Età , e del Sejfo ; 

]VTO n v'è^chi non conofca, che m 
JL^I ogni età i (olidi de noftri corpi 
h cangiano , poiché nella prima quefti 
crefcendo , men robufti effer deono, 
giacché giammai la robuftezza efifte ne' 
teneri animali ; nell'altra poi fortifican- 
doti , acquiftano energia, e fomm'elafti- 
cita : neir ultima in fine perdono il vi- 
gore , e 1 faldo . Effendovi dunque tal 
differenza ne folidi , e ' diverfiflìma per 
quefti la difpofizion degli umori : ufar 
quindi deefi tutta f attenzion poflibile 
a tal varietà , copfiderandofi effer que- 
lla di fommo rilievo nell'ufo de 1 J)agni 
freddi. 



•1 i\ . 
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Dell'Infanga. 

■ 

§•1* Hiunque ha idea dell* econo* 
mia animale , comprenderà 
pur troppo bene ? che l' nomo nella fua 
prim' età fia ad infiniti malori foggetto, 
fpecialmente agli fpafmodici* 11 cervello 
degl'infanti eflèndo oltfemodo molle' 
viefìe a partecipar quefta fua mollezza 
a nervi quafi tutti . Ogni cofa , eh' at* 
tività abbia di pungere il fiftema ner* 
vofo, irritar dee e fcònvolgere le ani- 
mali funzioni , più in queft'età, che 
nelle altre, per effer i folidi de bambini 
non {dìo deboli , ma fenfibiliffimi altre- 
sì , come da* più diligenti offervatori del 
corpo umario è flato dimofttetò (a). 

% II. L'altra fórgefite de* malf di queft' 
età , pare , che originata venga dalk 
fovrabbaidaftza dagli umori , la reazion 
de* quali effendo maggior di quella de' 
folidi , debbon quefti alle Volte prottor 



(a) Vander Monde Ejfai de perfeft. /* 
tfper. humaìne IL Bonet. Sepucr. *Anat. lib. I 

hti. xvm. 
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de 1 Tumori, Sbocchi fierofi, Afte, Tof- 
fi , e fimili [a) . 

§. III. Sogliono però le tempre • de 
bambini differire fecondo , che fon di- 
vertì i genitori (b) , Que che nafcono 
da' padri deboli , e infermicci , faranno 
maggiormente foggeri a i morbi (e), di 
quei , eh' hanno avuto il lor natale da' 
fani , e robufti genitori . Variano ancora 
per l'abitudine de'Jor corpi, eflendo ta- 
luni di carne fpongiofa coftrutti * altri 
fnelli , e forniti di tefi ftami . Quindi 
debbono ai colpi de' morbi più refiftere 
i fmunti , che i pingui , come tutto di 
offerviamo. 

Per prefervarli adunque da' mali , uo- 
po è corregere le cagioni , che fin dal 

mo- 

r 

(a) Pavvis , & nuper natis Puerulis oris 
ulcera., qua apbthfi votati tur , vomitus , tujfet 9 
pavores , wnbliti , inflammationes , aurium burnì* 
ditate*. Htpp. lib. III. Jtpbor. XXIV. 

(b) Et Patris in natoS abeunt cum femU 
ne morbi . 

(c) Fortes creaniur a forti bus viris c 
Efl in juvencis , eft in eqws patrum 
Virtus , nec im bel lem feroce s , 
Progenerant aquila cclumbam « 
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momento, in cui nafcono, poflbaonuo* 
cere. 

§. IV. Gli Antichi , perchè con gran 
diligenza educavano i lor bambini , pro- 
curando di togliere le cagioni , che po- 
tevano difporli ai morbi , li rendevano 
in qualche modo efenti da infinite ma* 
lattie , e riufcivan mirabilmente a mi- 
tigar altresì la forza , e la violenza di 
quelle (*). Da che l'infante veniva al 
Mondo, nel bagno freddo l'immergeva* 
no ben tolto , coma nell' iftoria fi è di- 
vifato , fenz aver riguardo al variar de* 
tempi , giacché baftantemente dai falu- 
tevoli effetti eran ben perfuafi di rende- 
re con tali lavande i corpi di queft' età 
men fenfibili , e più forti (b) . 

§. V. Da noi per X oppofto fi foglionó 
lavare coli' acqua calda, e con del vino, 
credendo forfè di poterli in sì fatta gui- 
fa ripulire dalle fózzure, ed infieme cor* 
roborarli , per effere tali corpicciuoli ol- 
tremodo deboli. 

• §. VI. Non v* è cofa , che abbia tant' 

at* 



ir • i »;J 

(a) lAnftoteL lib. dg long. & brev* vita. 

(b) Gai*», d< tueiid. Sana. Uè, L C*f . VII. 
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attività dì pungere , e irritare i\ fiftema 
nervofo degl'infanti, quanto u r ìép> ? 
fpecialmente per lo calor dell'acqua rè* 
refatto. La più fpiritofa parte dd/lflbp 
ne' corpi così teneri introducendo!! , pà£ 
fa moltè volentieri fin ai vifceri , oni 
in vece d'invigorirli, avendo molto 
tito di travaglio nel nafcimento , i 
piuttofto opprefll , e irritati , ciocché i 
bambini manifeftano per mezzo de' pian- 
ti , aneliti , e delle convuifioni . 
v ' Effendo . inoltre la linfa de* bambini 
mucilagginofa di molto , dee efler fu- 
fcettibile d'eftenzione. Egli è proprietà 
del vino di coagular gli umori, fpecial- 
mente i linfatici (a)} da ciò ne fegue, 
èhe lavando i bambini nel vino, la lor 
linfa ne «fterk fubitamente alterata. 
Quindi col debilitarfi i nervi, e l'ence- 
falo offufcandofi , giacche tali fono i pro- 
dotti del vino , devono tali lavande ef- 
fere mólto dannofe ( k ) . E quefto 

\ ' par 



(a) Geoffroy Max ex. Medie. Tom. lì. F. If. 

(W . . cum vini vis penetravi* 

vèpri* 
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par che fia il motivo, perchè i noftrl 
Fanciulli fon crudeliflìmamente tormenta- 
ti da' fiere convulfioni . 

^ Dippiù tappiamo eflere proprietà del 
vino d' indurire , e render rigidi i cor- 
pi (a). Le noftre macchine poi non pof- 
fono intrinfecamente crefcere , fenzac- 
chè fi difendano per qualche direzione, 
perlocchè le lavande col vino debbono 
rendere affai rigidi , e ftretti i corpi de- 
gl'infanti ; e non manca chi creduto ab- 
bia, che le lavande, ch'oggidì a'nottri 
bambini fi apprettano, non fieno effe le 
cagioni, che invece d'ammazzar i ver- 
mi , come un tempo fi credea , piut- 
toflo li generano , e nutrilcono , come 

nel 



%Actt* , & in venas difcejjit , diditur ardor • 
Confequttur gravitai membrorum , pr<£pediuntur * 
Crura vacillanti , tardefcit lingua , madtt mens 
Nani oculi , clamor , fingultus jurgia gltfcunt . 
Lucret. l 'tb. IL de Natura rerum . 
(a) Santorinp preffb ó\ AHer riferiteci 
che qualora i cagnolini di frefeo nati fpeflo 
fi lavaoo collo fpirito di vino ,s' impedi fee il 
Joro ordinario accrefeimento , in not. ad Bcer» 
£aav* ìftit. Tem. L , 



$&t. 11. C*$. £ 75 , 
nel chiariamo Conte Ron<^£ jcg- 

§ VII. Or ficcome il principale fpa* 
diente da ferG appena , che il bam^p è 
ufcito^dal domicilio materno, è ripulirlo 
dall'impure materie, con fortificar que5Jp 
pani, che di natura fon grandemente de- 
boli ; così fembra , che le fredde lavan- 
de poffano elfere piì^ utili , e neceflarie, 
$he le calde, per ovviare a quegl'inco- 
venienti di fopra indicati, Venendo ta- 
li carpi immerfi nell'acqua naturale, 
non v'ha 4ubbio v che quella dee efler 
Valida a fcipgliere la tenacità degli uR|g) 
$i; eflendq proprietà delle acque 4' intror 
metterli per ogni dove (b); e le ppi» 
$elle dell' acqua per i vafi aflòrbenti il** 
tromelfe ne' corpi, daranno maggior eia- 
fticià a quei molli ftami , per mezzo 

(a) Joannes Jacobus peubold optìme prò. 
bat ;, vìnum non effe antbémiticum , ex perimenti 
Angaria, ubi incoia bonum <vinum btbunt , & 
tamen vermtbus mfrftantut Madian, Europ. fri. 
208. Medie. Hungarority edif. Brixia 1727, 

(b) . Veggafi Mufschenbroek£/em^P^Jfo 
fcriment, Cap. JLXV. T. L 
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della quale , fi doperanno quel umori , 
che tenean fommamente gonfiati i foli- 
di ; e col farfi più fpedita la circolazio- 
ne del fangue , fi verrà ad eccitar viep- 
più l'infenfibile trafpirazione cotanto uti- 
Je , e neceflaria ai nati di frefco. 

§. Vili. Al contrario difponendo il 
caldo bagno gli umori alla rarefazione , 
deve produr tenacità in effi : onde qua- 
tta tal lavanda potrà efler cagione, che 
il fangue venga ad impregnarti delle 
impurità, che nelle budella debaccavano . 

§. IX. Che fe taluni dicono di non 
poterfi in verun conto adoprar tali la- 
vande ne 1 nati di frefco , perche fon 
troppo teneri, e perciò meno atti a po- 
ter reggere a sì forte ginnaftica, riipon- 
defi, che nella Scozia non mancano don- 
ne, ch'anche nel più rìgido vernò ba- 
gnano nell' acqua fredda i lor bambini 
(a). Nella Polonia altresì lavanfi gl'in- 

fan- 

T 1 ' ~ r 

(a) V apuli Montani in Scotta pracipuum 
fua Jalutis fundamentum fibi ommantur ab im~ 
vier /ione in a quatti frigidaì» infantavi fuofum ubi 
jdwkverint, iter a ut ad bue , ea fpe detemi fiod 

fi* 
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Part. II. Cap. L 8r 
fanti due volte il giorno appena nati , 
lo che conrinuafi per più di due anni. 
Quefto par, che fia il motivo, eh' effon- 
do al freddo avvezzati fin dalla loro più 
tenera età , diventano oltrernodo forti 
00 • E fappiamo ancora , che ne noftri 
climi i Romani tuffavano i bambini ap- 
pena nati nell'acqua fredda (b). Quindi 
eran duri di corpo , e a poche malattie 
fcggetti , ficcome ce nè afficura Y irto- 
ria (c). 

Dalle cofe già. divifate deducefi , che 
fe i noftri bambini veniflero a poco a 
poco avvezzati all' immerfiori nelf acqua 
fredda, bagnandoli per t età tutta dell' 
infanzia due volte almeno per fettima* 
na, fi potrebbero prefervare da infiniti 

F mor- 



folidorum robori , & fibra elafticitati admoàum 
confpiret. Roncai. Medie. Britan. fot. 18. 

(a) Lambert Storia general de 1 viagg. 
Hb. L 

(b) I Romani paragonavano i bagni 
alle lettere , giacché per dinotare un,' uora 
malamente educato , dicevano , nec litteras di- 
dicit , nec notare ; Veggafi Bocm, Mor. teg. & 
fi>. omn. Gent. Cap. IV. 

(c) Oribaf Medie. Cotteti. Iti. i o. Cap. VII. 
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morbi, o mitigarli almeno ne' fintomi. 

§. X. Ma volendoli prevenir ogni pe- 
ricolo , farà efpediente , per chi voglia 
con ficurezza preferi vere un tal rimedio, 
che non dia principio a quello buon ufo 
coli' acqua troppo fredda, ma avvezzarli 
a grado a grado, per timore, che efpo- 
nenloli al freddo eccelfivo ,dopo effer u- 
feiti dal domicilio, dove erano in tanto 
calore racchiufi , pollano poi reftar in- 
comodati . 

§. XI. Benché le cure de' morbi degi* 
infanti varialfero fecondo, le varietà de 
prodotti , nulladimeno derivando per lo 
più quelli, o da materie inteftinali, o da 
debolezza de' folidi , o da cagion , che 
i nervi irrita , le «fredde lavande non 
potranno eflere , che falutevoli medici* 
ne , perchè coir irrigidire quelle i foli- 
di , accelerano, il moto rapido degli 
umori verfo il cuore , e in tutt' i vafi . ' 
Quindi tali rimedj potranno eflere effi- 
caciflLni ne' Dolori, ne' Flati, nelle Con- 
vulfioni , Atrofie , Cordogli, e in altri 
limili, come fi vedrà a fuo luogo. 



Del. 
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Della GioventU . 

§. I,' jO Onfiderandofi attentamente i 
compleffi della più parte de* 
giovani , vi s' offerva , che in quefti fr> 
glion i fluidi fare sforzo maggiore verfo 
k parti fuperiori , e effendo detti fluidi 
con maggior forza fpioti verfo gli altri , 
che li ricevono , coftriagono i fialidi a 
reagire con più vigore jfu di effi. Que* 
fto vicendevole fregamento de folidi coi 
fluidi è cagione , eh' accendafi molto vo» 
lentieri un calor grande neil' intiera ma£ 
fa degli umori , la quale diffeccandofi 
per la diffrazione delle acquofe parti , 
fccquifterk una vifcofitk, quafii chè flogi- 
dica a formar delle concrezioni , e de- 
gli allargamenti ne' principi de diametri 
de' vafi. 

§. H, Si sk per le leggi Idraulichè 
che quando i tubi fon ringorgati , T ao 
qua efee per quelli , che fon dilatati , 
con molta maggior preftezza, e violen- 
za. Non in dilli mil maniera accade nel 

E % cor- 

(a) MufcbtnbmK Element. Vbyfu. P. L 



I 
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corpo umano fpecialmente de* giovani^ 
ne' quali non potendo colk dovuta ener- 
gia il fangue girare per la fua gran quan- 
tità , e per lo ringorgamentó altrasV, 
la forza, che lo metterà in moto, mag- 
giormente crefcera ,non folo nelle grandi 
arterie, ma nelle piccole ben anche 9 
le quali trovandoti piene di fangue , nel- 
le lor eftreraità s' aprono ben volenti©, 
ri . A tal fine a 1 mali nati dalla troppa 
velocità di fangue fon foggetti i giova- 
ni , come all' Emorragia , Enfiagioni, 
Convulfioni , Concrezioni, e limili (*). 

§. III. Per diminuir adunque Teccefi 
fiva pletora , e per. dar nel tempo ma- 
defimo un libero , e ugual corfo al fan- 
gue , fìimafi neceffaria un e fa uà fluidità 
negli umori , acciocché i diametri de 
vafì rcftino aperti ugua 1 tnen te y onde for^j 
mar non fi potranno gli annoverati mor» 
* ' bi, impedendoli le {{agnazioni, e le in- 
terruzioni degli umori . Quindi raffenv- 
fcrano neceffarie in queft' età le fredde 

ini- 

(a) Juventus autem fanguims fputationes , 
tabes y fsbfts ncutit ) movbus Cowìttt(tlts ®* ttltp m 
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itamerfioni , prevenendo quefte quegli 
fconcerti , che ne' giovani piucchè mai 
foglion manifeftarfi . Si è dimoftrato al- 
tresì , che il contatto freddo del bagno 
defta più vigore nelle mufeoiari fibre 
del cuore , e ne' vafi tutti ancora (a) , 
in modo tale, che volentieri refifterpof- 
feno liberamente al moto , fenza che 
fucceda feoncerto di fort' alcuna . 

§. IX. La Stagione però , in cui co- 
minciar devefi tal bnofi ufo , è di bene 
eh* ella fia la fiate > e cosi d' indi in- 
nanzi fi profegua, fenz' alterar giammai 
r acqua, o nell'inverno, o in altri tempi. 

Delia Vecchiaia * 

1 

§> I. *TH Utti ben eonofeono effere i 
I noftri corpi circondati da noti 
pochi odili agenti, che la mira hanno 
di fconvolgerli , e di diftruggerli. All' 
incontro fomminiftrando loro l'umor nu- 

F 3 tri* 



(à) Cortfert autem bai neutri mi torpori ad' 
libitum ad repurgandas fuper fluitata e toto corpo* 
re proveniente! . Lue. Tù^t Com. in Hipp. Uh. 
VL Jpb. XXXL 
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trizio quel lodevole rimpiazzamento al- 
le perdite , riparar deve , che le folide 
parti fi mantenghino fleffibili . Or fin- 
tantoché quefto umor nutritizio è mag- 
gior della materia , che cotidianamcnte 
cfala da' noftri corpi, devon quelli in fa- 
nità confervarfi . Eflendo poi il fopram- 
mentovato umore minore di ciocché fi 
perde , è chiaro , che fi dovran quefti 
corpi Compaginare , coftituendo la vec- 
chiaia . 

§. II. Soglion dunque in quefV età 
tanto il cuore , quanto le arterie dive- 
nir meno elaftiche , e irritabili, motivo 
per cui la circolazion de* fluidi dev' effe- 
re di molto ritardata; le feparazioni po- 
fcia degli umori feguendo le veftigia del 
moto vitale, da giorno in giorno fi di- 
minuiranno ; e benché i folidi del no- 
firo corpo mantengano quafi fempre T 
ifteffa grandezza , e groffezza , nulladi- 
meno contraendo nel progreffo degli an- 
ni qualche rigidità , fi rendono meno 
atti ad effere diftefi , e allungati. 

Quindi i vafi a poco a poco callofi 
divenendo, e confolidandofi, non potran 
con quella facilità di prima agire verfo 

de ? 
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de' fluidi ; e le funzioni quafi tutte co- 
minciando infenfibilmente a mancare, gli 
umori degenerano in liquori freddi , giac- 
ché la circolazion di effi non fi fa, 
che negli aperti , e grandi vafi. Ciò 
fi può abbàltanza confermare coli* efem- 
pio delle fibre degli alberi , i quali acqui- 
fìando coli' andar del tempo foliditi, per- 
dono la lor primiera fleffibilna , e gli 
Umori coir invecchiar dell'albore ingrof- 
fandofi , fi condenfano ! perlocchè coi 
divenir quelli inetti a penetrare, fi ri- 
ftagnano ben volentieri . 

§. III. Per effer dunque languida la 
circolazione degli umori , la trafpirazio- 
ne infenfibilé diverrà fcarfa ; e perciò 
non poca porzion di quei crudi , e vi- 
fcidi umori andrà a fcarifcarfi negl' inde- 
boliti vifceri * Non è maraviglia , fe i 
vecchi fpeflb fon cruciati da Peripneu- 
monie , Pleurkidi , Angine , Catarri , e 
altri di fimil fatta (a)> 

F 4 §.IV. 



(b) VeggaG Ce//, de re Medie. ìik II. 
Cap. L Galen. de Sani taf. tuend. lìb. V.Cap. 1X. 9 
e pe Fifcbett de Senio ejufaue gradi bus & Mqy* 
èti Cap. I. 
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§. IV. Col crefcere tal vifciditk , gli j 
umori acquiftar debbono una notabil con- 
fi fien za , foprattutto quelli degli occhi . . 
Ed ecco perchè gli occhi fon i primi ia \ 
queft'età a perdere in qualche modo le 
lor funzioni . Giunta poi la fermezza 
delle parti falde , e la tenacità delle flui- 
de a un certo grado , vengono ^in cam- 
po le Apopleffie, le Todi, le Di furie , \ 
i Dolori , 1' Afme , e altri (a) . Quindi 
con ragion dicefi elfere la vecchiajauna j 
perputua malattia {b) . 

§.V. 



(a) Senibus fpirandi difficultates , defili** 
tiones tum tuffi , urina [tiUkidia , & difficultates, 
érticulorum dolores, & renum , vertigine! , apo* 
plejp* , habitus corporis depravatiti , pruritm to- 
ttus corporis , vigili* , alvi , oculorum ,. & narium 
humiditates , vifus obtufus , glaucedtnes , auditus 
graves . Hipp. l,b. ìli *Apb. XXXI. 

-, (b) Perpetuum nibtl eft verfatque Volubile 
fatum , 

, progrcffuqtte fuo corrumpitur etas : 

Ergo per atatem procedit vita virilem f 
Jpfaque Continuo durefcunt robora motu . 
Non tamen ad certo* £tas adftringitur annos , 
lUtque vigor nativus ineft % fu corpora durante 
V* quoque qui f quo bona fi rem lego dtat* 

Sic 



v 
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Pdrt. IL Cap. 1. S 9 
§. V. Il che prefuppofto , pare , che 
per render meno dolorofa, e afflitta queft' 
età, uopo fia r che s'imbevano i corpi 
de' vecchi di gran quantità d' umido : 
perlocchè i noftri bagni valevoli efler 
potranno a corregere in qualche parte 

tali 



Sic valete & feros robuftus vivit in annoi. 
Sed quicumque vigor valido* durabili* artus 
irfcluet , & contra vitali rotore fatum 
Milttet baud tamen effe potefl durabile rcbur 
Intereunt vires fenftm , florefque feneclus 
Prima venit s virtus prò vita Jufficit ufu: 
Umbra juventuth fuperet , efi umbra JeneHa é 
Sic ubi labentem nox frigida temperai annum , 
Sole tepent luces , & a de fi afiatis imago; 
JVcf» aliter vegeta dantur confinici vita 
Menjuratque gradus veniendo fera fene&us , 
Prima libido fugit , veneris fit frigi dus ardor , 
Canities niveos tingit candore capiilos , 
Membra tremore fluunt , vacillant robora motus 
Defluii alveolo molitor , curavatque [pina 
Pendei y & incerto procedunt crura meatu , 
Nec virtus animi , quo plus procefferit atas . 
Ingeniumve manent , fenjusve , memorve facul$as 9 
Sed , cum decrepitam metitur vita [e ne Barn , 
Organa durefcunt anima , tunc nervus btbefiit 
Ipfaque per proprio* folvuntur corpora motus 
Hebcnfirent. Pbyfiol. Part.L Cap. III. 



è 
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tali fconcerti {a) , elfendo efli atti ad am- 
mollire le fibre , e ad impedire la vi- 
fcofitk degli umori ( b ) , E quindi me- 
diante fai rimedj fi può coadiuvare la 
regolata circolazione degli umori , e 
promuovere ancor l' infenfibile trafpira* 
zione cotanto utile , e neceflaria ai vec- 
chi, facendofi più copiofa Tevaporaziott 
delle impurità più fottili (c) . Tali ba- 
gni 

« * ■ 

- ,11 Mi -I , 

(a) Veggafì la Part. I. dì queft' opera . 
(bj Baltica conveniunt , molle Jctt fibra fenili s 
Inter aquas , nec pota minus fontana j uva bit , 
' Quem vini veteris mediocri: temperet ufus « 
Hebenftr. VhyfioL Capi Uh pag. %S6» 
E altrove 

Balnea demuìcent attus , & corpora jtrmant 
Emunguntque cutis mucos , fpirantia panàmt 
Ofcula va fonvn , ttmc tranfpirabilis bumor 
Li ber abity facile* balant ex corpore fanti , 
Et veteres abeunt fucci s veniente novello. 
Hac confermando? /ex eft , & norma falutis . 
Frigida cenftipant , & firmant balnea corpus 
Sed transpirantes excacant (rigor a duBus 
{Julius tepidis corpus demergttur undis . 
pag, 2ÓO. 

(c) Si legge a propofito in Roncali la 
feguentc offervazione. Intelligendum effe Dano- 

rum 



Porr. II. Cap. 1. p* 
gni però non , par , che fieno neceflarj 
neir inverno , poiché ne' tèmpi freddi i 
corpi de' vecchi fi trovano in circoltan- 
ze affatto diverfe. 

Delle Donne % 

» 

§. I. X T On v' ha dubbio , che le ma- 
1^ lattie delle donne coftituifca- 
no un articolo molto ben degno d\efler 
difchiarato , giacché quello felfo , fuol 
per lo più languire non folo per fua 
colpa , e per mala cura degli ordinar; 
fuoi incomodi ; ma per certi pregiudizi 
ancora , che in elfo piucchè nel virile 
regna , come le cotidiane fperienze ce '1 
dimoftrano. §. II. 

■ . ■ - .1, f i 1 1 É 

rum morem , & precipue Fenici Ram^pvii , #/- 
luftris illius regni decoùs , multa promittentis ufi* 
bai nei frigidi exempio parenti* fui , qui ad feptua- 
gefimum ter ti uni étàtii annunt perùenh , tanto ma- 
gi s , quia doSus ipfe twr non dicit balneum frigi» 
dum> f(d fubfrigidum . Roncai. Medie. Da». 108. 
E neir Efemcride di Germania ancora : De 
OBogenariOy qui a muttis retro annis media etiam 
byeme aqua frigidiffma corpus a capite ad umbi* 
ìicum ufque cum eup boria lavabat . Vegga fi De 
Fife ber de Senio Cap. II L 315, 
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§. II. Menando quafi tutte le donne 
eli Citta la lor vita in fen dell'ozio, e 
del piacere 5 devono aver le fibre molli, 
e laiche oltremodo. Si crede da taluni $ 
che ciò provenga non da difetto di na- 
tura , ma per divina patticolar provi- 
denza , acciocché in effe fi accumulino 
quegli umori , che nelle gravidanze pef 
nutrimento dell'embrione bifognano (a) • 

Soventi volte le donne s* ammalano * 
perchè i loro ordinar) fpurghi meftruali 
o fi feoncertano, o fi fopprirhono . Na* 
feono ordinariamente i foprabbondanti 
flufli, qual volta la forza, e la contra* 
zion delle arterie fi fono in un certo 
grado indebolite , giacche tale fcolo non 
d* altro ftimafi poter provenire, che dal 
folo impulfo ctelie arterie, le quali ve- 

nen- 

* 11 1 ■ t . 1 — ; ■ -■■ 

(a) <Ab anatomici* confirmatur , femininum 
corpus ceteris paribus Unge molltus effe torpore vi- 
rili* Hoc autem a Creatori* vnpttuto pendei , qui 
fic fecit corpus feminum , ut fine multo malo pof* 
fit dipendi quam maxime ' ut nempe fatum pof* 
fint locare , & nutrire t Ù* menftruam pletboram 
accumulare » Van-Swieten Comm* in BosrhaaVé 
**pb* T. I. §. 37, 
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xiendofi a reftringere, sforzano il fangue 
a fortir dalla lor capacita , per entrar 
in quelle, che formano l'ifteflò canale. 

Le fredde bagnature tendendo a for- 
tificare gì' infievoliti folidi, potranno gio- 
vare nel fedare tai difordini . Effendo 
ordinariamente le donne quafi tutte ple- 
toriche di molto • Ecco la ragione per 
cui gli umori non poffono ne' loro vafi 
liberamente circolare; e nafcendovi per- 
ciò maggiori debolezze , futfeguir devono 
delle cangeftioni, che fopprimono, o di- 
minuifcono i meftrui . 

§. III. Effendo ciò vero , ognun po- 
trà comprendere, di quant' efficacia fiana 
i bagni freddi nel corrigere__tale fcon- 
certo , coficchè non s' ha nella pratica 
più ficuro rimedio, che prefcriver quefti 
alle giovani , e alle donne mature altresì, 
che non hanno i lor meftrui a tempo, e 
a luogo • 

§. IV. £ ficcome quefti bagni aiuta- 
no la libertà del moto progredivo degli 
umori , cosi fembra , che detti rimedj 
di molto convenir debbano , qualora il 
tempo de meftrui s* avvicina , 



?4 



il' 



CAPITOLO SECONDO , 

pelle Complejftoni , Temperamenti , * 
ielle Situazioni degli Vommini , 

SI è conofciuto quafi fempre, che non 
; tutt' i compietti degli uomini fono 
Ugualmente difpofti , differendo quefti in 
ragion delle coftituzioni de' folidi , e 
dell indole degli umori , Quindi pur 
troppo bene vergiamo alla giprt^ta , 
che non ogni cofa a tutti gli uomini 
conviene , mentre quelche a taluni h 
falutevoje medicina , ad altri riefce v$. 
jeoofa (a) . I temperamenti degli no- 
mini fogliono anch' effi influire 



*m ceno ché di particolare , non io 
tutti però ugualmente. Ragion dunqvie 
.yuole, che? brevemente indaghiamo una 
tal diverfuk di Compleffi , per veder 
•pofcw dove convengano i ba^ai freddi , 

• - 1 — • < ' — •— — ~ - 

(a) Nièil effe tam bonum , quod in cantra- 
vertat culpa. Sema de Ira. 
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Part. II. Cap. IL 
De Corp! forti , e deboli • 

§. I.T) Er compleflb forte altro noti 
s intende , che quello , iti 
cui i niQviqenti con fomma energia 

efercit^no , t^ntp ne moti involontar^ 
guanto ne' volontarj ancora . 

§. II. Il debole poi è , quando le fi- 
bre fon tenere , e dotate d' un delicato 
fenfo , e difpofte per lo più a ricevere 
delle impreffionj . " 

§. III. Suolfi ordinariamente conofce- 
ye la robufte^za de* corpi , non tanto 
dalla foliditk de* mufcoli y quanto dalla 
groflezza de 7 nervine dalla grandezza de 
yafi . V^rie fono le cagioni di tal cofti- 
tuzione ; imperocché può effer quella 
alle volte prodotta , dall^ robuftezza de' 
genitori , altre volte dal regolato vive- 
re , e dal buon ufo delle cofe non n-fc 
turali. .1 , 

Ne' corpi di tal compleflb h circol*- 
zion degli umori effer dee molto rapi- 
da , e fpedita , e appieno le fecrezioni 
perfezionandofi , tanto il fugo nervea, 

qua% 
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quanto il fangue medefimo faranno beo 

condizionati , 

§. IV. Fin tanto chè queft* equilibrio 
fuflTifte , fi fa al certo gran cangiamen- 
te , e una pronta converfion degli ali- 
menti nella noftra propria natura ; e 
coli* acquiftar i fluidi un indole lodevo- 
le , niun danno foffrirà la fanitìi . Ma 
poiché la forza de* foiidi giunge a la- 
gno tale , da non poter effere piii dila- 
tata, cofa pur troppo ordinaria ai com- 
pletò forti , perciò debbono allora rifui- 
tarne degl* infiniti fconcerti . 

E col divenir più denfi gli umori , con 
molto più forza reagir dovranno fu do* 
folidi,ed effendo quefti oltremodo forti , 
e coli' accoftarfi più da vicino alle pareti 
devafi, le cavità fi diminuiranno gior- 
no per giorno , onde il fluido ivi con- 
tenuto farà maggiormente premuto. Non 
fia dunque maravigliale fpeflb vediamo 
i più robufti uomini afflitti da morbi 
acuti , e quelch* è peggio da infiliti 
Apoplettici . Quindi tra la turba degli 
artefici vedefi , che i teffitori fono più 
degli altri frequentemente malati, come 
ancora i Galeoti , i Volanti , i Corri?- 
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ri, e Cimili, che per lo loro laboriofiffi- 
nio efercizio hanno i folidi ecceflìva- 
niente energetici , e forti . 

§. V. Per la qual cofa tutto quello , 
che s' introduce in quefti corpi di ma- 
teria fluida , eflendo più leggiero del 
fangue , dovrà prima umettare i tefi 
lìami , rendendoli più fleflìbili , e poi 
nel fangue introdotto , lo deve render 
più fluido ; onde refa la mafia degli u- 
mori circolanti più meabile,la caufa al- 
tresì della preQìone farà anche diminui- 
ta : ecco dunque la neceiìità de 1 bagni 
freddi in quefti corpi . 

§. VI. A gran ragione non folo i 
Greci, ma i Romani ben' anche ficeati 
molto {petto bagnare gli Atleti , per ren- 
derli meno foggetti alle malattie , che 
le robuftezze eccelfive de' corpi foglion 
produrre (a) , 

§. VII. La debolezza poi de' noftri 
corpi non da altro dipender fuole , che 
dalla poca reazion de' folidi su de* fluidi, 
e dalla penuria de' buoni fughi. 

G Iti 

i 



(a) MtnwifiL lìb. IL de vtrt. Gynw. 
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In quefti la circolazion de 1 fluidi dee 
eflfer languida , ed effendo il fegato in- 
fievolito, ed i polmoni parimente debo- 
li, non potranno con quell'energia, che 
dovrebbero , convertire il chilo in no- 
ftra natura; dal che ne avverrà, che il 
{angue fluirà , e rifluirà fenza chè fe 
nè fepari la bile . Finalmente per effer 
languido il moto del ventricolo , la dige- 
ftion degli alimenti farà tarda . Non 
è maraviglia dunque , fe quei , che go- 
dono tal difpofizion di corpo, fian pin* 
gui , e graffi , poiché i vafi , e le vi- 
gere di quefti eflendo deboli , fan , che 
1' intiero corpo divenga edematofo . 
Quindi preffo de Greci era celebre il 
proverbio , che un groflb corpo non po- 
tea avere uno fpirito delicato (a) , poi- 
ché nei corpo di fimil fatta lo fpirito 
agifee con organi troppo torpidi . 

Da tutto quanto s è detto , deducefi , 
che - per invigorir le debolezze, quanto 
fia poflìbile , fa d' uopo , che T azion 
de vifeeri chilopeotici a dovere fi fac- 

* cia^ 
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eia , acciocché da una parte rimpiazzar 
fi poflano lodevoli fluidi , e dall' altra 
eccitar maggiormente le fecrezioni , co- 
tanto neceffarie all' economia animale . 

§. Vili. Quallìafi rimedio , che ai 
deboli ingojar facciali , dovendo paflare 
per vifeeri languidi , tant' è lontano , 
che produca falutevole effetto, che piut- 
tofto mette folfopra il meccanifmo de* 
vifeeri digerivi , e la materia deftinata 
a riempir i vifeeri giammai non potrà ef- 
fer profittevole . 

§. IX. Quindi i più faggi Medici per 
invigorir tali macchine fann' ufo quafi 
mai de' farmaci , ma ai loro malati 
piuttofto raccomandano, che fpeflòs' efer- 
citino nel cavalcare , o in altra ma- 
niera . 

Or fe tanto fi fpera dagli efercizj, 
quanto più dee ciò pretenderfi dall' ufo 
delle fredde bagnature ? Egli è proprie- 
tà loro di comprimer non folo le vene, 
ma le arterie ancora : onde accelerando- 
fi il moto degli umori , fi verranno a 
fortificare i vifeeri . Quindi è facile , 
che per qualch' em un torio fi potranno 
le impurità evacuare . 

G 2 Df 
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« » 

De Temperamenti 

* A 

« 

§. I.PE la dottrina , che raggirafi 
^3 nel ben confervarci\i fallite, 
par , che fia la più neceffaria a faperfi , 
dovrà in confeguenza effer molto impor- 
tante , che per tempo fi conofca da 
ognuno il fuo temperamento (a) y affin- 
chè sfuggir fi po(Tano quelle cofe , che 
fcornpigliando il corpo , difturbano la 
fanick . 

Quattro forti di temperamenti fi af- 
fegnano da' Fifiologi , cioè Sanguigni , 
Collerici , Flemmatici, e Melanconici , 
che per lo più diftinguono le complef- 
fioni , vedendo quefti formati dalla qua- 
lità degli umori, e dalla difpofizion de* 
folidi . > 

§. IL In quei temperamenti , che 
godono una telfitura alquanto fpongiofa, 

e mol- 



1 



(a) D* alcuni credefi eflere i tempera- 
menti tanti femi de' mali particolari , ond' è •» 
che dal dotto Pitcarnio venivano chiamati i 
temperamenti mwki nafcenta : Elemsnt, Medie. 

Uè. I. Cap. ni. *r 
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c molle , e i vafi generalmente fon 
tutti piccoli, e ftretti, ne di cui canali 
i fluidi Icorron placidamente , deve il 
fangue di molto predominare , ed efler 
fornito d^un indole dolce , e d' una fa- 
lubre fluidità. Quindi quelli fogge t ti fon 
pronti a ricercare le delizie , evitando - 
quelle cofe , da cui poffon ricevere tri- 
ftezza , od altro difgulto , perciò ordina- 
riamente godono una falute (labile', e 
lunga , fin tanto che fcanzano le occaffio- 
ni , che la pollano invertire . 

L' ufo perciò de' bagni freddi poco 
luogo aver deve in quelli , oppure farà 
di dubbio evento anche nelle circoftan- 
ze , nelle quali i detti rimedj fenza le 
dovute regole fi ulano. Imperocché au- 
mentandoti con quefti 1' elafticità de' fo- 
lidi y fi favorifce mirabilmente la circo- 
lazion de fluidi ; ond' è naturale , che 
portandoli con maggior impeto , e in 
più gran copia in quelli vafi , dove \ 
trovano minor refiftenza , polfono i ba- 
gni freddi molto volentieri fufcitare i 
sbocchi di fangue. 

Perlocchè quando la neceflìta feco 
porta y che debbano i fanguigni far ufo 

G 2 de» 
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de' bagni freddi , uopo è , che pria pre- 
ceder facciano i doviìti falaffì , e irti- 
mergendofi nelle acque , che fi bag 
anche la lor tefta con un'acqua, 
fia molto più fredda di quella del bar 
gno. ' " , **7 

^ felli. Effendo ne' Collerici i folidi fotti* 
li, e tefi oltremodo , e i vali piccoli , |li 
umori dovran rapidamente circolare, ofF 
de con faciltk quefti inciampano ne' mot&' 
bi acuti . E poiché le loi<ò vifcere f# 
no imbevute di ardente bile , fottopoftt 
fono a infiniti mali morali . A tal fine 
adoprar debbono tutto quello, che àtfi- 
viti abbia di reprimere il moto 
degli umori , e raffrenare Tardor 
bile , 

"1 bagni adunque diluend 
e reprimendo il moto circolatorio, m 
tran eflere molto profittevoli , (peciaP 
mente ne 1 caldi tempii ^ f^. 4 ***** 

§. IV. Gli uomini di tempk 
tnatica abbondando di fieri , là circòt& ? 
iion degli umori fark languida , e ntì£* 
tando elfi , per così dire , in una tetro 
pituita, non è maraviglia , fe vV " 
ouafi femore inaiati, W fono ancora 
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di nell' efecuzione, talché pajono piutto- 
fio tronchi, che vivi uomini. 

Il bagno freddo col dare ai folidi 
molta concuffione, facilitar deve il giro 
degli umori , e correggere quella lor 
vifcofita, e freddezza. 

§. V. Ne* Melanconici in oltre per- 
chè le fibre fon dure, e meno elaftiche, 
gli umori con tardezza circolano ; on- 
de il fangue dev' efler fiffo alquanto, e 
le funzioni fi efercitano con languidez- 
za, perciò foggetti fono non folo a mali 
acuti, ma a'cronici benanche, e a morali, 
eflendo per lo più quefti veri mifantropi. 

Devon dunque i melanconici far gran- . 
de ufo del noftro bagno, come quello, 
che può prevenir le malattie , che alle 
tardità de' moti vitali foglion fulTeguire, 
alle quali fon fottopofti quegli uomini, 
che hanno tal tempra . 

Quindi diceva Agatino , che i mer 
lanconici qualora volean godere un me- 
diocre fiato di falute, doveano far ufo 
moderato delle lavande fredde (a). 

G 4 De- 



(a) Veggafi OribaJ. MeMcirt. Cotteti, lib. 
X Cap. VIU 
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Degli Uomini dediti a piaceri dei 
« Mondo . 

■ \ • • ■ 

m k 

SE ad alcun ceto di perfone fembra- 
no neceflarj i bagni freddi per di- 
fenderti da malóri , t confervarfi in fa- 
lliti, , par , che fenza verun dubbio pof- 
fan quefti convenire a quello de' volut- 
tuofi,i quali fotto il preteso di comodo 
Tifano di non poche cofe, che alla falu- 
te s oppongono, e che fono altrettante 
violenze contro i primi doveri dell' uo- 
mo in generale • 

§. I. L'adagiato dormire , e a iazie- 
tk, debilita ben volentieri la forza de' 
io lidi : il mangiar poi cibi oltremòdo 
conditi, più per fecondare te converfa- 
zioni, che per foddisfare all'appetito al- 
terar deve i fughi digerivi. Ed infatd 
effendo i cibi , che la più parte di que- 
lla gente ufa variamente conditi , e 
fjfcni òlwe rmfara & aromi , contribuir 
molto deono ad alterar la fan iti v P<*- 
chè oltre d'eficr quefti in le fteffi no- 
civi, col recare ancora piacevol gufto 
al palato, incitano a ingoiarne più del 

de- 
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dovere (/*); onde lo ftomacho, e gl'in- 
teiiir.i aggravando di molto , la dige- 
ftione d.flìkilmentc potrà ben farli, e il 
chilo da quefti cibi prodotto , feguendo 
la condizion de 1 cibi medefimi , fark piìi 
atto ad alterare , che a confervare il 
corpo in fanità . Quindi fulle macchine 
di tali uomini potrebbefi porre una fi- 
mil ifcrizione : Siamo avvelenati dai 
piaceri della fenfualità, ed efpofti a mil- 
le malattie, perchè altro non cerchia- 
mo , che di contentare la noltra ingor- 
digia (*). 

§. ir. 

(a) ^lìmentorum varietas varia , recipii 
condimenta , quibus gula^ ultra quam neceffe efl , 
lacejfstur , & fit inde congerie* , cum pruriti* 
defiderii ampi 'tu s , vel certe de fingulis parva li» 
bantur' 7 quare alìmentorum varietas repudietur , 
vel propter hoc voluptatis piena efl . Di far. pref. 
Macrob. lib. VII. Saturnalior cap. IV. 

(b) Varia res 

Ut noceant bomini credas , memor illius efia\ 
Qua fimplex olim tibi federit , at fimul ajfis 
M'fcueris elixa , fimul concbylia turdis , 
J)ulcia fe in bilem vettent , flomacboque tu* 
multum 

Lenta fèret pituita . . * • f , 
Horat. Saxyt. IL lib. II, 
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§. II. E* inganno dunque il credere di 
compenfare al fommo ozio,nel quale vive 
la maggior parte degli uomini dediti a 
piaceri buona porzion dell'anno, andan- 
do ben di rado alla caccia , dove poi 
con violenza s'efercita , ovvero portan- 
doli a un qualche ballo, in cui in chiù- 
fa ftanza, e rifcaldata per più ore dan- 
fa, e fe allora non ne da i fegni per 
lo buon temperamento, e attuale otti- 
ma difpofizion degli umori, non lafcia 
però introdurre nel corpo qualità dan- 
nofe, per le quali fi vede all' impcnfa- 
ta foggetto a morbi • 

§. III. Quindi detti uomini più degli 
altri per tenerfi lontani da' morbi , uo- 
po è , che dian forza , e azione ai loro 
indeboliti folidi, coli' attendere a tor via 
le forgenti, da' quali gli fconcerti pro- 
vengono, e pofcia fi adoperino di cor- 
reggere il fangue fiffo, e impuro. 

Per ottener tal' intento pure , che 
i bagni freddi fian pur troppo valevo- 
li; per mezzo de' quali póflbno tali Uo- 
mini invigorire i loro folidi , e renderli 
atti a purificare i loro fluidi , mutan- 
do , e fegregando gì 1 impuri da puri 

Ap- 
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Appunto come riufcì ad Augufto Impe- 
ratore , che in tutto il corfo di fua vi- 
ta non ebbe giammai bifogno d' alcun 
rimedio per viver fano , fuorché delle 
fredde lavande , che avea famigliari , 
giacché in quefte conofcea l' unìverfal 
vera panacea contra quafi qualunque ma- 
le (a) . 

De' Letterati . 

DOpo d'efferfi appieno dimoftrate 
le mediche qualità de bagni fred- 
di nel prevenir le malattie fecondo 
T età diverfa degli uomini , e complef- 
fione , opportuno or fcmbra V andare 
fcrutinando la gran ferie de' malori , a 
quali i letterati fpecialmente fon fog- 
getti , per veder doppoi , fe i noftri ba- 
gni abbian luogo nel prevenir tali di- 
fpofizioni . 

Soglionfi i letterati tutti dividere in 
due clafli in Cogitanti , e Sedentarj , in 
Vociferanti , e Deambulanti • 

§.I, 



(a) Vcggafi Svelo* in vfugufl. Cap. XXXI 
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§.I. I primi fon quei, che tutto dì fu 
de* libri s affaticano , allontanandofi ap- 
pena da eflì . I Vociferanti poi fon quel- 
li, che colla lor voce comunicano agli 
altri le fcienze da loro prima apprefe, 
o quei ancora , che coftretti fono per 
gì' ijjtiipieghi , eh' efercitano , a parlar 
continuatamente, come fono i Medici, 
gli Oratori . 

E de' primi parlando , certa cofa è , 
che ficcome quefti per la grand* ap- 
plicazione appena dal tavolino fi feo- 
ftano , così pare , che far non debba- 
no quel buon ufo delle nonnaturali co- 
fe (a) , che alla confervazion del noftro 
individuo fon piucchè mai neceflarie. 

Le parti poi del corpo , allorché ap- 
plichiamo , fon fenza dubbio il cer- 
vello , e lo flomacho , che più dell' 
altre vengono oppreffi , benché di for- 
te tempra noi foflìmo ; conciofiacchè 
qualora indefeflamente diamo applicati 
gli organi , che in movimento fi pon- 
go- 



(a) Quantum mente , & cerebro negotiofi 
funt , tantum torpore quo fi funi. Fiati* de Stud* 
Val. tuertd. Cap. UU m 
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gono , fon il cervello , e i nervi , per 
cui venendoli nel capo ad eccittar mag- 
gior moto , s accrelcerà gran calore , 
onde il capo più del folito fi rifcalderà, 
e col richiamarti ivi per lo ftimolo 
maggior oopia di fanguc , il più fluido, 
il più fottile degli umori , foffirirk del- 
le diftenzioni : quindi la nutrizione fi 
farà languida, richiamandofi all'interno 
una quantità di fangue maggiore di 
quella, che diftribuir fi deve per i vafi 
cutanei . * 

§. II. E ficcome alla giornata ofTer- 
viamo, che il continuare nella fover- 
chia corporal fatica , detrae ogni giorno 
qualche grado di forza , per cui dopo 
qualche tempo fi ritrova Y animai peg- 
giorato , così parimente Y intenfa , e 
continuata applicazione eftenuando da 
giorno in giorno le forze , produce de' 
grandi fconcerti ncll' efercizio delle fun- 
zioni animali , talché il fegreto , onde 
invecchiarfi fenz accorgercene , è per 
l'appunto il darfi al troppo ftudio del- 
le lettere (d). E 



(a) Tout nous fatrgue a la longut , & 
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E col farfi maggior urto di fangue 
nel capo , il cervello più del dovere 
foffrirà de fcotimenti ; perlocchè le fun- 
zioni, che da quello dipendano , efler 
debbono languide , e men pronte . Ed 
ecco il perchè i letterati fi foggettano 
volentieri a mali bocchi, alle Cefalalgie, 
Apopleffie, e ad altri fimili (*) . 

§. III. Lo fpirito nerveo adunque ai 
vifceri in quella quantità , che loro è 
dovuta non portandofi , ne feguirajnno 
delle debolezze; lo ftomaco perciò, dove 

fi fa 
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fur-tour Us grands pluifirs s les fibres qui e* 
ont ete lec ^ organes ont befomde repos , il jaus e» 
tmployer <? autres plus propres a nous fervir , & 
dtftnbuer pour ainfi Are le travati. Monte/qui. 
m. Effay fur le gout. p. 113. 

(a) In literatis viris , fedentariam vitam 
degentibus , dum l tòrti impallefcum ; frequenter 
a tali caufa ori tur apoplexia ; /ed lènte, & per 
gradus tncre/cere filet . p rtmo enim „ i$1ir ÌMm 
gvor , & amor quietis ac ótii , dei» incipit 
ingemum bebé/cere ] memoria vacillare ; fon,- 
néentt fiunt , flupidi , & fàpe diu in b&? 
flatu ntanent , antequam moriantur . III. Van 
Swtete». Commen. iu Boerbav. apbor. Tom. III. 
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fi fa la prima concozion del chilo , e 
il canal inteftinale , che ferve a perfe- 
zionarlo , faran quei vifceri , che tal 
danno ritentano (a) ; onde confegneran- 
no al fangue cibi mal concotti , e in- 
digefti , che facendo un fangue dal na- 
turale diverfo , produrranno de molti 
fconcerti , che metteranno in ifcompi- 
glio qualfiafi robufto corpo . Da ciò Ci 
comprende , d' onde mai vengano quel- 
le tante corporali , e morali malattie , 
che crudelmente afflitti tengono i lette- 
rati applicati e fedentarj 

§. IV. Quindi per far , che quefti e- 
vitino tanti morbi , a quali la maggior 
parte foggiace , fa di meltieri , che per 
quanf è pofhbile fupplifcano al difpen- 
dio della fpiritofa fofìanza , e facciano , 

che 



(a) %At imbecille? ftomacbo , quo in nu- 
mero magna pars urbanorum omnejque pene lite- 
ratorum . Celf. lib. I. Cap. I. 

(b) C i dimoftra ? efperienza , che i 
letterati , benché foflero di gioviale tempera- 
mento , diventano a lungo andare fitti , taci- 
turni , pallidi , macilenti , e (Nanamente ber. 
fagliati dall'Ipocondria. VeggaG. vtfnt. Felici, 
Differta^ion, Ept/lol. p. 2 03. 
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che nè dal mangiare , nè dal poco dor- 
mire , nè dalla vita fedentar-ia fi ritrag- 
ga per quanto fi può male alcuno. 

Quello , che attività abbia di rim- 
piazzare quelche di fpiritofo fi perde, 
dovrà effer l'affueto ufo delle fredde la- 
vande a tempo, e a luogo, come rime- 
dio , che tendendo a corroborar i folidi , 
rende il rapido giro degli umori per 
tutt' il corpo uguale . Quindi non fo] 
rimpiazzeranno le fpiritole foftanze, ma 
fuppliranno ancora al moto , ed aite- 
ranno il fonno, e la digeftione 
, §. V, I letterati poi Vociferanti per 
la lunga , e dilatata efpirazione a cagion 
della organizzazione delle parole , fon 
tuttavia a morbi fottopofti . E in veri- 
tà entrando T aria , e ufeendo con gran 
velocita , quando ad aita voce perora- 
no , foff; irk ella delle alterazioni , dimo- 
doché perde in qualche maniera della 

fua 



(a) Frigida mollibus conducunt , & pie* 
rumque , non femper tome* , dotìis valetudini» 
bus tantum nccent tepida* quantum prof un t frtgU 
d* . Ttffrt de Valetudine literau 25,. ed. 
Neap. 1769. 
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fua elafticità, a niotivo del copiofo ca- 
lore, onde in vece di promuovere il ra- 
pido giro del fangue dalla vena pol- 
igonale nel cuore , piuttofto lo ri- 
tarda , costringendolo ad accumularli in 
maggior copia nella teda , perlocchè 
riempendoli maggiormente T arterie , e 
le vene, la foftanza del cervello patirà 
delle compreffioni , e s' impedirà in per- 
to modo la libera fecrezione del fluido 
animale (a) . Non è maraviglia dunque , 
fe fpeffo fpeffo i letterati vociferanti li 
veggiam tormentati dai dolori di capo , 
da convulfioni , e da tutti que' morbi , 
che d* alterato , o impedito moto de 
fluidi foglion originarfi (b). 

§. VI. Con ugual fondamento credefi, 
che per lo troppo parlare (limolandoli il 
polmone , il fangue in eflb racchiufo , ac- 
quifera delle rarefazioni , ed effondo dai fo- 

H li- 



(a) Quicumque labores vocis funt , velut 
fermo, aut lecito, aut cantus * cmnes bi animar» 
movent . Ippocrat. de Ditet. ». 26. 

(b) Morgagn. de fed., & cauf. ntorb. t. 
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lidi (limolato di molto, urterà con im- 
peto ne lati de' canali , ove minor re* 
azione incontra . Quindi rompendoli i 
più deboli canaletti , nafcer dovranno 
dell' Emoptifi, Vomiti 1 cruenti, e dell* 
Emorragie (*). 

§. VII. I mufcoli dell' addome , che 
coadiuvano la refpirazione , contraendo 
comandar del tempo laflitk, con facikk 
daranno adito allo sbocco delle interina , 
onde cagionano terribili ernie, tumori 
fieli' inguine, e altri Binili (b). 

§. Vili. Promovendo il bagno fred- 
do la circolazion degli umori , e dimi- 
nuendo i diametri de vafi , potran pre- 
venir que tanti morbi , a quali i voci- 
ferami letterati fon foggefti , come ri- 
• medj , c!ie correggendo la viziofa diftri- 
fcuzion del fangue nel capo , e ne* 
polmoni , potranno toglier la ridon- 
danza di eflb ai deboli vafi ; e così dif- 
fipando le ftagnazioni coadiuveranno i 



(a) *Aàam Vite medicorum p. 372. 

(b) Failop. T. HI. de Hcrma Caf. XXI. 

% 



Porr. IL Cap. //. 
moti alternativi de' polmoni (a) 
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(a) £* /me ita faeiunt Pbonafii , ma. 
gno vocis exertitto utuntur, tum contendendo ci. 
lafermt vtcem , (uhi antan hi Ctbarcdi Pr*. 
mms, Tragodiam, & Conuediam perfonati „. 
prafentant» baivi, e „;„ nrin Mmtmr , GaU „. 
hb. 7. de Comp. Mod. E MerculiaU*/*,* fa 
quenttus utebantur , quorum benefico , pmitoneum, 
/fatti» , « nHium mrUuli bumeforcntur , ma. 
gifque tuto estenderemo , & fa pa 8 B em U !ta 
non tam facile difiindebantur , uti nmt fitti af- 
&tt . Gym. lib. VI. Cap. V. * 
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PARTE TERZA . 

Delle Malattie , alle quali giovano i 
Bagni Freddi, ♦ 

1 Cofa baftantemente dimoftrata 
da uomini di foda dottrina, 
che la cagion generale delle 
malattie dell' uomo altro non 
iìa , che una deficienza di 
quella proporzion di movimento , che 
tra folidi , e fluidi paffar dee , poiché 
effendovi in equilibrio cotal forza , tut- 
te le funzioni , che da sì fatte propor- 
zioni nafcono , attribuir di molto de- 
tono alla ben regolata economia ani- 
male : così all' incontro quando fi vie- 
ne tal sforza a conturbare , le funzioni 
immediatamente fi fconvolgerranno . E 
di qui pare , che nafcano tutti quei 
morbi, che riducono il noftro corpo in 
mifero fiato. 

CA- 
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CAPITOLO PRIMO. .« 
Delle Malattie dell Animo . 

CHi è bene illuminato, vede chia- 
ramente , che per quanto impe- 
gnati fi Mero i più fcienziati Metafici 
nel rinvenire , come mai l'anima nel 
corpo agifca j effendo quelle due foftan- 
ze totalmente diverfe , non è loro riu- 
nito giammai T aver potuto ritrovare, 
come ciò avvenga (a) . Non è perciò 

H 3 , me- 



(a) Annotile credeva > che l'anima in- 
fluì fca tìficamente fui corpo . Cartcfio , che 
T Autor della natura muova egli ftefìb il cor- 
po fecondo i bifogni dell'anima richieggo- 
no. Lebnifcio finalmente per 1* armonia pre. 
{labilità . La natura foventi volte afeonde i 
fuoi arcani fra le denfiflSme tenebre dell' uma- 
na ignoranza^ 

Multa tsgit facto involucro natura, ncque illis 
Fas efl fcire , quidem mortalibus , omnia , multa 
Jldmiratc modo % nec non venerare , ncque illa % 
Inquires , qua funt arcanis proxima , namque 
In man 'tbus , qua funt bac nos v<x fcire putandum$ 
Eft procul a mbls adeo prafentia veri 
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meno malagevole imprefa il voler dar 
ragione, perchè foventi volte i malori 
del corpo perturbano la quiete dello 
fpirito . Ma fenzacchè più oltre fi va- 
da , feguendo il difegno propofto , mi 
prenderò la briga di defcrivere que mor- 
bi , che T animo fconvolgono , e quali 




i rimedj , che a quefti poffoii 
convenire. Quindi fi parlerà prima de' 
mali d* Abbagliamento , e de* Depravati 
A ~nki , pofcia de' Delirj , e de' Dolori, 
delle Convulfioni, e degli Spafmi 
Oppreffivi . 

Degli Abbagliamenti. 

SE i morbi , che grandemente i 
noftri corpi affliggono , fecondo 
r ordine più naturale confiderai vo- 
gliono , avanti a tutti fi prefentano 
quei , che le funzioni animali fcompi- 
gliano , e che comunalmente diconfi 
Abbagliamenti . Malattie fon quefte, 
nelle quali V immaginazione è in qual- 
che modo viziata , o perchè il mo- 
to rapido de liquidi nel capo è di mol- 
lo accrefciuto , o pure per forte con- 
cili 
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cuflion ne nervi cagionata da qualfiafì 
irritante materia, che infierae col (an- 
gue circola. 

^. L Co fi ce he fe qualche intrinseca 
materia , che o i nervi ottici , o la re* 
fina vellica , produce per lo più la 
Vertigine , in sì fatto morbo fembra 
agi' infermo , che il capo gli fi aggiri , 
e alle volte crede di veder avanti gli 
occhi certi fluttuanti infetti. 

Chi poi da Medico oflerva quel dato 
nomo nello (lato vertiginofo, e vede il 
polfo veloce, e non frequente con qualche 
debolezza de' folidi , ne deduce effervi 
ne' vafi quafi tutti fomma turgefeenza , 
fpecialmente in quei del capo, ciocché 
lo conferma la faccia nereggiante del 
vertiginofo. 

Chi però nelle vertigini voglia con 
ficurezza agire , potrà confultare il ma- 
lato , dopo però , che fi abbia fatta ra- 
der la tefta , a bagnare molto fpeffo il 
capo n e 11' acqua naturale , colla mira d' av- 
valorarne la forza da volta in volta, 
finché fi giunga a far freddiffima la 
lavanda , E domata che s* è 1* acutezza 
dei male , converrà , che il malato s 9 

H 4 irar 
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immerga nel bagno freddo , acciochè 
rendendoti mediante quefto 1* elafticitk a' 
folidi , ed eccitandofi ne fluidi maggior 
moto, fi poflano toglier via le tutge- 
fcenze de' vafi ^ e quindi pare , che col* 
le fredde bagnature non fol fedar fi po- 
tranno le vertigini , ma attefa la prò* 
prietà de' bagni freddi , togliere , e de* 
bel lare le materiali cagioni (a), 

§. II. E comechè le cagioni medefi- 
me , che ne* corpi umani producono le 
vertigini , eccitare ancora poffono infiniti 
morbi degli occhi , come la Suffufione , 
la Diplopia , e il Sirigmo , quindi la 
cura di quefti non diflìmile dalla verti- 
gine effer deve : e fe da taluni fi cre- 
de, che coir ufo del mercurio fi polTa- 
no con facilità Sprigionare le intrinfe- 
che materie dai nervi , quanto maggior- 
mente potrk ciò fpcrarfi dall'ufo de fred- 

> di 



(a) Quando ftigus cutem contingit , omnia 
vafa cutanea eonflringuntur y & fluida fua r*m'* 
pellunt ad interiora per venas verjus magnai ca* 
yitates y & cor ipfum , adeoque cum interiora 
caleant , *ev(itrpi* nafeitur inter interiora , & 
ixteriora. Boerbav, Prdeft. Tom. VL U aoa. 
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di bagni per difciogliere le irritanti 
materie ; e di far ancora le veci del 
mercurio nel penetrare ne' più intimi, 
e minuti meati del noftro corpo (a) . 
s ~ §. III. Nafce m noi f Ipocondriaca 
paffione , quando nelle vifcere naturali 
gli umori mal fi diftribuifcono pe' prò- 
prj canali , e quindi il fiftema nervo- 
fo effer dee in moti irregolari . So- 
venti volte quefto morbo fi mafchera 
in diverfe forme , coficchè riduce in 
uno ftato di molto infelice coloro , che 
fon tormentati . 

Comunalmente fi ha per verifimile , 
aver fede T ipocondria nei condotto a- 
limentario ( b ) , quantunque però dagli 
antichi s' incolpafle la milza (c). Vero 
però fi è , che come dimoftrano le ana- 
tomiche fezioni , variano gli affetti vi- 
fceri , fecondocchè fon diyerfe le tem- 
pre 



(a) In ivnnginibus ante oculos apparenti' 
bus opùma refolventia funt a qua frìgida. Boeri, 
de Morb. Ocul. P. I. Cap. IL IH. ' 

(b) Veggafi Conrig. de morb. Hypocion* 
dr. Seti. IL 

(c) Caicn. de loc. affeti. lik 1 9 . 
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pre degli uomini ( a ) . 

La mira dunque del Medico , a cui 
incumbe di mitigar sì fatto morbo , et 
fer dee rivolta a fgombrare , e ad eva- 
cuare gli umori (lagnanti , con purgar* 
li dell' impurità , facilitando 1' escre- 
zioni , e a rendere nel tempo medefi* 
mo uniforme , il più che fia poffibile, 
la circolazion degli umori nel baffo 
ventre , affinchè le funzioni fiefercitino, 
come coviene. n \ 

Non v* ha cofa di meglio per fodi* 
sfar alla prima intenzione , che V ufo 
giornaliero de' bagni freddi , i quali po- 
tendo maturare y e correggere la vi- 
ziofa diftribuzion del fangue , poflon 
anche togliere la ridondanza di elfo ne' 
vafi del gran condotto degli alimenti, 

e co* 

r 

(a) Il Burnet aflerifce d' aver trovato 
in parecchi cadaveri morti Ipocondriaci mol- 
to fangue vifeofo nelle vene del Mefentero. 
Conf. VII. Dal Mercati furon oflervati i vafi 
meferaici yaricofi . Tom. III. lib. I. Cap. VII. 
Dal Rodio fu veduto il Colon Scirrofo . Cent, 
lì. Obf. 70V finalmente I* Igmoro riferifee d* 
•ver trovato il Pancreas Scrirrofo . e alle 
volte anche ulcerato. Difyui/it. +4natom. 
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c cosi non folo gì' inteftini fi rimette- 
ranno in tuono , liberandoli dalle im- 
mondizie ( a ) , ma fi calmeranno ben 
anche gli fpafmi , con evacuarli le im- 
purità (b). 

Può fodisfarfi all'altra indicazion con 
quel particolar bagno , detto per Doc- 
ciatura , fu del ventre , mediante il 
quale fi crede , che togliendoli gì' in- 
groflamenti de* liquidi ne' vafi , fi ven- 
ga a rimettere il fangue nella natura- 
le Tua corrente , e quindi ben volentie- 
ri portar fi potrannò fuori del corpo Je 
materie aliene . L' ifteflb pare , che 
pofla convenire al fonnabolifmo (c), 

ef- 

i i i 

(a) Ne quid e corruptis in flotnacbo bum 
mwibus ad domicilium ufque animi redundaret . 
•dui. Gel. Noe. <Att. lib. XVU. Cap. XV. 

(b) Monendi funt mtbi amici , qui me cu» 
rantem viderunt , frequenttbus balneis , viBuque 
bumidò , bonique fucct , nullo alio adbtbito pr*~ 
fidio, morbum bypotbondrtacum me curaffe . Gal* 
lib. III. de loc. affeft. J. 

(c) Juvents bilofus , & graciiis , intet 
dormiendum repentè e Itelo furgebat , arma ta+ 
fiens, forefquc apjtriens , furto fus vtluti > & 

muU 
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effendovi poca differenza tra quefto, e 

T ipocondriaca paflione . 

§. IV. La privazione repentina, e 
perfetta de' fenfi tanto ertemi , che in- 
terni , e di tutt' i movimenti volonta- 
ri y perfiftendo foitanto le vitali» fun- 
zioni , formano il carattere principal 
dell' Apopleffia . 

Si è da molte anatomiche offervazio- 
ni ricavato , aver quefto morbo per ca- 
gione tutto ciò , eh' abbia attività d' 
itapedire totalmente, o almen in par- 
te il paffaggio del fluido nerveo di gik 
feparato nel cervello r e negli organi 
de fenfi , o pure il refluffo di quello 
dal cervello. 

Adunque la prima cofa , che il Me- 
dico fi proporrà di fare , farà quella di 
rallentare , per quanto fari poffibile , i 

m °- 

multa obmurmurans y tn platea m extbat , & fa» 

ìm rttabatur ExpergefaBus , timore* 

fuc percidfus , ne eodem modo noti» cbambulans , 
major a perteuìa experiretur , me ad fui vocat 
smattonerà . Cui prgter mcraffantem vtblum , &* 
retcrridt bumoris vacuationem , èalneum frigidum, 
maxtmo fuit auxtlio. Zacut. Lufttan. de Medie, 
frinàp. Hiftor. Uè. I. Obfervat. Xlf. Hiftor. XK 
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movimenti de' fluidi, pofcia di rende* 
re alle indebolite parti la lor naturai 
forza , con dar al fluido nerveo libe- 
ro il paffaggio, ed indi diftruggerne le 
cagioni . 

Non fi poffono quelle cofe certamen- 
te ottenere dai foli falaffì , non aven- 
do quefti veruna forza di togliere quel- 
eh' è duro (a). Nè tampoco dai pur- 
ganti da fe foli adoperati , eflendo que- 
fti contraindicanti , qualora non fi fa 
lor precedere il difcioglimento de cena- 
ci umori , affinchè ufeir poffano per 
quella parte , per dove fi vuole, che 
'operino i purganti (b). 

I bagni freddi all' incontro ammol- 
lendo le tefe fibre , e aumentando nel 
tempo medefimo P elafticità de folidi, 
polfon digerire , e determinar verfo al- 
trove i fluidi , che nella tefta fon in- 
fangati ; e ajutando mirabilmente le 

fe- 

■ • « » » ' >• • « • 

1 " " ' ■ '■ ■ . ■■ 

(a) Pofl varias fangutnis miffiones a quifas 
alleviati videbatur ^popleclicus , tepentè obìtt , 

v Lanci/, de mot. eord. pag. 94.. ed. Roma 1734. 

(b) Si vero- purgaverts , magts affiigéf. 
Hippocrat. de he. in bom. pag. 38?. v 
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fecrezioni, pare , che poffano diminuir 
le cagioni morbifiche e col diffiparli 
le ^agnazioni degli umori, fi porranno 
corroborar le parti col rendere ai nerVi 
le lor facoltà . 

§. V. I Sopimenti , che diftinti ven- 
gono colle denominazioni di Caro , Le- 
targo , e di Coma o vigile , o fonno 
lento , fon morbi , che per lo più di- 
pendono da vizio nella dlftribuzion deP 
fluido nerveo , o dal cervello ifteffo , 
per lo chè ftimar fi debbano più o me- 
no fatali , fecondo la poffanza delle ca- 
gioni . Gli odori col rallentar le meni, 
brane del nafo, poflbno anche fufcitar' 
qoefti morbi (a) . Quindi leggefi in 
Strabone , che V odor de' fiori , e del- 
le frutta , che nafcono nel territorio di 
Sabea riduceva gli abitanti in un fopi- 
mento grafnde (A) . . '■■ r .. '. 

Ove fi vogliano dileguar quefti ma- 
li , è d' uopo , che pria dal fonno gli > 
ammalati fi fcuotano , pofcia fi tolga- 



(a) Vcggafi la noflr' Opera de Odo rum 
mecbamfmo m Corpore humano DtffttU II. 

(b) H,Jkr< M- II. Cap. X 



I 
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no gì' impedimenti della circolazion de' 
fluidi , ditti pando i loro ri (lagni nel 
capo | ed indi, per quanto è poflibile, 
fi reftituifcano le forze alle membrane , 
e ai vafi del cervello . 

Effondo proprietà delle fredde ba- 
gnature d'aprir non folo i diametri de v 
canali , ma d' ajutare il rapido giro de* 
gli umori y pare , che quelle poffano 
correggere i fconcerti de' fenfi , coglien- 
do le cagioni morbifiche . 

§. VI. Il fegno , con cui la Para- 
lifia fi manifefta , è principalmente la 
deficienza del moto, e del ienfo . Ma* 
lattia è quefta , che rade volte fuol cf- 
fer primitiva , venendo ella d' ordina- 
rio dietro alle apopleflie , talvolta air 
epileffia , e ad altri convulfivi malori : 
fuole ancora accompagnarli colla Vec* 
chiaja , collo Scorbuto , e colla Sifìlide. 

Confiftendo tal morbo nel vizio de* 
nervi , i bagni freddi coli' emendare la 
viziofa diftribuzion del fangue , potran- 
no togliere ogni cofa , che tanto al 
moto, quanto al fenfo è d'oftacolo, e 
cos'i rimettendoli in tuono i folidi già 
infievoliti , fi renderanno ai nervi le 
lor facoltadi. . §. VII. 
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§. VII, Il paliore del voltai la «All- 
eanza , o fofpenlìone del mòto del cuo- 
re caratterizzano quel morbo , che voi- 
gannente dicefi Sincope , In quefta vi 
fi unifee ancora un fenfibile debilitamene 



a* moti volontarj . Segni fon quefti or- 
ribili , poiché colgono di fubito il pa- 
ziente, quando meno lo attendeva* Si 
ftima , che tal male provenga da vi- 
zio della teffuura* del fangne , o dei di 
lui moto difordinato, . V Lfi , 

- Quindi non v ha perfona si poco 
intendente di Medicina che non ben 
effere f indicazion curativa quel- 




,£che reftituifee il moto al cuore , e 
che dift^ygge le cagioni . ^ 
. ; Gli Antichi giudi ziofam ente faceano 
fpmzzar dell' acqui frédda futlà faccia 
del inalato , alla quale acqua aggiun- 
gevano le > fregagioni* £ol fai comune, 
còme in Plinio^), e in Celfo leggefi 
{b) , poiché eran baftantemente perfuafi, 
i • r- , ■ •/ • ; . che 



- U) Èffl. Uh, IL Cap. X. 
A\ Bc ri Medie, lib. I Cap. JIL 
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the nell'acqua fredda vi fofle una qua-. 
ìitk molto analettica per vinceré tanto 
gli fvenimenti ,\ quanto le Sincopi tlai 
caldo interna cagionate o da rarefa- 
zion di fangue ■ 

• I noftri bagni dunque fvegliando mag- 
gior moto ne' folidi , aprono gli an- 
gufti orificj , e aflottigliano tutto ciò, 
che trovali di fangue glutinofo , e dji- 
ro, per lo chè devon correggere i fin* 
tomi , e il male ifteffo. 

... # . . . • » * 

De' Depravati Appetiti. 

§.I THRa i depravati -Appetiti me- 
J rita fenza. dubbio il primo 
luogo quello,- che comunalmente dice- 
fi Pka , o Malacia . In quefto morbo 
s appetiscono cofe non, confuete per lo 
nutrimento della noftra macchina . Le 
oppilate donzelle , e le gravide ancora , 
foglion per lo piìj effere a s\ fatta ma- 
lattia foggette ; poiché ne corpi delle 
prime cflendovi quantità, grande d* tm^ 
pure materie ; irritando quefte il con- 
dotto, degli alimenti , lo fconvolgono , 
e ad un disordinato moto lo difpongp* 

I «o: 
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no ; nelle feconde poi , benché da igno- 
te cagioni provengano i rnedefimi ef- 
fetti pure fi ravvifano . Non poco dif- 
lìmili dalla .Fica fono la Bulimia , e la 
Polidipfia. 

Dipendendo dunque tali (concerti da 
\izio degli umori per la br qualità 
mutati, non V è , chi non veda, che 
\ ufo delle fredde lavande potendo cor- 
reggere fuddette viziofe qualità , giove- 
ranno a togliere non folo gli (limoli,, e 
rilavare le refe fibre , m'ancora a pro- 
muovere te feparazioni \ parendo di po- 
terfi cosi mettere in equilibrio il niec- 
canifmo del condotto alimentario^ 

§. II. V Idrofobia non è altro , che 
una malattia, la quale fuol per lo più 
provenire dalla morficatura di qualche 
v^L'Oof* animale , fpecial mente 4el ca : 
ne . Si. da* quefU a conolcerc dal ve- 
dere, che i pazienti abbiano grand* or- 
rore tir quaifiafi liquido corpo , benché 
foifero crudelmente cruciati da conti- 
nua feti? : la lor bocca è foventi vol- 
te di Ichiuma piena , diventano pofeia 
furibondi , urlano , e a fomiglianza de* 
cani lattano alle volte , ìndi ibprav ven- 
go- 
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gono dolori , vomiti , Sincopi , e .Con- 
vùlfioni. Non v* è certamente veleno ^ 
che più volentieri ne* noftri corpi s in-' 
tromette , quanto quatto , come atte* 
ftano le mediche oflcrvazioni (a). Ma* 
ra viglia quindi non fia > fé taluni cre- 
dano , che quefto veleno nel corpo li- 
mano per la niorficamra introdótto, va* 
da finitamente a fconvolgere l'indole degli 
umori mucofì, e fpecialmente i digettivi. 

Prima chè il Medico s'accinga alla 
cura di si -fatta malattia , uopo è , che 
efamini diligentemente lo flato del ma* 
le , e i fuoi prodotti y poiché quando 
quefto morbo è fui nàfcere , l' arte me- 
dica può in qualche modo corregger- 

I 2 lo 

* 

(a) Areteo vuole ,. che il fiato d* un 
rabbiofó fia capace d' infettare chicchefia ; II- 
dano ancora, Bartolino , e Bacio dicono, che 
il becco d'un gallo rabbiofó corounica V Idro- 
fobia , e nelle opere dì Celio Aureliano ic rit- 
to ritroviamo^ d' èffer uno divenuto rabbiofó 
per la fola puntura d'un arrabbiato gallo; e 
che rappezzando una donna un' abito lacera* 
io da rabbiofó cane, ed avendolblo accofta- 
to alla bocca , ne riraafe arrabbiata da li a 
tre giorni. 
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lo col cacciar dai corpo le velenofe ma- 
terie, o gli effetti di effe. 

Il bagno freddo coli 1 umettare l' in- 
tiera malfa degli umori ,. e coli 1 accre- 
fcere la lor fluidità , potrà ben volen- 
tieri aumentar la v forza del cuore , e 
quindi ampliandofi i canali , idiame- 
tri de quali negr - Idrofobi in qualche 
maniera fi fon diminuiti , potranno eoa 
facili fprigionarfi le velenofe materie , 
e per qualche' patente emuntorio fuor 
dei corpo condurfi (a) . L* ifteflo pare , 
che' convenir poffa in tutte le altre ma- 
lattie , che da morfo di velenofi ani- 
mali foglion derivare', e fe non in tut. 
to , potranno almeno effere le fredde 
lavande come aufiliarj rimedj, degli 
altri . , ■ / ■ 
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(a) Quo opprejfts in angujlia fpes eft , 
Sed unicum tamen remedium efl , net opinante** 
in pifinam non ante ei praruifam projteere <T fi 
natanti ftienxam -non habet , modo merfum bt, 
bere pàti, modo attolere . Si babet , tnterdum 
depnmeve , ut invitus quoque aqua fatietur . Cor* 
nei. Celf. de re Med. Uk V. XXVll. f. 

321. ed. Ventt* 1S^3* 
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De Delirj. 

§• I» f~\ Ualora per qualche morbofo 
y M > / r violento difordine le fibre 
dei cervello fi rendono me- 
no, inabili al loro naturai ofcillamento, fi 
fcuotono incontanente fegz' ordine , eoa 
produr de' feoncerti e delle diflònan- 
ze . Se dunque la noftra mente a pon- 
derar coftan temeste un fol' oggetto è 
rivolta , i di lei organi foffrono tati 
cambiamento , che fovente richiamati 
quel!' affezzione detta Melanconica . A 
proporzioa però -che gli oggetti, i 
quali han potuto produrre un tal ma- 
iure y fon divertì , còsi varie fono le 
diftinzioni di malinconie ; e quindi 
abbiamo oltre delle malinconie. Ama- 
torie (*), le fcru'polofe (b) , le Mo- 

I 3 rie, 

i V 




(z) Che non è in fomraa 
non infama 

. A giudizio dc'favj univcrfale. 
\4ri9ft. Cant. L 

(b) Dt Saitvtges Ihfolog. mctbod. &f. J£ 

mi* IH, 



■ 
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rie , e T Inglefi ( a ) . 

§. II. Vi ha " però un' altra fpécie 
dì melanconia , che induce alle volte 
gl'infermi a fuggirtene di cafa propria y 
e andar vagabondi per le campagne a 
fomiglianza. de' lupi . Si crede da Pato- 
logici r che quella malattia, in altro non 
confitta , che Jn un impresone viva* 
c violenta dell' immaginazione forte- 
mente a certi oggetti attaccata , a cui 
pofcia fuffiegue 1 alienazioni di fpirito- 
prodotta per lo più da una difordina- 
ta circolazion de' fluidi ne' vafi dei 
capo . E benché quefta fi foffe la più 
comune opinione de più faggi Medici ; 

non 



(a) Alle nebbie f ond' è quaft fempre 
toperu 1* Inghilterra debbano gP Inglefi P 
affezion melanconica <lel lor temperamento', 
cotefta trifìa difpofizipn de' loro animi è 
quella forfè , che li rende fi violenti nelle 
lor n-oìonì , ed effendo 1 tetri 'fpiriri quali 
tempre mal. contenti d' ogni cola, con fa- 
ciltà cadono nel fanatifmo del Suicidio , che 
volgarmente addimandafi melanconia lnglelc. 
Veggafi l'erudita Opera delle Bbnt. Ut^CriU 
T. h 
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con fon tuttavia convenuti finora con* 
cordemente tra loro i' più diligenti Scrit- 
tori in determinare la caufa della me- 
lanconia . 

. §. IH. Ordinariamente dalla melan- 
conia non domata incorrer fi fu ole nella 
Mania > avendo qneffa grand* a-ffiaitk colf 
ultimo grado di quella . 
( §. JLV* V* ha un* altra fpecie di Fre- 
. nefia r che dicefi Tarantifmo . Egli è 
fentimento comune. confermato dall' au- 
torità dell* incomparabile Filolbfo , e 
Medico D. Francefco Serao (a) y ( il 
quale ancorché ragion alcuna non ad- 
ducete , pure colla fua autorità ba- 
derebbe a chiudere a chichefia la boc- 
ca y come di Platone difle il Principe 
dell Eloquenza {b) ) che queflo Taran- 
tifmo , il quab nella Puglia piucchè 
altrove regna, non fìa in verun conto 
cagionato da effetto di .m or fica tura, ma 
da (travolgimene degli organi della men- 
te d'alcune donne , che s'abbandonano 

• I 4 ' al- 



fa) VegganG le fuc erudire lezioni fo- 
quefto fogge t ro . 
(b) Di Ofiic. iik.IL 
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alle paffioni ; e in fatti da qual Taran- 
tifmo fù abitato Àlcèfimarcò , come* 
preflb Plauto è dipiato v fe non chè da 
una pura paffion arnorofa (a). 

Torto, chè dunque coijninriano- a\pa- v 
lefarfi per i fuoi effetti le defcritte 
malattie , bifogna prima divertir il ma- 
lato , facendogli cambiare oggetto che 
dovrk eflere il contrario .alia domi- 
nante .fua paffione : pofcia procurare , . 
ch$ fi tolgano gl'interni ftimoli; ed in» 
di promuovere una più regolata circola- 
iion de fluidi . 

Gli 

- • . 

■ : — 

(a) J after , erucior f agitor .ftimulor 9 verfor 
in *Amoris rata rnifer^ 
Exanimor , feror , differir , dtjìrabor , detipior, 

ita nullani mentem 
*Annm babeo , ubi fum , ibi non fum , ubi non 

funi », ibi efi animus • 
ha mibi omnia ingenia funi ?. Quod lubot % 

non lubet jam id Continuo ; 
ha mt *4mor lapfmm ammi ludtficat , fugai f 

agit , appetii , 
Ruptat , refinet , ja&at , largiiur • quod dai , 

. Modo quod fuafit, diffuafit, quod d ffuafii id 
oftentat CtfldL ■ \ 
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Gli Antichi faceano verfar dell'acqua, 
fredda fulla tefta de maniaci , e melan- 
conici * colla mira d'avvalorare l'azion 
de'foiidi;, e la difeuffion degli umori 
che vi fono (lagnanti (*),. * 

Da ciò dunque fi deduce , cbé pef 
fuperare tali malori tanto i bagnkffe* 
di f quanto le docciature fulla tetta , 
potranno piucchè ogn' altra medicina rea* 
dere la circolazion degli umori più li- 
bera, ed uniforme', rogliere ancora i 
(limoli, e in dare finalmente ai vafi, e 
alle membrane del cervello la forza flu- 
itai dea, the loro è naturale (b) . 

De* ' 

t • 

A * • * \ ■ — • « fc " ■ ■ * k t 

*" -r r " - 1 - * - . - * 1 i*in 1 é ri !*■ 1 t ^ » ili ■ Ui ■ ^hmw 

* » ™ * 

(a) . Galea, de tuend. Sanit. Uh. Uh Cap. JJ. 

(b) Faber quìdem lignarìus amens fafttis 
tato, anno ita permanfit , uuumqm /olita implo. 
tartntur remedtd, cum curru , vin&us ad fues re- 
direi [timi vineulis e. plwftro dtfiliit in fi.u 
gnum profundum , tandem exnati tv prò cadavere^ 
& in. iurrum depofitus , & deinceps pér annos 
otlodecim a mania Jiber vixh .• idem remedivm 
in aliis mamacis aliqupties deincefs tentavi -, *iec 
me fefellit eventus , nifi quoties formìdine praco* 
titèr amentes ex aqua extrabetem fabri exempla 
dtdià perined fore Jive m aqua dulci , vel fai/a 
fubmerfio cont'mgat . Joann, Baptift. Fan titlmarti 
irati. Demeh. idea. 
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D<? Dolori* - 

Tfta le più acute , t tormento 
k malattie fono fenza dubbio j 
quelle , che ai dolori fon- accoppiate , 
avengachè quelle non fol s eftendono a 
{"comporre certe vitali fanzioni, ma le | 
ammali, ancora , A gran ragione dun- 
que Epicuro riponeva l'infelicità noftra 
neli'effer cruciato dal dolore (*). 

§/Ì. Si genera il più delle volte net 
Holtro corpo T Oftalmia , fpecial mente 
nell'umida, e calda (iasione, quando il 
(angue neli* adnata degli occhi foffre 
qualche grado d'infiammazione, per cui 
comparifce efla tunica di colore alquan* 
to roffeggiantCé « 
..• Tutti credono, cbe fi. produca tal 
morbosa vizio degli umori, peccatalo 
quefti o nella qualità : o nella lor quan- 
ti ùl , fenzacchè s'annoverino V efterne 
cagioni . i 

Per la qual cofa è d* uopo per gua- 
ti- 

...» « .■ * j . • . V. . » - 

w*m+ * ■ « • ■ ■ ■ ■ 

(a) Cictr. dt Offic. lib. Uh 



Parr. ìtLCàp.L *$p 
rida, che lì rifolva Hnfiatotoazìone : a 
tal' effetto par, che il noftro bagno di 
molto pòtra convenire, poiché rifve- 
gliando quefto maggior contrazione ne* 
fclidiy fpecialmente "negK occhi , e col 
rendere la circolazion piti libera 1 gli oc* 
chi .molto ben volentieri fi pcxranno 
fgravare dagli arreftati umori (a) . 

§. IL Similmente col riftagnandd il fan* . 
gue ne' vafi degli organi dell' udito , po- 
trà, rifvegliare que* dolori- -, che diconfi 
Otalgici . Per correggere dunque quefti, 
uopo è , che, altrove richiamafi Taffluffo 
degli umori. Le fredde iniezioni negli 
addolorati luoghi coli' eccitare maggior 
moto agli arrecati «mori , potranno 
con molta fedita' mitigare tali dolori, 
reiiituendo ai folidi dett' udito la pri- 
miera loro elafticità ; Y ifteffo panni po- 
ter convenire ne' dolori di Tefta , e di 
Denti (£) ^ > < v 

*• •• *... »• v 

■ ■■■ ■ ■ i « .1 . . ! ! ■ 

fa) Quindi riferifee il celebre Ildano , 
.de quodam nobili viro , quod ab ajfidua fot ione 
forici, & ocukrum cum a qua fngtdijjima vi/un 
fiaulatim recuperavi . Obfer. XXPII. Cent. I. 
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§. III. Tra i dolori di petto nume- 
rari la Difflagia 9 cioè doloro fa con voi* 
fico dell' Efofago. Si manifefta tal qaa- 
lattia, nel vedere, che gì' inCeroii ap- 
pena deglutir poflòrio > (offrendo non fol 
de' tremori -, dolori nella nuca , ma art» 
cora difficoltà; di refpiro, e durezza de* 
polli . Suol fomenti volte accopiarfi all' 
. lfteriche , e Ipocondriache paflioni (a) 4 
, In si fctto morbo il noftro bagno , o 
la docciatura d' acqua fredda fulla nuca 
tìon potrà, che giovare, come quella, 
che potendo allagare le convulfe fibre, 
è facendo con maggior energia girare. i 
fluidi per tuu i^ corpo , par , che vale* 
voi fu a fedare Una tal con vulfione . 
, . IV. I cibi di cattiva qualità , i 
veleni ingojati , e la ~bile producono or* 
diariamente la Cardialgia , Gl'infermi 
da quello morbo afflitti , fi lagnano 
quafi fempre.d' un ardente dolor di (lo* 
roaco • Vi ion però anche delle Spafmo- 
diche , e delle flarofe.; nelle prime lo 
ftortìaco fembra , che fia in certa ma- 

* nie- 

étmSmi n — 1 ■ 1 1 m . »i . 

(a) Crtrig de Mori. Hypoctnndr. Seff.IL 
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tiferà contratto , e in piccolo ridotto 
nelle altre poi violentemente dirtelo, e 
di venti pregno, come negP Ipocondria-* 
ci tutto eh offerviàmo. 

§. V.' L' Anfieth poi dello ftomacó 

conofee* al vedere, che i pazienti 
continuamente tramandano fofpiri, e li 
lagnano, d'un languido, e ottufo dolore 
nella *region del Ventricolo . 

Non v'ha dubbio ,' che allora 1 de* 
ferini dolori fi cai titano , quando fi fo- 
no/raddolcite , e corrette le materiali 
morbifiche cagioni . 

Il difereto ufo delle fredde bagnature, 
purché T infiammazione più oltre pafla- 
ta non «fia , potrà fe non in tutto, 
almen in .parte calmare la violenza de' 
dolori; e coli' eccitarti maggior moto, 
fi potranno per reggie vie efpellere U 
velenofe materie.' *> . 

§: VI. Se al dolor ventrale fi unifee 
una ccceffiva fete \ calore, e febbre di- 
cefi Colica o flatulenta , 0 biliofa. Vi 
fon tuttavia delle Convulfive , che fi di* 
ftinguono per i vomiti , fuppreffioni d* 
orina , e per gli fvenimenti , che feco 
portano . la tutte quelle malattie fe vi 

• >:. '/ -è ri- 

\ 

* 
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c rimedio da fperame buon* evento, 
"e che poflafi ficuramente adoprare , è 
fenza dubbio la fredda bagnar ura, aven- 
do quefta attiviti non folo di* ammolli- 
re , e rallentare le refe fibre , e di lenire 
le rodenti materie i ma a guifa di dol- 
ci cliftieri promuovere io (carico ven- 
trale . * , .. 

§. VII. Il Reumatifrno è una - mala t- 
, che ordinariaitoentc dipende da cer- 
ti tumorettt A che ne mufcoli foglion ri*- 
federe (*); fono quefti di natura alquan- 
to infiammatoria , ma piuttofto termi- 
nano in una perfetta rifoluzione , che in 
fuppuramento . Cagione di quefto mor- 
bo efler fuole ogni qualunque pofa, che 
col difturbare la regolata circolazion 
degli umori, induce de riftagni ne più' 
fertili vafi delle membrane , che circon- 
dano i tendini de' mufcoli . 

Quindi per ifcioglier quefta tar denfir 
Ù j non vi è rimedio . più efficace del 
noftro bagno , poiché mollificandofi con 
quefto le fibre , e coU* accrefcerfi le fe- 

; pa- 



(a) Morgég». de Cauf. Mirà. Hb. IV. 



« ' «. Digitized by Google 



Pnrt. Ili Cap. L 14$ 
pa razioni degli umori , fi promuoverà 
picciol fudore * che fari chiaro {egri© 
d' eflferfi già affottigliati gli arredati u- 
mori (a), . 

§. Vili. Ma fe poi il dolore s ina» 
fprrfce vieppiù , ed occupa * ligamemi 
delle offa, dicefi Artritide . Variano di 
quefto morbo le denominazioni, fecon- 
docchè i luoghi affetti fon divertì. Quin- 
di introdotti ft fono i nomi di Gotta 9 
0 Podagra , Chiragra , Sciatica , Lom- 
bagine . 

. Si ha per certo , $he queft' Artritid* 
non d' altro derivi , che da una • linfa 
refa alquanto acrimoniofa , la quale coi 
riftagnarfi ne tninutilfimi vafi , che fer* 



(a) Menfe Oftob. 1755. narràbatur t ebtif? 
fe in %/fngha longavum 105. annorum > qui cum 
ante multo* annoi rbeumatìfmos paffus fuor** , & 
fllos .Utptdtf lavacri* pollerò fruftra tentauera* , 
, oh borum fruflraneum effe&um , immerpònem tor- 
pori* in r/wm, omni temperate , in ufum vot*- 
vii y cumque ita t tx frigida , multum auxUii 
contra m oy bum fuum feufit % ex bine ad /era bu* 
jut vita finem ufque f hoc regimine n fattatene 
Juant con jet v affé dicitur »' De Fife ber de Senio 
Cap. IH. . do metbod. falvam longav, acqmntuit . 
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poggiano per i ligatnenti delle offa , 
può ben volentieri richiamar de dolori . 
e delie, febbri. Per la qual cofa volando- 
fi raddolcire fi fatti dolori , fa d' uopo 
correggere l' acrimonia > facendo sì, che 
quefta fi rimuova da' ligàmenti , e fuori 
dèi corpo 'fi richiami . . 

Effondo proprietà del # noftro. bagno di 
accrefeere un moto maggiore ne' fluidi, 
potrà molto bene cacciar gli umori ar- 
tritici da fifli luoghi fuor del cocpo-(*). 
Non .diffimile effetto produrranno ledoc- 
ciaturq d' acqua fredda fulle dolenti 
parti . . 

Quindi con fommo giudizio gì' In- 
glefi ne' dolóri fanno grand' ufo dell'ac- 
qua nevata y come un efficace narcotico 
efterno ; valendofi di quella v ne ba- 
gnano delle pezze , e le appoggiano fa 
della dolente parte • Si fervono ancora 
d'una vellica piena di neve infranta ap- 

. . pli* 



• I. 



•* (a) Vidi etiam alitm hac podagrica affé* 
Rione ùccupatum , -qui immiffis in frigidam aquam 
pedìfas , & eli quandi* in ea- detentis , predar am 
èpém tulit . yfet. tetrak. III. Serto. IV. Cap. 
XXVIU.; - > 
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plicandola al luogo del. dolore (a) . 
• §. IX. Il mal dello Scimiotto, o (la 
Rachitide de' fanciulli fi ravvifa nel ve- 
derli di grofla tetta , il lor ingegno pe- 
rò compariice innanzi tempo fviluppato; 
T apofifi vertebrali pajono gonfie , e coli' 
acquietare il petto una mala conforma- 
zione, fuffeguano le febbri, e marafmi. 

I noftri bagni par, che fian .valevoli 
a correggere le depravate qualità degli 
umori , giacche , come fi è dimoftrato , 
coli' eccitarfi ne' tardi fluidi maggior 
moto , e corroborandoci i folidi , fi prò-* 
durra l'uniformiti delle membra. 

■ 

Delle Convulfioni* 

. * 

§. I. TT 1 Ra i mali più comuni , che 
Jj ' formano il foggetto di que-, 
(t'articolo , è fenza dubbio il Tetano» 
Gli ammalati daquefto fopraffatti pajono 
talmente dritti , che rapprefentano tante 
ftatue ; è quello un morbo del genere de' 
perperacuti.. • 

K < Al- 



fa) Roncai. Medkin. *AngL foLz^. 
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Allora un tal morbo rifvegliafi , quan- 
do r umor cerebrale mal fi diftrjbuifce : 
ed in quefto cafo per lo più Juol prove» 
ciré da re* qualità degli umori . Quin- 
di fi comprende, quai eflfer debba l indi- 
cazion curativa. Debbonfi adunque noa 
fol rallentare le contrazioni <Ie' folidi , c 
rifolvere le peccanti materie > ma ri- 
durre ancora ad un conveniente equili- 
brio l'intera malfa de* fluidi. ' 

Ciò pofto , ognuno ben conofee la 
neceflitk de' bagni freddi in quefto mor^ 
bo, o delle docciature fulla nuca, eflen- 
do proprietà loro, di lciogliere quelcir è 
duro . 

§. II. Chicheflìa ha contezza della Cata- 
lepfi , che manifeftafi da un repentino 
profondo fopore ; e credono i Patologi- 
ci y che s* fatto male provenga da feon- 
volgimento delle funzioni animali \ 

P<?r curar dunque quefia malattia, deefi 
ammollir la fpafmodica rigidezza delle 
nervofe fibre. A tal fine fi crede , che 
tanto il noftro bagno , quanta la doc- 
ciatura potranno eflere di molto profitte- 
voli . V 

5. HI. Nafce in noi lo Strabifmo, 

quan- 
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quando gli occhi in vece di guardar un 
oggetto dirittamente r fon verfo gli an- 
goli delle palpebre rivolti . Il che addi- 
venir fuole per qualche fconccrto de* 
nervi . 

Siccome per guarir quella malattià 
conviene, che l'irregolari agitazioni delle 
parti nervofe fi calumino , cosi la fredd' ac- 
qua fu degli occhi applicata, effer dee l'u- 
nica a mitigar, tale fconcerto: T ifteffo 
par , che convenir pofla nell'Irifmo, t 
nel!' Oftipitk (a) . , 

§. IV. Non v' ha dubbio , che la de* 
pravazion degli umori derivata da un 
principio acre, e ialino, o fcc«butico, 
può produrre irritando le nervofe parti 
delie violente contrazioni delie mcdefi* 
me contro natura , col richiamar 1« 
convulfioni , le quali non fon altro , 
che altrettanti sforzi , mediante i quali 
la natura tendea fcarifcarfi dalle mate* 
riali cagioni . 

K 2 E 

(a) Dolores octtlorum , rutti potio , aut 

balntum , aut fotnentum , aut ittn* feflio , aut 

tnedicafnentunt epotum John. Hippocrat* Itb. VÌ 
«4pL XXXL 
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E comecché Tindicazion curativa in 
altro non confitte, che nel calmare X 
irregolari agitazioni delle parti nervofe : 
Cos\ fembra , che i bagni freddi ope^ 
rando non folo col rilaflare , e ammollire 
le tenfioni , ma con dileguare tuttavia 
le materie pungenti , potranno certa* 
mente effer giovevoli (a) . 

§. V. Vi fon de' tremori , de' quali alcu- 
ni alle Paralifi appartengono, altri alle 
Convulfioni , Ai primi fon (oggetti i 
Vecchi , iConvalefcenti r e i Vèrtiginoft; 
ai fecondi poi gì' Ipocondriaci , e f Itte- 
riche. 

, Cert* cofa è , che tutto ciò ,, che ii 
fiftema nervofe vellica, può molto ben 
produrre de' tremori ; Quindi vien per 
mirabile approvato da' più dotti Medici 
l'ufo delle fredde bagnature ^(b) , affin* 
chè mettendofi in moto i tardi umori, 
fi correggano le depravate lor qualità. 
§. VI. 'La vita molle , e -(corretta i 

ba- 



(a) %4victn. traB. 2. Cap. VII. in med. 

(b) G*len. de dieb. decret. Cap: IX. Ja. 
fin de morb. cereb. Cap. XXL Zacut. Lufitan. 
de Medie, princip. biflot. T. 1. Hift. tt iib. L 
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ballante motivo a fomentar 1" Epilef- 
fia. Si crede da taluni provenir quefta 
da violenta agitazion delle membrane 
nerveo-membranofe di tutt' il corpo: al- 
tri ftimano, che fia prodotta da ftrava- 
famenti di fangue non meno ne' ventri- 
coli, che nella foftanza ifteffa del Cervello. 

§. VI. Così ancora il modo di vive- 
re delle noftre donne par , che fia 
quello , che abbia refo tanto frequente 
1 Iftericifmo , dimaniaracchè non v'ha 
male , che fia ne' noftri Paefi più comune 
di quefto , eccetuatone le contadine , le 
quali perchè più delle altre s affaticano, 
efenti per lo più ne vanno. Tutti fon 
perfuafi , che L infulto itterico provenir 
pofla da cagioni , che attiviti abbiano 
di grandemente irritare , e di fpafmo- 
dicar que nervi , che neh' utero piucchè 
altrove fi ramificano . 

Accade però foventi volte, ch'alcune 
Donzelle, le quali benché non foffrano 
tal male , *pure per mezzo di certe 
fmorfie s ingegnano d' altrui perfuadere , 
che anch' elleno fon foggette all' Ifteri- 
cifmo , per farfi credere non meno de- 
licate delle altre. 

K | U 
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La cotidiana fperieaza c'infegna, che 
k fredde bagnature, e la docciatura fui 
ventre fian piucchè mai valevoliffime. a 
dileguar tanto Tinfiilto Epilettico, che 
l 1 Itterico 4 almeno nel prolungar gl'in- 
tervalli di quiete y o neli' accorciar la 
durata de' periodi . 

« . * ~ * 
De Spafmi Qpprejjivi. 

§. I. T T Arie, e infinite fono le malat- 
V rie , tra i dicui fintomi s 
annoverano i fpafmi oppreffivi , o fia le 
difficoltà del refpiro, come quelle , che 
dipendono dal moto perturbato de 1 pol- 
moni , talmente che impédendoft in 
qualche modo la refpirazione , mettono 
la vita in un imminente pericolo . Se 
per . qualche cagione vien impedita la 
libertà del refpiro , ne nafee quel male 
che dicefi Afma . In quello oltre della 
dolorofa refpirazione s accompagna tut- 
tavia una (enfazion infoffribile d'anfieta, 
e d'anguftie Belle parti circonvicine del 
cuore , dimodocchè mette alle volte i 
pazienti in un evidente rifehio di foffo- 
carfi . * ' • 

' Vi 
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Vi fon degli afini umidi, è fecchi, 
I primi fi conofcono da 'una tofle umo- 
rale , e da un' efpettoraziofc di materia 
vifcida , che in ogn' ora tiene afflitti) 
* tormentati gì' infermi , in qualunque 
fito, che fi pongano. I fecondi poi fi 
manifeftano per qualche difturbo del gi- 
ro del fangue ne' polmoni , il quale im- 
pedire l'entrata dell'aria in effi in co* 
pia fufficiente. 

§. II. L' Efialte accade, allorché dor- 
mendoli , pare , che qualche animale 
occupi il petto, onde gl'infermi rifve- 
gliandofi , fentonfi foffocati , come fe il 
lor corpo foffe opjreflb da qualche gra- 
ve pefo (/*) . < 

Gr ficcome negli afmatici parofifmi in 
generale gli umori tendono verfo le 
parti fuperiori , così l' indicazion curati- 
le 4 . va 

(a) Quindi Vttgiì. 
Jfc vetuti in fomnif oculor ubi languida prejjìt 
Notte qui cs , nee quicquam avidos e xt end ere curjuf 
Velie videmur % & in mediis ccnatibus agri 
Succidimus y non lingua vaiti , nec cor por e nota 
Sufficiunt vires % nec vox , ani verèa fequuntur x 
M. XXU. JEnctd. 
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va quella effer dee .la prima, che tea-, 
de a determinarli verfo le inferiori , po- 
Icia bifogna procurare che fi calmino le 
(pafqaodiche concrezioni , e fi diftruggano , 
le cagioni , che tal malattia fomentano, 
, Alla prima intenzion curativa s' adem- 
pire e nel tempo de parofifmi, all' altra 
poi negl'intervalli , eh' elfi lafciano tra 
di loro . «' • > 

Se in natura evvi rimedio, che pofla 
calmare la fpafmodica convulfione del 4 
petto , e rimettere la circolazion degli ! 
umori nel fuo fiato uniforme , e natu- 
rale , è fenza dubbio il bagno freddo , [ 
come quello , che tendendo ad umet- ì 
tar , e a rallentare gli fpafmi , convenir 
• anche deve a calmare il loro efito neil' ■ 
atto de* parofifmi . * 

Sodisfafi poi alla feconda con que' ri- 
medj , che hanno V attiviti di portar 
via fuor del corpo quegli umori , che 
fi fono nel petto radunati : e quindi pa- 
re, ch'anche il rioftro bagno pofla con- 
venire, fpecialmente qualora 1' afma. pro- 
viene da feorbutica cacochimia , o da 
fuppreffion d'una critica evacuazion di 
fangue . 

Bi- 



/ 
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Part. 111. Cap. I. 
Bifogna però far ufo di quefto rime- 
dio nel principio del morbo piuttofto , 
che quando, le polipofe concrezioni fon 
gi v a formate nel cuore , poiché in tal 
cafo il bagno freddo accelera volentieri 
la morte, producendo nuovi tumori , e 
gonfiamenti (a) . 




CA- 



( a ) Veggafi a propofito V erudita ope. 
ra del Dottor Merli, intitolata Guida Me, 
dica P. L 
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CAPITOLO SECONDO. 
Delie Malattie delie Facoltà Vitali* 



* • V 



PEr far maggiormente rifplendere il 
valore , e X energia de' bagni fred- 
di nei vincere certe malattie; egli è 
dovere , dopocchè s è inoltrata k for- 
za di effi in correggere i morbi delle 
funzioni animali , ch'io imprenda a ra- 
gionar dé' mali delle vitali , i quali al 
par degli altri fon pertinaci tuttavia , e 
frequenti * Ma per non effer troppo 
proliffo in quefta materia , mi cpn ten- 
terò di paflaggio parlar foltanto di quel- 
le malattie , nelle quali i noflrì bagni 
poflbno riufeir profittevoli . Perlocchc 
Vefporranno prima le Febbri , e i Mor- 
bi Febbrili Acuti ; pofeia i Flufli San- 
guigni , e Sierofi ; indi le Cacheflìe. , e 
Tldropifie; finalmente i Mali cutanei. 

Delle Febbri. 



T 



Ra la quantità enorme, de* mali , 
che ufeirono dal vafb di Pan do- 
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ra , come gli Antichi favoleggiarono , 
non v'ha, che più pertinacemente, e 
più di frequente affligge i corpi umani 
della Febbre, talché appena ritrovafi uo- 
mo, che non fia flato da quefta vifirato. 

§. I. Delle Febbri adunque ragio- 
nando , avanti a tutte fi prelènxa quel- 
la , che dicefi comunalmente Continua 
Semplice , la quale di rado recar fuo- 
le verun diflurbo , non oltrapaffando 
quali mai ella una giornata . Quindi 
ogni qual volta che ufar fi volelfero i 
nollri bagni in vece d' altri rimedj , la 
curagione riufeirebbe più facile , c pron- 
ta , nella fteffa guifa appunto che addi- 
veniva agli Antichi facendone tefti- 
monianza Galeno (a) ■ 

§. II. La Putrida poi , come tende 
a feon volgere le animali , e vitali fun- 
zioni , dee annoverarli fra le micidiali 
malattie , giacché vien prodotta da pu- 
trefazion d'umori, la cui indole incli- 
nar fuole a quella degli alkali . 

La principal mira dunque farà di di* 

ftrug. 



(a) De Sanit. turni. Ut. ìli. Cap. IV. 
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fìruggei;e tutto quello , che di putrido 
debacca negli umori , onde depurati , (i 
poffano fuori del corpo efpellere per 
mezzo de* (udori , o d' altra fai ute vote 
evacuazione . Ufandofi le bagnature fred- 
de , quelre coli' agevolare il moto del 
fangue , aflbtriglieranno gli umori , é 
impediranno i riilagni , e coli' ajutare 
mirabilmente la trafpirazione , faran , 
che i miafmi o non agifeano , o alme- 
no quefti altro non producano , che u- 
^ na malattia , il cui progreffo farà feli- 
ce alcerto , e breve (V) . 

§. III. Chiunque minima confidera- 
zione faccia fu de prodotti della Febbre 
Ardente , conofeerà chiaramente affer 
quefta un effetto del fangue fpogliato 
delle lodevoli fue doti , unito però ad 

un 



(a) Quanto peflano quefti bagni nella 
cura delle Febbri perniciofe , ben lo ha fat- 
to vedere il Signor Vifone celebratiffimo Me* 
dico Napolitano ; e per tralafciare le moire 
cure fatte da quello dottiflimo uomo . è ce- 
lebre la guarigione c^el Signor Marchefe di 
Pannàrà , come anche quella del Signor Prin- 
cipe della Rocca. 
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un flogifto uni verfale , Quindi le me- 
dicine fon quelle , che han virtù di 
rintuzzare , e temperare le marerie 
morbofe , e vietare nel tempo medefi- 
mo , che l'infiammazione pafli in al* 
tro morbo . Per la qual cofa le bagna- 
ture fredde faran opportune alla no(tra 
indicazione , come quelle , che accre* 
fcono la fluidità degli umori , e aprono 
i chiufi canali, onde fuccederà , che l'in- 
tiera malfa de' fluidi ugualmente, e placi- 
damente fi diftribuifca per tutto il corpo. 

§. IV. Avendo- le Intermittenti i lo- 
ro periodi o in ogni giorno , come le 
Cotidiane o ogni tre come le Terza- 
ne , o ogni quattro come le Quarta 
ne , fono fenza dubbio cagionate da sì 
materiale cagione , che , come nella 
malfa corrente s intromette , così pro- 
duce , irritando , e convellendo le ner- 
vose parti , una si fatta febbre , che vien 
poi dal moto dileguata , e difciolta. 

Si. crede ordinariamente, che le ac- 
cennate materiali cagioni vengano per 
vizio di qualche vifeere chilopoerico; 
ed a tal' effetto quefte febbri fonò per 
lo più prefervative ,e riraedj altresì d' al- 
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tri mòrbi più perniciofi. ; poiché nel- 
le frebbrili acceflioni aumentandoli mi- 
rabilmente la forza de' folidi , e per 



gono ad affottigliar gli umori , per ope- 
ra de' quali di già attenuati , e fcarica- 
ti altresì da' luoghi , ove fono impania- 
ti nella malfa circolante, rimarranno 
diftrutte le cagioni fomentatrici. 

Ma quando fon perrinaci, e portano 
gravi fintomi , il bagno freddo farà 
molto indicato , il quale comunicando 
alle parti falde maggior moto , aumen- 
terà le fecrezioni, per le quali fi depu- 
reranno gli umori ; in quella guifa ap- 
punto , in cui pare , che la Kina fo- 
glia operare y come pretendono la più 
parte de Pratici (a) . Anzi collo fpin- 
gere , e cacciar fuori il bagno freddo 
tutto ciòcche d' impuro trovafi ne'no- 
ftri corpi , utile dee ftimarfi ancora nel- 
le Febbri Ettiche (b) i nelle Spleniche, 

e nel- 



(a) jfà. Medie. Edimb. tom.L 11 III. IV. 

(b) In Mìofijftma febvt baimi frigni, ». 
Jus, & m bellica e fi fahbtmmus . Zacuu Zk- 
fiuti. Pàmip. Med. iib. III. Hift. XLlK 
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e nelle Mefentericke (*}. 

-, . ^ 

• * > •* ■ 

De Morbi Febbrili Acuti* 

§• i. A Cciocchè gli umori delle no* 
l\ ftre macchine fenza intop- 
po abbian libero il corfa, uopo i, che 
non fiana nella quantità eccedenti,. e 
che i vafi, ove girano, fiano ballante* 
mente ne diametri aperti. Effendo p&i 
i noftri corpi a difrnifara pregni d' umo- 
ri , e i vafi un pò (treni , per minima 
occaflione faranno berfagliati da' morbi ; 
poiché il fangue non circolando con li- 
berta , fi. rappiglia facilmente , produ- 
cendo ben volentieri delle infiamma- 
zioni . Così fe ne- vafi delle membra- 
ne dell' Encefalo gli umori acquetano 
della remora , producono alle volte quel- 
la malattia, che dicefi Frenhide. 

Non efiftendo ne' circolanti umori vi- 
zio d'impuntii veicolp (temperante, che 
fomminiftrano le bagnature fredde , col 
reodere al fangue fiflb maggior fluidi & , 

dee 

. , • i * * - * 

(a) H»U«. Hi. V. jfflmif: XXK, 



9 

* 

l6o De Bagni Freddi 

dee rifolvere l'infiammazione (*)• 

§. II. Le cagioni , che immediata- 
mente reftringono la circonferenza de* 
corpi noftri , fanno sì , che t azion del 
cuore divenga più forte , e frequente; 
e quindi foventi volte n'avvengono de 
rappigli negli umori , con rifvegliarfi le 
infiammazioni della Gola , della Pleu- 
ra, e de Polmoni ancora (b). 
»*I rimedj più proprj , che mitigano 
quefte infiammazioni , fon quei , eh' 
hanno T attiviti d'impedire le sì fre* 

quen- 

.. m , ; , 

(a) Willis riferifee eh* una donzella fi 
guari da quefto morbo col bagno freddo . 
Iraqus jujfi , fon fue farole, ut media noSe 
* mulieribus fublata , & foras perdufta Cymb* 
imponeretur , dein veftibus exuta , & vinculis 
f eluta fluvio profondo immergerete } fune tan* 
tum circa corports truncum , ne forte fubmerfa in* 
tetiret , alligato; verum iftiufmodi retinaculo ni- 
hil opus fuit , namque puella ut vix mei tu s , tlìf 
quifpiam artem banc probe edocius fpontè nata* 
bat ì poft tertiam , aut quartam bora* pattern , 
fana , CJf fobria aquis eximitur , dein letto com* 
fniffa dormivity & copiofè fidavi* , pofteaque 
fine alio quovis rimedio convaluit . Cap, X. de 
Delirio vel Pirenit. fol. 3^5. 

(b) Morgagn. de Cauf. Morb. Tom. IL 
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qucoti , e impetuofe- contrazioni del cuo- 
re , e rilafciano gli fpafmi , giacché è 
piucchè certo, che nelle infiammazioni 
del petto, e della gola le medicine laf* 
fative fono di gran profitto. 

I bagni freddi coli' inumidir le fibre, 
aprono i canaletti chiufi , e rendendo 
più libera la circolazion del fangue, to- 
glieranno l' infiammazione . Ma qualora 
in quelli mali v'è un'interruzion gran- 
de nel corfo de* fluidi , 1* ufo de noftri 
rimedj non farà molto ficuro, potendo 
eglino cagionare maggior unione , e pro- 
durre ulteriori fconcerti • v 

Nè debbefi predar fede a quelchè ta- 
luni dicono, cioè che i bagni freddi fia- 
no affai nocivi alle infiammazioni de 9 
polmoni , perchè ne accelerano maggior- 
mente le fupporazioni . E fe mai que-^ 
fto fia avvenuto , non da altro è deriva- 
to , che dalla poca circofpezione colla 
• qnale fi fono adoprati i noftri rimedj ; 
Onde in vece d'effer vantaggiofi , par, 
che fiano flati piuttofto dannevoli (a) . 

L §.111. 



(a) Qum fernet arripuis , tcnct , nciditque 
mdend§ ì 
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§. RL Si poffono tuttavia formar 
delle concrezioni nelle piccole eftremitk 
de' rami della vena delle porte , e nell' 
arteria epatica , con accendere in eflb 
vifcere dell* infiammazione ; e come il 
cuore fi trova legato ai mori del dia- 
framma , perciò in feguela ne vengono 
unti (concerti . 

Se il male è fui nafcere » le bagna* 
ture fredde potran divertirlo , come 
quelle , che col calmare le irregolari a» 
gitazioni , fpingono da dentro fuori le 
materie morbi fiche, giacché tal curagio 
ne giammai fuol con buon evento riu- 
idre, le non fucceda prima qualche fe 
erezione • 

§. IV. Se le membrane , che cotti- 
tuifcono le inteftina s'infiammano, na- 
scono incontanente de fpafmi , con rove- 
feiarfi il moto periftaltico di detto ca- 
rni^ , e quindi fi manifefta il morbo I* 
leo . Effondo quefto del genere de' vio* 
lenii , fi dee perciò ricorrere a feda* 

ira* 




N<m mì [fura cutem nifi piena cruori s hìvuch . 
. Horat, de art. poet. 
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immediatamente i dolori alquanto acuti, 
e indi togliere le cagioni . 

Quindi T ufo delle fredde bagnature 
poflbno effere efficaci a togliere i dolori, 
eflendo propria lor natura di mitigare gli 
fpafmi , e moderando il calore , e f in- 
fiammazione-, fgrayeranno il corpo dal- 
le impurità . Non in- diffimil maniera lì 
potrà ancora prevenir Y affezion Nefriti- 
, e altre infiammazioni . 

De Sbocchi di Sangue. 

§. I. Hi delle leggi della circolazion 
V—i del fangue è ben intefo , chia- 
ramente conofeerk, che* le caufe, che 
eccitar poflbno tai sbocchi , fiano le o- 
ftruzioni, che tante volte fi formano in 
certi vifeeri . In fatti non facendoli re- 
molarmente la circolazione , e portando- 
fi il fangue in maggior quantità nelle 
parti otturate , altrove il fangue fi ri- 
volgerà , fpecialmente ove trova minor 
refiftenza , nel qual luogo accumulando- 
fi , e poco movendoli , produrrà delle 
dilatazioni de vafi , che poi per mini- 
ala occafione o fi difendano di fover- 

L 2 NuL 
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chio , o fi rompono , producendo quindi 

V Emorragie • 

Nulla v* ha di meglio per quefti ma- 
li , che le bagnature fredde , perchè 
hanno la proprietà di rendere piS fcor- 
revoli gli umori ftagnanti, e facilitan- 
done il moto per mezzo dello fcotimen- 
to de' vafi, li coftringono a chiuderli , 
e così fi renderà eguale per tutt' il cor- 
po il loro corfo (a). 

§. II. Allorché poi non cammina 
c^n libertà il fangue per le vene epa- 
tiche , e mefenteriche , molto facilmen- 
te sbocca dalle vene emorroidali ; Per 
la qual cofa nqplto il Medico dee ba- 
dare a divertire prima T impeto del fan- 
gue v indi far, che h circolazion del 
fangue ne vifceri addominali più rego- 
lala diveftga, 

I noftri bagni fui principio del male 
ufati , effer deono efficaci a moderar- 
ne lo fcorri mento , quando è abbondan- 
te , poiché fopprimerlo totalmente > do- 
pocchè la natura ha prefa tal via per 

ifgra- 



(a) Ramaci», de morb. *4ttifU. Cap* 
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ifgravarfene , fi correbbe il rifchio di 
richiamare ulteriori mali". 

§. III. Se le membrane , che invi* 
luppati tengono nell'utero i feti, fono 
alquanto deboli , coficchè poffano con 
facilck romperfi a qualunque sforzo, ne 
nafcono ordinariamente gli Aborti . Il 
pericolo pofcia deriva dal copiofo sboc- 
co di fangue dalla guaina , che vi fi 
acccompagna ordinariamente , talché met- 
te in evidente ripentaglio l'inferma. ;* 
, Ma poiché varj fono i cafi , che 
poffono produrre gii aborti , perciò fem- 
bra molto difficile V addurre qui una 
determinata ferie di elfi, per poterli 
prevenire : dirémo però foltanto , che 
le bagnature fredde potendo comunica- 
re ai folidi molta energia , refluiranno 
anche all' utero la fua naturai' elafticità. 

Dopo degli aborti perchè l'ecceflìva 
profufion del fangue portar fuole degli 
(travolgimeli delle funzioni , perciò fa 
d' uopo , che fi freni;, ed a tal fine le 
fredde bagnature faranno opportune per 
tutt' i riguardi (a) , come del valor de* 

L 3 ba- 
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(a) Bontt. Sepulc. An*t. hb. Uh 
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bagni abbiam dimoftrato 

§. IV. La noftra macchina è fotto- 
pofta ben anche agli fputi di fangue , che 
portano ulteriori morbi . li più delle 
volte foglion effere originati dall'acri- 
monia del fangue , o dalla pletora ; on- 
de volendoft riparare , fa di medie- 
ri, che fi ripurghi il fangue da' gua- 
iti timori , o fi tolgano le cagioni , 
che la pletora fomentano , e pofcìa fi 
procuri di rimarginar perfettamente le 
piaghe , che già. fi font formate nella 
trachea , o ne' polmoni • 

I bagni freddi , come unici fpedien- 
ti a raddolcir le acrimonie del fangue, 
c a mirigar gli effetti della Pletora fo- . 
vrabbondante , util grande arrecheran- 
no, almeno col prolungar la malattia, 
e alleviare i dilei perniciofi effetti 

§. V. Di grand' efficacia efTer devono 
anche nella Difenteria , poiché confi- 
ftendo quefta nell* alterazione delle fun- 
./ . ■ . t • zio- 

• : 



(a) Capiu I. 

(b) Oh pulmoms ulcus baine um mirificum 
eft . LudoviC, Mmat. Iiu. IL de morb. mutui, 
Cap. IX. 
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zioni degl' inteftini , accompagnata ds 
efulcerazioni ; i noftri bagni col toglie- 
re gli fpafmi contribuir debbono a pre- 
venire i sfaceli , come gli Antichi fo* 
leano ufare (a).. Lo fteffo puoffi ap- 
plicare al fluflb epatico, e al mitto 
cruento. 

■ Dc'FluJJt Ventrali. 

j 

ftomaco al pa^ degli altri vifceri prin- 
cipalmente neceflarj per la confervazion 
della vita , fia per lo più il fomite d' 
infiniti mali , mentre , effendo di tuo- 
no infievolito , o dando ricovero ad im- 
puri fughi , rifveglia delle malattie , e 
in prima l'affezione Stomacale. 

GÌ' infermi da quefta forprefi hannò 
tant' averfionc ai cibi , che ingojando* 
li , incontanente li vomitino ; altri poi 

L 4 nep- 
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(a) Baìneum frigidum in fiuxionibus ad 
ventrem aptiflimum effe , qwa avocat bumcrem 
* ventre ad cutem , & JtQ fluxnm fiftit . Ga. 
Un. ad Glauc. Cap. XIV. 
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neppur il nome di quelli fenur poffo- 
„o, ciocché dinota chiaramente, che 
nello ftomaco vi fia un rovefcumentp 

lP 1 m me C z° Z i' poi per correggere quello 
morbo , fon quei , che calmano le cau- 
fe materiali. Le noftre bagnature, co- 
me antifpafmodiche , e repercuffive , ri- 
parano a tale fconccrto , avendo quel e 
Sguardo a togliere non foto .fintomi, 
' che l'accompagnano, ma il male me- 
desimo. . . iie-ui 
li. Potendo le cagfom medefime , 

che i vomiti fomentano, produrre 1 
affezion Celiaca, la Colera, e la Lien- 
teria, 1' indicazion curativa di quelle 
non diverfa dall' accennata effer deve , 
giacché fi crede, che quelle malattie 
non confinano nell' imbarazzo della di- 
ftribuzion degli alimenti , conforme pre- 
tendevano gli Antichi (*), ma nel a 
debolezza de vifceri chilopoetici ; per 
corroborare i quali , fi dee in ogni con- 
to ricorrere ai bagni freddi . • 

■ • - 5« Illa 



(a) Veggafi G.knt. ì}b. Je Pìemtuàm 
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§. IH. La Diarrea è ancora una fpe- 
cie d'evacuazione di materia mucofa,o 
biliofa agli efcrementi unita , che deri- 
va ordinariamente dalla gran copia de' 
muchi , che intonicano il condotto in- 
teftinale , oppure dal vizio del mefen. 
cero, nel quale vi fiano delle oftruzio- 
ni Be' vafi lattei (*). Mortali fono per 
lo più poi quelle diarree , le quali ren- 
dono una bile fimile al color del zaf- 
farono , 

Per guarir dunque le diarree , o al- 
meno per moderarle , è necefTario di- 
Itruggere le acrimonie , che V han cau- 
fate . I bagni freddi avendo forza , e 
attività di cacciar dalla nofira macchina 
quello , che arreca ftimolo , dovranno 

• _ # " 

rimettere gli umori tutti del corpo nel- 
le convenienti lor firuazioni, e col ren- 
dere agli ftami deboli la lor forza , to- 
glieranno le fovrabbondanze degli umori. 

§. IV. I vizj, che allignano ne' tron- 
chi renali arteriofi , fan chef, copiofo 
fangue fi conduca ai reni, motivo per 

L 5 cui 

- 

I 4 y '^»^V- »- >»J „ - "1. -i; 

(a} Gaie*, de me* fi. mtj. Ufi. I Cmp.ir. 
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cui il rimanente langue trattenendoti ne- 
gli altri più baffi rami , ecciterà maggior 
feparazion d'orina: onde coftituifce trat- 
to tratto quel profluvio di urina , che 
denominati Diabete . 

Niente più efficacemente vale alla cu- 
ra della diabete qualunque ne (ìa fiata 
la cagione, quanto le bagnature fredde, 
mediante le quali corroborandofi i vafi, 
e retti tuendofi la debita mefcolanza ne- 
gli umori , fe le arrecherà certamente 
grandiffimrao vantaggio. Coli' iltelTo me- 
todo ci poffiam incaminare nella cura 
della Diiùiia, e limili E quantunque le 
apparenze di quefti morbi follerò diver- 
fe , ciò non ottante , provenendo quafi 
Tempre dalle ftefle cagioni , che produ- 
cono gli fpafmi , l'eruzioni , e le debo- 
lezze , le cure dovran efTere le medefi- 
me . 

.*♦•§. V. Lo fcolo bianchiccio delle don- 
ne da non a^ro deriva r . jche rifila fu- 
perficie dri -femmil cl^uftno ; i poiché tal 
membrana effendo di molta fuperficie , e 
moltiplicata, deve; in fe racchiudere pa- 
recchie eftremità d'arterie efalanti , mo- 
tivo per cui accade , che eflendovi ivi 



\ 
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lafchezza , e T umore abbondante di na- 
tura molto eterogenea , (cappa alle vol- 
te fuori delle dette arterie , e quindi 
produce i flufli muliebri . ; # 

Quindi i bagni freddi, e le iniezioni 
d'acqua fredda fpecialmente avendo fon 
za, e vigore d'altrove condur T affluen- 
za degli umori , faran fenza dubbio va- 
levoli a faldare le ulcerofi erofioni , e 
togliendo la pienezza , e la dilatazion 
de vali uterini, potran riftabilire . la lor 

naturale energia . 1 
VI. Di gran valore efler debbono 
ancora le infezioni fredde nella Gonor- 
rea si femplice , che virulenta, poiché 
confluendo quefta nel rallentamento de 
vali fpermatici, o della guaina nelle don, 
ne , devon cacciar fuori de liquori ; e 
quindi l'azion del contratto dell'acqua 
fredda facilitando il purgamento dell 
umor corrotto , dee ripulir X efulcerazionu 

Delle CacbcJJte, e ldropifie • 

Lligando nel noftro corpo difpofi- 
. z ion tale di fluidi , che a poco 
a poco conturbano il meccanifmo della 
maggior parte delle funzioni, ne nafco- 



A 
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no in confeguenza le chacheffie; e qua- 
lora gli umori già dal fangue feparato 
fi itravafano altrove , coftituifcono quel- 
le altre malattie , che diconfi ldropifie , 

§. I. La prima a confiderarfi tra le 
cacheflie è la Tificia; malattia e quefta, 
dove T economia del polmone è altera- 
ta , a motivo de' riftagni , o tubercoli^ 
fcirrofi ; oppure delle concrezioni poli- 
pofe , che fi fon formate nella dilui fo- 
ftanza • Tutti quefti accidenti ordinaria- 
mente fogliono efler prodotti da una 
materia putrida del fangue, il quale col 
verfarfi nella cavita del torace , pefchè 
ivi trova minor refiftenza , infiamma 
tratto tratto i polmoni , e produce iti 
eflì vifceri quei dati fconcerti. 

Perlocchè le bagnature fredde col le- 
nire l'acredine del fangue, e col dare 
agli ftami un certo chè d' energia da po- 
ter cacciar fuori tutto quello , eh* è 
morbofo, potranno fe non del tutto, in 
parte almeno mitigar l'acerbità de firr- 
tomi (a) . §• II. 



(a) X/ vero mali humores crajfi fuerint , 
éwtiqtH ptacepevunt ut teger balnectur %Av\cen. 
Ub. IV. Cap. X. 
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IL L'acrimònia parimente ' del fan- 
gue potendo contaminar qualcri altro 
principal vifcere , la cui funzione fia 
neceffaria alla confervazion , della vita, 
produce quel male di Confumazione . 
Differifce da quefto V Atrofia , perchè 
nell'ultimo alla confumazion glandulare 
vi s'accoppia l'enfiagione' dei baffo ven- 
tre con Scompiglio delle fue funzioni. 

Quindi per impedire gi' effetti , e i 
progreffi de' mentovati morbi , le noftre 
immerfioni , come fon atte ad aprire i 
più minuti meati del noftro corpo , e a 
mondare le interne ulcere , faran profit- 
tevoli per efpeller fuori le velenofe mc- 
fcolanze degli umori, e così debellare i 
fintomi ì e i morbi medefimi • 

§. III. Se in qualche macchina vi 
rifiede fcompiglio in certi vifceri princi- 
pali , molto volentieri dark luogo a for- 
giarvi de 1 riftagni, motivo per cui cui la 
parte fierofa , e linfatica del fangue col fe- 
pararfi , s' infinuerà in maggior copia ne' 
vafi linfatici , e come è propria natura 
delle vlfcofitk linfatiche di rallentar la 
circolazion del fangue , n'avviene , che 
col crefcere tal vizio , i folidi s' ingrof- 



174 



Dr* Bagni Freddi 



feranno, onde con faciltà i piccoli vafi 
rompendoli , gli umori y che da quefti , 



quindi rifedendo tal vizio nel fegato, fi 
genera tratto tratto X Idopifia Afcitica; 
Te ne' polmoni quella di petto ; fe nel 
capo Mdrocefalalgia, e cosi delle altre. 

Le indicazioni curative per quefte 
malattia fono , evacuar prima le acque 
ftagnanti , indi rifolvere i nodi • 

Le fredde bagnature fpingendo i foli- 
di a maggior moto , coadiuveranno a 
promuovere V evacuazioni degli umori 
linfatici : e le parti acquofe , che per 
mezzo de' bagni $ introducono ne corpi* 
avendo virtù di penetrar # ne' più minuti 
meati , rifolveranno i nodi , e renderan- 
no più eguale la circolazion del fangue* 
§, IV, Se nelle tuniche dello ftoma- 
co, e delle budella vi è debolezza del 
moto periftaltico ., i cibi producendo co* 
piofa ventofita , e foggiornandovi lungo 
tempo , in buona parte fi convertiranno 
in vapori, i quali non avendo campo, 
donde ufeire , fpingono la lor forz' eia- 
ftica , e formano quella malattia , che 
dicefi Tirapanitide. 




le vifcere . E 
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Ognuno , che intraprenda a guarire 
tal morbo, dee prima d' ogn' altro ecci- 
tar tuono , fecondo affottigliare , ed e- 
vacuare quella denfa materia , che g£* 
nera i venti. Da ciò fi vede, quanto 
fia neceflario V ufo de' bagni freddi in 
quella malattia. 

§• VI. Indeboliti eflendo i vali , e 
diftefi dai fluidi , che vi accorrono , ri- 
cettano alle volte umori ftranieri ; ed 
ecco l'origine d'infiniti morbi fpecial- 
mente degli Edemi , de' Tumori , de' 
Scirri , e limili • 

Comprimendofi colle • bagnature fredde 
le vene , fi accelera il moto del fangue 
vedo il cuore : onde ravvivando!? la 
circolazione, s'evacueranno le acrimonie; 
e quindi con fomroa ragione gli Anti- 
chi tanto contò faceaho de' bagni ne' tu* 
mori , e ne' fcirri , come leggeìi in Celfo 
e in Galeno (b). 

De' 

• ' > . ■ • « » 

1 ' • . . ' 

- ' * 1 1 M I 

• ■ 

(a) De re Medie, Itb. I. Cap. IV, 

(b) De meibod. mtden. Itb. i. Cap. UL 
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De' Mali Cutanei* 

SI è procurato di moflrar finora, 
quanto fiati valevoli i bagni freddi 
ad eftirpare , ed a diminuir molti mor- 
' bi del noftro corpo , purché di loro far 
fi fappia buon ufo. L'ordine richiede iti 
ultimo, che fi vada efaminando, fe i 
bagni mede (imi abbian la fteffa efficacia 
nel debellare le malattie della cute. 

§. I. Il primo a confiderai è il Vajuo- 
lo : malattia è quefta , nella quale v è 
febbre acuta con puftole , che Culla pel- 
le s elevano in diverfe forme , poiché 
alcune volte quefte fon appuntate , coma 
nel difereto , altre volte piane , come 
nel confluente • 

§. IL II Milliario pofeia è quello, eh© 
s'accoppia a febbre granda anche con pu- 
ftole elevate fulla pelle , le. quali qol- 
_i'aprirfi, caccian fuori del fiero, giacché 
quefto male dipende da una fierofitk o 
in qualità eccedente, o in qualità peccan- 
te . Egli è cofa evidentiftìma , che il 
caldo • governo in vece di giovar ir que- 
lli mali , piuttofto produce delirj , e con- 

. ^ f. ' vul- 

• • • 
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vulfioni , e fpingendo fuori le pufìolc 
troppo pretto fa , che quefte diventino 
ben volentieri confluenti. ' > * v :r 

Gonvien dunque, che il Medico per 
curar tai mali, abbia la mira a dilatare 
prima i vafi , pofeia ad aflbttigliare gli 
umori,. indi a rendere il giro di efli e- 
quabile per tutt' il corpo . Quindi è , che 
ni un fpecifico, di cui fi vanta la Medi- 
cina può ciò tanto agevolare , come la 
fredd* immerfione (a) . 

§. III. Per Scorbuto altro non inten- 
dono i Pratici, che un violento fconvol- 
gimento delie funzioni del corpo, prò* 
dotto da una corruzione ftraordinaria del 
fangue , motivo per cui gli emuntor; , 
che fervono alla depurazion de* fluidi 
debbon effere anche affetti ; onde tutto 

;[uel!o , che attività abbia d'accrefccre 
e forze vitali , fark f unico fpediente. 

Si fojkfa a tal' indicazione colle fred- 
de bagnature , le quali col rifolvere i 
fali | che fono al fangue uniti > lo rad- 

dol- 

(a) Veggafi Ramaci», de Morb. Attifit. 
Cap. XXL 
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dolcifcono , e lo correggono ; diffolven- 
do i tenaci, e vifcofi umori toglier deb- 
bono diverfe oftruzioni de 1 minuti vafi , 
c in tal guifa fi corrobereranno le fibre, 
e fi faciliterà non folo'la circolazion del 
fangue , ma le fecrezioni ancora . 

§. IV, V eccedenti fieriofna acri , ed 
impure , che allignano tra i vafi efere- 
tori della pelle, oltre de deferitti morbi, 
produr fogliono ancora degli altri , i 
quali han varie denominazioni, fecondo 
è diverfa l'acrimonia peccante, e perciò 
nati ne fono i vocaboli di Pfora , Ser- 
pigo, lmpengo, Gotta Koiacea , ed al- 
tri Gmili. 

In tutti quelli mali , come i folidi 
fon molto feemati di tuono , e i fluidi 
non circolano con quella celerità, che 
loro è dovuta , badar fi deve # a rifve- 
gliar prima maggior lelafticitk ne folidi , 
iodi a ftruggere tutto quello, eh' è aite- 
iato. 

Non v' è rimedio al certo, che tanto 
concorra ad ifeacciar dal cqrpo gli umo- 
ri acri e falini , quanto T acqua , che ha 
più d'ogn altro un principio atto a de-. 

p*. 
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purar il fangue , ed è di nota efficacia 
nelle affezioni puftolofe . E quindi le 
bagnature fredde efler debbono di gran 
valore in correggere tali acrimonie, e 
fpronando a maggior moto i fluidi , coadiu- 
veranno apcoja l&^flffi^j^egQmpuri , 
e nocivi umori . IT^E Rjfifl P 

§. V. ,ElTendo finalmente il fangue in 
una violenta agitazione '^tramandi fulla 
fuperfieie della pelle una iìerofith acre, 
cauftica e fulfurea, la quale coirinfiara- 
marfi produce arroffimento, gonfiezza, e 
dolore : e fìccome le materie mutate 
fon più o meno acri , e corrosive , co- 
si producono varie forti de Refipolc; e 
quindi abbiam delle Refipole femplici, 
e ulcerate, o fia fuoco facro. 

Il metodo , che doprarfi deve , farà 
quello di temperare il moto vitale ac- 
crefciuto ; e col correggere la materia 
peccante , procurar, che da dentro fuo- 
ri per naturali emuntorj s' efpella. 

Si calmano gli fpafmi fenza dubbio col- 
le fredde bagnature, e come quefle han 
del valore di temperare Y acrimonia de- 
gli umori , potranno ajurare la natura 

a fgra- 
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a fgravarfi per ì piccoli emuntorj della 
pelle di tutto ciò , eh* è corrotto. Quin- 
di con tai fpedienti fi promuoverà la 
cutanea trafpirazione , la quale molto 
contribuire alla cura delle rqfipole . 




» • 
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APPENDICE. 

De Bagni d'acqua marina. 

DOpo di aver compiuto il trattato 
de' bagni freddi , mi è fono in 
penfiere , che bagni freddi fon quei di 
acqua marina , fenza che io fatta ne a- 
veflì parola ; quindi chiedendo feufa di 
mia ofeitanza aggiungo qui alcune poche 
rifleflfioni intorno a tal (oggetto, lo con- 
fiderò , che ficcome X acqua del mare 
per caufa de' fuoi componenti è alquan- 
to diverfa dalie altre acque: cosi diverfi 
ancora e^er debbono gli effetti, che pro- 
duce . Eccomi dunque ad efaminar in 
primo luogo la natura , e qualità di 
quello fluido in rapporto agli effetti, che 
produce nel corpo umano ; per indi de- 
durre pianamente in fecondo luogo quan- 
do ufar convenga con profitto i bagni d' 
acqua marina. c 
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CAPITOLO I. 

Della natura , e degli effetti de Bagni 

marini. 

§. I. T E chimiche fpericnze ci han 
I j moftrato, che le acque marine 
fieno le meno pure di tutte le altre v c 
the i principali componenti fieno un lal- 
f o , vifeido , ed amaro ; onde non può 
farfene ufo nel bere , o nel preparar gli 
alimenti. IL piti fenfibile nel)* acqua ma* 
rina è un fale, che accodato appena al- 
la lingua , produce la fenfazione cosi acre, 
che immediatamente altera lo flato na» 
turale di tutt* il palato , e dell' elofago 
a legno, che comunicata allo ftomacho sì 
fatta alterazione, lo (concerta, giufta la 
maggiore , o minor difpofizion , che ri- 
trova ne' divertì (oggetti . 

§. II. Ma ciò che rifpetto al palato , 
ed allo ftomaco internamente chiamaft 
Concerto per rifpetto poi air tiìernù 
chiamali irritazione, e i coti mento , che 
conduce a dar tuono, equilibrio , e yi« 
gote alle fibre, e a tutte le membra del 
noftro corpo. Quindi è, che l'acqua ma- 
nna 
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rina tifata eternamente per mezzo de 
bagni produrrà il favorevole effetto di 
accrcfcere la neceffaria elafticitk de' foli- 
di, obbligando le particelle, che le com- 
pongono ad un contatto più proflimo, 
forfè con attrarne, e feiogliere ciò, che 
lo impediva • Dunque *F alterna conerà- 
aion de mufeoii aumentata dal contattò 
dell'acqua marina è quella fenza dubbio, 
che incitar dee il corfo del fangue ve- 
ìiofo verfo il cuore , é diminuire la re- 
fiftenza all'atteriofa, c*e Hi per fupera» 
re Tanguftia de' piccoli canali ; ed ecco 
perchè mediante quefti bagni fi potranno 
molto volentieri togliere gì' intasamenti, 
ed accrefeere le fecrefeioni. 

§. III. Eccitando i bagni d'acqua ma- 
fina per i tuoi componenti maggiore 
féuotiménto ai vifeeri penduli del noftro 
corpo , potranno altresì coadiuvare la 
funzione della feparazione del fugo ner- 
vofo nell'encefalo; laonde vieppià fi pro- 
muoveranno le feparazioni ; coficchè cor- 
roborandoci lo ftomaco con gli altri vi* 
feeri chilopeotici , ed avvalorata la for- 
za periftaltica del diaframma , la dige- 
ftione fi farà con più d' energia , onde 

Ma per 
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perfezionandoli a dovere la materia chi- 
lola, volentieri s intrometterà quella per 
le vene lattee , per indi dal condotto to* 
ragico i m bocca rfi n ? 1 fafl £ue, # . f . b 

§. IV. Aumentando fiq^Irftente. lai ba- 
gni marini la circolarne , fi potranno 
con faci ita fugare dai noi! ri corpi gl'in* 
tafamenti, fe mai ve ne, foffqfq, dilatan- 
doli ^li umori, fi , verrà ancora a. pro- 
muovere )' infenfib^e frafpirazione \ che, 
come fi faccia .r^a^gipre , cosi più vale 
a cpnfervar ja ^pflra f^lute , '^d a con* 
una tranquilla vecchiezza , * 

§. V. Confid^rato^il v^lor^ del bagno 
macino e Interiormente fui . corpo n olirò, 
consideriamo ora 4, . di lei efifettji pcjf ili 
fpetto * tal fluido, s' introduce per 
mezzo dp'vafi afforjb^ti, Seppia^ao, che 
eli ite nel nofr.ro iangue gran .quantità di 
(ale, indiiHnjc jJia nawra dell' ammo- 
niaco , e lappiamo al tresì , . che vii gran 
corretti vo di quefto^fi ^ l' aegga. manna, 
che la difcjoglic piucchè d' ogni altr' ac- 
qua E poiché alcuna Specie qVabi ac- 
Cfefc?, oltremodo . taJ^quantità di fale am- 
moniaco , onde fi cpnturba, V economia 
de* aoltri wwi; ^mdiA^uce, che 
: I £ *i " col 
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cól bagno introducendofi l'acqua manna 
He' noftri vali, valerà molto per diluire, 
e dividere quei fati, e veicolando i fuper- 
flui , li condurrà fuori dei corpo per la 
via regia . # 
- §. VI. Non v'è acqua di fort' alcuna, 
che fi trattenga ne' noitri vafi più lungo 
tempo della marina ; ali* incontro è ne* 
ceflfario, che buona copia d'acqua flavi 
nel (angue , acciò le parti eterogenee non 
ci podi no (limolare. E poiché i necef- 
farj col moto dell' acqua , in cui nuota- 
no, poffono in ogni luogo, in ogni umo- 
re penetrare, ed infinuarfi; quindi fi de- 
duce , che r ufo del bagno di mare dee 
effere utiliflìmo per molti riguardi . Ed 
in vero introducendofi per i pori l'acqua 
marina, fi rimpiazzerà quell'umore, che 
fi confuma , e fi perde ; e perciò avre- 
mo dentro di noi la quantità neceffaria 
per diluire il fangue, e per ifnervare V 
acrimonia ; e per portar fuori del corpo 
il fuperfluo , non v'ha miglior diluente, 
e più proprio, che l'acqua marina. 

§. VII. Ad ottener tanti vantaggi , 
non ricercali 1' ajuto di qualche vifeere, 
poiché 1' acqua marina come entra , tale 

M 3 fi man- 
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fi mantiene e ne' vafi , c nelle bude!te v 
c tale altresì per le vene lattee nel lin- 
gue paffa immutata . Immutabile di fua 
natura è l'acqua marina, laonde non ri* 
cercandoli forz^ per effer digerita , ne 
viene in conltguenza , che non eferew 
ta le forze digerenti , ma laiciale in- 
latte . 

§. Vili. Valgono parimente i bagni 
marini a frenare, ed a temperare le par- 
ticelle troppo attive , e focofe del {an- 
gue , dalla cui ferocia molti danni ad- 
divenir fogliono; fono altresì valevoli a 
fnervare le parti irritanti del (angue , $ 
trovandoli nelle prime fi rade acrimonie 
viziofe , vengono dall'acqua marina dilui- 
te, e fuori trafportate, e cosi pare ne f 
corpi glandolofi del Mefenterio, k vi fie- 
no intafamenti, gli penetra , e gli feio- 
glie , e rende pervie agli umori quelle 
ftrade , per cui prima o non potevano , 
o ben difficilmente pattare. 

§♦ Vili. Dalle qui fin dette cofe pof- 
fiamo conchifere , che i bagni marini 
diluifeono , e portano fuori def corpo il 
fuperfluo , frenano il cai or fòverchto , e 
noccvole , accelerano le funzioni , e le 
» fe- 
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fecrezioni , laonde fono atti a conferva* 
la vita umana , ed a tenerla lontana da 
infiniti incommodi . 

CAPITOLO II. 

Quando ufar convenga con profitto i Ba- 
gni d 1 acqua marma • 

§. I. "TAOpo d' aver ragionato degli 
JLv effetti , che provengono dai 
bagni marini , ragion vuole , che pallia- 
mo ad efaminare in quali circoftanze, ed 
in qual modo ufar convenga detti bagni, 
affinchè poffano effer vantaggiofi a fugar 
le malattie. Ne' mali Acuti adunque Ner- 
bando quafi fempre i noftri umori un' 
eccedente elafticitìt , per mezzo d' una 
ecceflìva infiammazione de' medefimi; per- 
ciò la maggior cura del Medico deve ri* 
volgerli ad introdurre nel corpo dell' in- 
fermo rimedj , che Ciano refrigeranti , e 
capaci di raffrenare 1' ecceflìva rarefa* 
zione , ed elaftica forza degli umori • A 
tal uopo opportuni affai riuniranno i ba- 
gni marini , come efficaci a restituire 
agli umori la lor naturale fluidità, ed a 
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conciliare ai medefimi tanta forza elaftì- 
ca , quanta badi a moderare la ioverchia 
attrazione; ed a far sì ancora, che quefta, 
e quella ritornino entro i termini lo- 
ro prefifll dalla natura . Tutti gli altri 
ajuti , coi quali pretendiamo fugare i 
mali acuti, fono per lo più inutili , poi- 
ché non hanno tanta •efficacia , quanta ce 
ne fomminiftrano i bagni marini nel ren- 
dere .agii umori la fluidità fufficiente, la 
^deficienza della quale produce buona par- 
te de morbi acuti • . ... 

§. II. In altri mali acuti poi vi fi of- 
ferva un pofitivo riftagno de nocivi liqui- 
di in qualche parte determinata , come 
ne' mali infiammatorj , dove trovafi il 
fangue di cflir vifeido, e legato con quel- . 
la pania flogiftica , detto lentore . In 
qucfti cafi convengono i bagni marini 
per diluire , ed incidere quel nimico len- 
tore ; poiché contenendo le acque mari- 
ne parti feioglienti, forfè con più effica- 
cia di qualunque altro rimedio preparato 
dall' arte, poffbno volontieri indurre robu- 
ftezza ne fohdi , e fluidità maggior* ne' 
fluidi , ed a poco a poco ridurre e gli 
uni, e gli altri in iftato di efeguire le 
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loro funzioni ; c fé ne' mali acuti fi pre- 
fcrivono nmedj nitrofi , ed antifiogiftici, 
è) perchè fiano perfuafi, che producono X 
due oppofti vantaggicfi effetti , che rav- 
vifiamo ugualmente ne 1 bagni marini . 

§. ili. Qualche volta ancora ne' mali 
acuti le forze vitali fi rattrovano eh mol- 
to infievolite , e dall' altro canto gli ti- 
mori imbrattati di nocive materie fer- 
mate ne' vifeeri, onde fi producono peri* 
colofe malattie infiammatorie, come nel* 
le febbri dette maligne , nelle quali il 
pollo oltre d' effer (concertatili mo , fi 
trova alquanto alterato; ed in quefti cafi 
vi è Tempre una foluzione di tutta la 
mafia degli umori , per la communica- 
zione , o divifìone preternaturale delle 
parti rofle del fanguc • Or fi comprende 
chiaramente, che al riparo di tali gra- 
vifiimi (concerti vantaggiofi effer debba- 
no i bagni marini ; poiché eccitando tuo- 
no, poffono conferire per impedire in 
qualche maniera alle parti fufcettibili di 
fpeciale fluidità il pafTaggio a quello (la- 
to di tumulto, onde il corpo noltro tan- 
to danno viene a foffrire. 

§. IV. Lo fteffo filtema vale negli al- 
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ri mali acati , ne' quali la cogitazione 
degli untori , e de' (olidi è alterata, po- 
lendo queft' ultimi eflere o troppo tefi , 
o. troppo nlaiciaii ; imperciocché in tali 
circoftanze egli è a" uopo ricorrere ai ba- 
gni marini , che molto valgono a toglie- 
re Vccceflìva tiratura, o a rinvigorire il 
loro elatere . 

§. V. I mali cronici lo più delle vol- 
te provengono da colluvie d'umori vifei- 
di, e crudi, o putridi, e.corrofivi uniti, 
ad una general rilafciitezza de' lolidi, o 
ad una morbofa tendone . Or quando il 
fluido fanguigno è languidamente languì- 
ficato , e pieno di materia acquola per 
effere i fai idi di molto infievoliti , con- 
viene di far ufo di rimedj di tal natura, 
che valgano a conciliare una forza vale- 
vole * riaccendere il vigor vitale, e ad 
accrefeere i languenti moti de' principali 
vifeeri della macchina. Dunque Tufo de* 
bagni marini dovrà preferirti a qualun- 
que altro rimedio , poiché corroborandoli 
i folidi , G ridurranno i primi al grado 
di tenfionc,di cui ncceffìtano per elerci- * 
tare tutta la loro clafticità, e fi rinfor- 
zeranno i fecondi per conlcrvare in lo- 
ro 
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ro quel lodevole foovimento , onde cre- 
dendo U tralpirazione infenfibiie , e la 
feparazione deH'orinofo umore , fi viene 
a liberare il fangue dai le erudita viLide, 
ed i Midi refi più liberi , riacquifteranno 
il loro nativo elaltico tuono. »* 
§. VI. Finalmente in tutti quei mali, 
cronici precedenti da lefion invincibile 
de folidi, l'ufo de bagni marini può mol- 
to giovare per alleviare i fintomi, per 
raffrenare la putrida indole degli umori , 
e prr diminuire alquanto t agreditìe de' 
corrofivi • 

§• VII, Dopo d' aver parlato de* mali 
acuti, e cronici, egli è d'uopo, che ve- 
diamo un poco, fe i bagni marini abbia- 
no luogo ne mali chirurgici , che al par 
de primi fon pertinaci, e frequenti . 
. Avendo i bagni marini la forza di 
accrefeere mono ai noftri folidi, devona 
effer perciò utili in tran i tumori ede* 
matofi , i quali, poiché provengono da 
debolezza de' vafi , e da lentore degli 
umori , X applicazione dell' acqua marina 
alla parte edematofa, corroborando i fo- 
lidi , c rendendo più elaftici gli umo- 
ri , ridurrà al grado di tenfione, e le- 
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ve& a quefti la luperflua attrazione; tal- 
ché reftituita loro la forza , acqueran- 
no fluidità , e moto • 

§. Vili, Parimente nelle piaghe fot* 
elide adoprata 1' acqua marina in docciatu- 
ra in quella guifa , che s adopra l' acqua 
comune , fervira come rimedio adergen- 
te, e capace di attrarre la nuova loftan» 
za, poiché dall' applicazione dell' acqua 
marina non folo rimane la piaga netta , 
portandoti fuori per forza meccanica tut- 
to ciò , eh' efifteva d'impuro nella piaga 
medefima , ma fi viene altresì ad impe- 
dire 1' ulteriore corruzione ; ed i bagni 
marini eccitando alle fibre parte di quel* 
la forza , che hanno perdute, fan sì, 
eh' effe fi poffono pre(ervare dalle cor- 
ruzioni . 

§. IX. Nelle contufioni altresì di car- 
ne prodotte da grave linimento le ba- 
gnature d' acqua marina gran vantaggio 
arrecar poffono, effendo quelle grand* a- 
juti per far ricuperare con follecitudine 
quel tuono , che perduta avrà la parte 
nell'ammaccamento. 

§i X. Provenendo 1' Idrocele da copia 
«f acqua, trattenuta nello forato , giovano 
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quei rimedj , che poflbno accrefeere ai 
folidi la neceflaria loro elafticitk , obbli- 
gando gli umori racchiufi ad un moro 
repercuffivo . E quindi è chiaro, che T 
applicazion dell' acqua marina per l' effi- 
cacia , che ha di rendere più elaftici i 
folidi , ed i fluidi, e d'impedire i coa- 
. goiì degli umori, fari valevole rimedio 
a feiogliere quella porzion d'umori, che 
fi nattrovano nello lcroto , e cacciarli 
per f udore . 

§. XI. Se per qualche caufa i più mo- 
bili umori della mafia del (angue fiano 
dillipati ,<e rimarti quei , che fono meno 
pronti allo feorrere , venendo quefti por- 
taci in cerjti luoghi non proprj , in bre- 
ve tempo fuccederanno delle Oppilazio- 
ni: e quantopiìf, coerente fi va rendendo 
la ioitanza arreftara, • altrettanto difficili 
dovranno edere i tumori ,ed aggiungnen- 
dovi un vizio particolare , che- gli umo- 
ri contraggono nel giungere al luogo af- 
fetto, ove vien impedita la fua naturai 
fluidità , e la libera circolazione , vi fi 
formano de' riftagni di tal natura , che 
terminano in tumori feirrofi: In tal cafo 
devonfi praticar nmedj tali,- che polfono 
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accrefcere a' fUiJi la potenza folvente, 
ed ctpcllerc fuori del corpo la materia 
impura . A tal' uopo giunge opportuno 
affai il bagno di mare, come quello, che 
immediatamente accelera la circolazion 
de fluidi , onde fi potranno togliere gì' 
jntafamenti , e non potendo quello coo- 
perare alla rifoluzion de' tumori feirrofi, 
potrà almeno nel principio impedirne 
1' accrefeimento , e iciogliere quella por- 
zion di umore dilpofta all' arredo ,i com- 
ponimenti della quale non lono anche 
giunti ad efercitare tra loro una forza 
d'attrazione, molto fuperiore alla natu- 
rale , per effere ancora lontana da quel 
grado di coefione delle parti ,che la può 
rendere feirrofa . 

\ %. XII. E 1 da xiotarfi altrefi,che ceiv 
ti rimedj foliti a praticarfi (ulle puftole 
felfedinofe non corrifpondono alle noftrc 
fperanze . Molte volte quefH confiftono 
in foftanze gralfc , oleofe , clic in vece 
di arrecar utile , nVaccrcfcono piuttofto 
il volume de 1 liquidi trattenuti , poiché 
chiudono i pori delle parti infiammate; 
altre volte fon materie emollienti , e 
mucillaginofe , le quali effondo piene di 
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parti umide rilaflano molto la teffitura 
de* vafi , e le rendono incapaci a sba- 
razzarli : altre volte ancora lono mate- 
rie troppo alt Tingenti, e nperxuffìve , che 
agitando, e fpingendo a dentro la mate- 
ria corrofiva, fanno s\ che fi getti iopra 
ad altre parti , altre volte final mc&te 
s' ado prono medicamenti fpiritofi, i qua- 
li mediante la loro irritazione uicrcipa* 
no i vafi a fegno , che gli accidenti fi 
vedono aumentati. 

Volendofi dunque fcanfare ficura* 
mente queft* inco venienti uopo è tifa- 
re rimedj tali, che attività abbiano di 
facilitare il trattenuto ,- di purificare gli 
umori , e di rendere più uniforme la cir- 
colazione. Le bagnature d'acqua marina 
faran molto indicate, come quelle d'ac- 
qua comune (i) ; poiché aumentar;» 
dofi con quelle à' urto de' folidi , e le 
fccrezioni , fi depureranno gli umori , e 
cacciandoti fuori del corpo tutto ciòcche 
impuro trovali, fi diftruggeranno le ca- 
gioni 

■ii ■ " " " 1 ■"■ 

(i y litvrea Genitor Tiberini ad fluminh undam 
Vulnera ficca f at lynp'ns , corpufque ìevabat 
Arbori s accinti trunco. 
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gioni fomentatrid , e cosi fi potrà otte- 
nere T intento di guarire si le puftule , 
che la Rogna . 

. §• XUf. Finalmente ci lufinghiamo di 
aver noi bafontemente provato con ra- 
gioni , che tanto i bagni dolci , quanto 
quelli d' acqua marina fiano più valevo- 
li di ogn' altro invano ricercato medica* 
mento , non foto a confervare la vira 
umana , ma a tenerla altre!! lontana dal- 
le malattie • 
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